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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANNO XXVIII (Nuova Serie) N. 260 


VENERDÌ* 2 NOVEMBRE 1951 


AI fratelli del Partito comanlsta ar¬ 
gentino colpito dal sicari del lascismo 
Imperialista vada la solidarietà com¬ 
mossa di Ioni f compagni Italiani ! 

I Una copia L. 25 - Arretrata L. .'tO t 


LO STATBTO 

»i omziojiE 


Il presidente del Consiglio nel- 
rultimo dibattito di politica este~ 
ra al Senato, rispondendo a quei 
deputati socialdemocratici e li¬ 
berali che gli chiedevano se al 
rimtinJ55C libertà di oe- 
cuìere, in caso il Patto atlantico 
SI rivelasse a un certo punto uno 
strumento aggressivo, affermò che 
egli si considerava un « modera¬ 
to » aH’interno della coalizione 
atlantica. L’ou. De Gasneri spiegò 
che per lui il Patto atlantico era 
difensivo e non automatico sic¬ 
ché il Parlamento rimaneva sem¬ 
pre libero di decidere della pace 
e della guerra. Stando contenti 
al quia del presidente del Consi¬ 
glio, gli oppositori socialdemocra¬ 
tici e liberali non sollevarono ul¬ 
teriori questioni, non rilevarono, 
come invece venne fatto dai ban¬ 
chi di sinistra, che le assicurazio¬ 
ni di De Gasperi contraddicevano 
clamorosamente la realtà delle 
cose. Alle contestazioni della si¬ 
nistra, il presidente del Consiglio 
«.•redette furbescamente di sottrar¬ 
si affermando che non c’era da 
scandalizzarsi per quattro gene¬ 
rali i quali passeggiavano per le 
■ vie di Napoli e di Firenze e che 
se ne stavano quieti nelle proprie 
v ille; quanto alla flotta ameri¬ 
cana giunta nei nostri porti, si 
trattava di innocue crociere nel 
Tirreno. 

Ebbene tutto il falso ottimismo 
di De Gasperi e quel coperto al¬ 
ludere a una sua funzione di mo¬ 
deratore degli slanci aggressivi 
americani, si sono dimostrati solo 
fumo, o meschino espediente par¬ 
lamentare, con la presentazione 
alla Camera, avvenuta in questi 
giorni, del disegno di lEgge per 
la ratifica ed esecuziOTe dello 
Convenzione sullo Statuto delle 
forze armate straniere che risic- 
«leranno nei territori di ciascun 
Paese del patto nordatlantico. 

La Convenzione, che è stata già 
illustrata nei suoi particolari dal 
nostro giornale, sancisce una alie¬ 
nazione vera e propria dei diritti 
sovrani su partì del nostro terri¬ 
torio a beneficio dello c Sfato di 
origine >, dello Stato cioè che ìn- 
vierà le truppe a stazionare nel 
nostro Paese e che oggi è l’Ame¬ 
rica e domani forse sarà anche 1^ 
Turchia. La Convenzione promet¬ 
te di rispettare «al massimo pos¬ 
sibile» il principio della sovra¬ 
nità territoriale (notate la deli¬ 
catezza!), ma in pratica quel 
massimo, appena «i passa alla 
lettura degli articoli, diventa nn 
ben striminzito minimo. Nel do¬ 
cumento difatti sono accordati ta¬ 
li privilegi aH'autorità dello «Sta¬ 
to d’origine» da farne quasi uno 
.Stato entro lo Stato. Il punto più 
grave della Convenzione è forse 
quello che definisce i diritti^ del¬ 
la polizia dello « Stato d’origine ». 
Tale polizia eserciterà i suoi po¬ 
teri non solo su tutti gli accam¬ 
pamenti e gli immobili occupati 
d.illo «Sfato d’orìgine» (gli Stati 
Tniti nel nostro caso) e in tutte 
le zone dove saranno dislocate le 
truppe di occupazione, ma anche 
in parte al di fuori delle installa¬ 
zioni, dove essa pnò intervenire 
€ per mantenere l’ordine e la di- 
s<-iplina fra i membri delle unità 
e formazioni» dello «Stato d’ori¬ 
gine». 

In Europa abbiamo già nn gra¬ 
ve esempio di queste convenzioni 
f dcH’ampiezza dei diritti di ex¬ 
traterritorialità concessi allo «Sta¬ 
to d’origine >: si tratta della Fran¬ 
cia, dove a Bordeaux c a La Pal- 
licc esistono ampie zone di terri¬ 
torio sottratte alla sovranità dèlio 
Stato francese e in cui gli ame¬ 
ricani fanno da padroni In que- 
.ste zone non ci sono solo depositi 
di armi e truppe americane, ma 
C'iste la Miliiary PoUce, esiste 
una disciplina e nn ordine che è 
quello tipico instaurato dai go- 
v orni di occupazione. Il territorio, 
che non è limitato a qualche chi¬ 
lometro, ma si allarga a paesi e 
province intere, ha subito una 
vera e propria distorsione in tutti 
eli aspetti della sua vita: l’azione 
corruttrice del dollaro e le « ne¬ 
cessità deH’ordine» garantite dal¬ 
la M. P. hanno ridotto quelle zone 
a nn rango coloniale. Qualcosa 
di simile insomma a ciò che fu 
Tombolo nel ’45.^ A tutto ciò si 
aggiungano i depositi di armi, 
che potranno andare dall’artiglie¬ 
ria tradizionale alle anni atomi¬ 
che, le installazioni aeree e la pre¬ 
senza delle truppe, tutti elementi 
che, per la loro potenza e per il 
fatto d’essere dislocati in punti 
strategici, legano alla sorte e alla 
5 olontà dello « Stato d'origine » 
(Stati Uniti) il destino dello « Sta¬ 
to di soggiorno» (Italia). 

Altro che garanzie contro la 
non automaticità del Patto atlan¬ 
tico, altro che libertà di decidere 
per De Gasperi qualora gli Stati 
t'niti - decidessero di aggredire 
l'Unione Sovietical E* proprio al¬ 
la loce del testo della Convenzio¬ 
ne, che si può misurare quale di¬ 
versa alternativa abbia offerto l'U- 
nione Sovietica allTtalia con la 
proposta di revisione dd trattato 
dì pace, solo condizionata a| fatto 
che ritalia esca dal patto nord¬ 
atlantico; e cioè die Fltalia eacada 
qnella soggezione die. carne è de- 
n andato chiaramente anche nd- 
)o Statato delle forze armate tra 
gli Stati partecipanti al ~ patto 


DOPO U GOAVISSIMA DECISIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


SPEZZATA L’ARME DEL SABOTAOOIO AMERICANO 


Tutti! sindacati condannano 

il progetto di legge antisciopero .1 


-coreani propongono 

una linea irarinistizin sul fronte 


Gli invasori devono ora dire se vogliono la pace 


Di Vittorio accusa il governo di alimentare gli abusi e V ingor¬ 
digia del padronato ■ Le dichiarazioni della C./.S.L. e dell’U.LL. 


Il progetto di legge contro il di¬ 
ritto di sciopero che il Consiglio 
dei Ministri ha approvato nella se¬ 
duta di mercoledì, dopo una i da¬ 
zione dell’on. Rubinacci, è stato 
ieri al centro dei commenti. 

Energica e immediata è stata la 
reazione della CGIL. Il compagno 
Di Vittorio ha fatto all’ANSA la 
seguente dichiarazione: 

u Dal comvmicato diramato dal 
Consiglio dei Ministri, per quanto 
si voglia fare apparire che il vec¬ 
chio progetto sia stato modificato. 
ri.sulta chiaro che queste modifiche 
non sono sostanziali. Viceversa il 
progetto appare fondamentalmente 
contrario ai principi .sanciti nella 
Costituzione tanto sulla libertà di 
associazione quanto, e soprattutto, 
sul diritto di sciopero. 

a La preoccupazione alla quale 
sembra obbedire il nuovo progetto 
è sempre la stessa: limitare il più 
possibile Tesercizio del diritto di 


sciopero ai lavoratori m genere c 
sopprimerlo per gli statali e per 
gli addetti ai servizi pubblici. In 
tali condizioni l’atteggiamento dei 
lavoratori è chiau’isimo e, senza 
alcima ombra di dubbio, unanime, 
cioè radicalmente e decisamente 
contrario ad un progetto nettamen¬ 
te anticostituzionale ed antisinda- 
cale. 

<■ 11 fatto che si insista su tale 
progetto nonostante la opposizione 
unanime dei lavoratori di tutte le 
organizzazioni e di ogni corrente 
— e nonostante Topinione contra¬ 
ria espres-sa da giuristi di ogni 
.scuola, consacrata da eloquenti .sen¬ 
tenze degli organi più alti della 
magistratura — dimostra che il go¬ 
verno non tiene in nessun conto la 
legge fondamentale dello Stato. Di¬ 
mostra altresì che esso intende abu¬ 
sare del suo potere per sopprimere 
i diritti fondamentali conquistati 
dai lavoratori ed imnedire loro di 


BRIGANTE SCO DELITTO P EBONIS FA 

Sanguinoso attentalo 

al capo del R C. argentino 

I 

Il compagno Qhioldi gravemente ferito dai 
fascisti durante un suo discorso elettorale 


MONTEVIDEO, 1. — Notizie da 
'Buenos Aires riferiscono che Ro¬ 
dolfo Ghioldi, segretario del Par¬ 
tito Comunista argentino e candi¬ 
dato comunista alla presidenza 
della Repubblica, versa in gravi 
condizioni in seguito ad un sangui¬ 
noso attentato squadristico com¬ 
piuto dai peronifiti durante un suo 
comizio a Parana, capitale della 
provincia di Entrerios. Un’ope*-a- 
zionc compiuta urgentemente, nel 
tentativo di estrarre un proiettile 
da cui Ghioldi era stato colpito, è 
fallita e non si 'esclude un nuovo 
intervento chirurgico. 

L’attentato contro il segretario 
del Partito Comunista argentino è 
stato condotto ieri sera da un 
gruppo di energumeni affiliati ad 
una organitizazione fascista, la 
Fondazione «Èva Peron», i quali 
hanno aggredito la folla che assi¬ 
steva al comizio facendo esplode¬ 
re dei petardi. Ghioldi, che stava 
pronunciando un discorso eletto¬ 
rale è caduto sotto i colpi di un 
individuo non identificato, in mez¬ 


zo alla confusione creata dall’esplo- 
sioni. 1 peronisti assalivano quin¬ 
di, armi alla mano, la tribuna de¬ 
gli oratori, sulla quale si 'trova¬ 
vano altri dirigenti comunisti e la 
demolivano con furia selvaggia. 

Ghioldi — ferito ad un polmone 
— è stato tratto in salvo dai com¬ 
pagni mentre squadristi affluiti 
sul posto con degli autocarri di¬ 
sperdevano la folla con la violen¬ 
za. Secondo notizie diffuse dalla 
radio argentina, sono rimasti sul 
terreno due morti e una decina 
di feriti abbastanza gravi. La poli¬ 
zia governativa non è intervenuta 
se non per intimidire le vittime 
deU’aggressione. 

Inqualificabile è il contegno te¬ 
nuto in occasione del vile atten¬ 
tato dalle autorità governative, le 
quali, lungi dal tentare di identi¬ 
ficare e colpire gli attentatori, ne 
hanno fatto quasi degli eroi ed 
hanno tentato di scaricare la re¬ 
sponsabilità deU’accaduto su Ghiol¬ 
di e sui comimisti argentini. 


difendere il proprio pane contro 11 
prepotere economico e politico del 
grande padronato. 

« A conferma di ciò basterebbe 
citare il titolo del progetto di legge 
che riconosce il diritto di sciopero 
limitatamente ai casi di .stipulazio¬ 
ne e di rinnovo dei contratti di 
lavoro, mentre per tutti gli altri 
casi, che sono altrettanto giustifi¬ 
cati c di gran hmga più frequenti 
(per esempio, opposizione ai licen¬ 
ziamenti, protesta contro gli abusi 
padronali, contro la riduzione ar¬ 
bitraria dei cottimi, protesta con¬ 
tro la a mancata applicazione della 
prevenzione infortuni e violazione 
delle leggi sociali, ecc.) non sol¬ 
tanto viene negato tale diritto, ma 
viene concessa invece ai datori di 
lavoro la facoltà di punire gli scio¬ 
peranti anche a proprio profitto. 
Non si poteva immaginare nulla di 
meglio per proteggere i padroni più 
esosi contro il buon diritto dei la¬ 
voratori. 

« Riservandomi di esprimere un 
giudizio più completo sul progetto 
dopo la sua pubblicazione integrale 
rilevo — ha concluso l’on. Dì Vit¬ 
torio — che il progetto stesso vie¬ 
ne presentato al Parlamento pro¬ 
prio nel momento in cui gli statali 
e tutti gli altri lavoratori italiani 
esigono un adeguamento ed un mi¬ 
glioramento delle loro condizioni di 
vita. Ritengo superfluo aggiungere 
che i lavoratori si opporranno con 
tutte le loro forze alla violazione 
o alla mutilazione dei loro diritti 
fondamentali che costituiscono an¬ 
che uno dei principali pilastri del¬ 
le libertà democratiche in gene¬ 
rale ». 

Anche il dott. Fiorentino, segre¬ 
tario della Federazione statali, ha 
dichiarato ieri a un giornale del 
pomeriggio che gli statali, in Fotta 
perchè il progetto di legge Vanoni 
non decurti il giusto adeguamento 
delle retribuzioni alPaumentato co. 
.sto della vita, non tollereranno nes¬ 
sun attentato contro l diritti fon¬ 
damentali della categorìa e in pri-l 
mo luogo contro il diritto di ricor¬ 
rere allo sciopero. 

I Dal canto suo l’on. Pastore, a 
[nome della CISL, ha dichiarato al- 
l’ANSA, che egli con.sidera lesivo 
del diritto dei lavoratori l’obbligo 
del preannuncio dello «.jiopero, pre¬ 
visto dal progetto di legge gover¬ 
nativo, aggiungendo che « Peliml- 
nazione degli abusi » nell’esercizio 
del diritto di sciopero «deve essere 
affidata al senso di responsabilità 
dei lavoratori medesimi •- Anche 
per quanto riguarda i pubblici di- 
pendenti, l’on. Pastore, sia pure in 
forma tortuosa e dubitativa, ha riaf¬ 
fermato il principio che il diritto 
di ricorrere allo .sciopero non può 
essere vietato nemmeno per queste 
categorie. 

L’UIL ha anch’essa condannato 


il progetto di legge contro il diritto 
di sciopero, con una dichiarazione 
del dott. V’anni il quale ha afier- 
mato testualmente' •• 11 diritto di 
sciopero non può trovare limitazio¬ 
ni nella legge, ma nel provato sen¬ 
so di re.sponsabilità dei lavoratori ». 

Sciopero a Piombino 
contro la legge an tisciopero 

PIOMBINO, 1. — Contro U leg¬ 
ge antisciopero le maestranze del¬ 
la Magona d’Italia di Piombino 
hanno effettuato lo sriopero oggi 
dalle ore 16 alle 16,30. Vivo fer¬ 
mento regna tra le masse lavora¬ 
trici. Nella giornata di domani ve¬ 
nerdì fii riunirà il Consiglio gene¬ 
rale dei sindacati e delle leghe. 

Ordini del giorno di protesta 
ìsono stati votati in tutte le fab¬ 
briche. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONG, 1. — Stamane, quan¬ 
do 1 delegati dello sottocommiesio- 
ne sono entrati sotto la tenda che 
ospita la conferenza, tutti gli osta¬ 
coli erano ormai stati rimossi per 
permettere una rapida soluzione 
della spinosa questione che, da 
più di tre mesi, facevji segnare il 
passo alle trattative d’armistizio. 
L’ultima proposta avanzata dai co¬ 
reani e dai cinesi toglie infatti, al. 
l’altio campo ogni pretesto 

Sono in grado di indicare che 
questa proposta, che mira a fissa¬ 
re la linea di demarcazione lungo 
l’attuale linea di contatto fra le 
opposte forze militari, è l’ultima 
che verrà fatta dalla delegazione 
popolare. Scartando tutte le solu¬ 
zioni stravaganti presentate dagli 
americani, i cinesi e i coreani pro¬ 
pongono che le truppe del due 
campi si rilirono di due km. da 
ciascuna delle due parti dell’at¬ 
tuale linea di contatto e che la 
zona intermedia sia smilitarizzata. 

Il limite settentrionale di questa 
zona segue, all’incirca, una linea 
che passa a sud di Kaesong (sulla 
costa orientale), a sud di Kumsong. 
poi a nord di Kumwa e di 
Chorwon, per raggiungere a sud 
Il fiume Hwachon e la foce del- 
l’Imjin. 


La zona cosi delimitata è rigo¬ 
rosamente fissata m rapporto alla 
attuale linea del fronte, cOn i ri¬ 
tocchi minimi e necessari ohe la 
delegazione popolare ha chiesto 
già da due giorni. Le proposte ci- 
no-coreane coincidono cosi, press’a 
poco, con quelle formulate dagli 
americani, i quali insistono tutta¬ 
via nel servirsi di falsi argomenti 
per cercare dì otteneie la cessione 
di Kaesong. Infine, per rendere le 
loro proposte piiT chiare, i delegati 
cinesi e coreani avevano portato 
ieri una carta geografica, su gran¬ 
de scala, che mostrava dettaglia¬ 
tamente il tracciato della linea 

Gli americani non hanno ormai 
più alcuna possibilità di tergiver- 
.<;are e di manovrare. Come è stato 
detto loro ieri dal generale Li 
« ogni persona di buona fede, che 
desideri sinceramente di veder 
concludere un armistizio in Corea, 
non può trovare nulla da ridire 
sulla nostra proposta >. 

L’accordo sulla linea di demar¬ 
cazione dipende, adesso dagli ame¬ 
ricani. 11 loro atteggiamento, a 
questo proposito, servirà come pie¬ 
tra di paragone per sapere se essi 
vogliono o no la pace. Se essi ten¬ 
tano di complicare la discussione, 
mantenendo la loro assurda prete¬ 
sa di avere Kaesong ■ per proteg¬ 


gere Seul > e le altre stravaganti 
esigenze, dimostreranno che essi 
sabotano deliberatamente la pace. 

WILFRED BURCIIETT 

Una quarta atomica 
esplosa nel Nevada 

WASHINGTON, 1. _ Prose¬ 

guendo nei loro criminosi prepa¬ 
rativi .atomici, che il rappresen¬ 
tate Albert Gore ha messo ieri la 
aperta relazione con i piani di im¬ 
piego delTarme di sterminio sul 
fronte in Corea, i bellicisti amo- 
ricam hanno proceduto oggi al 
collaudo di una quarta bomba nel 
Nevada. L’esperimento, compiuto 
con l’impiego di truppe terrestri, 
era destinato a mettere alla prova 
le possibilità di successo di un’of¬ 
fensiva terrestre preceduta da una 
esplosione atomica. Ad esso assi¬ 
steva, tra gli altri, l’ambasciatore 
recentemente nominato da Truman 
pre.sso il Vaticano, generale Clark. 

Al termine delTesperimento, il 
generale William Kean, comandan¬ 
te del terzo corpo d’armata, ha 
emesso un comunicato m cui di¬ 
chiara che «il primo passo verso 
l’impiego di una bomba atomica 
tattica è stato compiuto con suc- 
1 cesso » 


IL DISCORSO D’APE RTURA OAL CONSIGLIO MONDIALE DE LLA PACE A VIENNA 

Curie chiama i partigiaai deiia pace 

a lottar e per la rìduiìone degli ar mamenti 

La coesistenza pacifica dei due sistemi • Lordine del giorno del Consiglio : I) I mezzi per 
giungere ad un patto di pace (relatore Pietro Neuni); 2) Scambi culturali (relatore Fialho) 


DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 
VIENNA. 1. — Ogpt Olle ore 16,50 
esatti* Gjl’etfuhner Kursaloon», 
vecchio e sfarzoso caffè Hi Vienna, 
Il Contìglio Mondiale della Pace ha 
aperto i suoi lavori. Una pioggia non 
intensa, ma insistente, è caduta in 
continuazione durante tutta la gior¬ 
nata. ma non ha ridotto il ritmo 
febbrile di preparazione della Ses¬ 
sione. Il cuore della zona intema¬ 
zionale di Vienna ha pulsalo ieri 
dt una trita intensa. 

Qui, dove si è trasferito il Quartier 
Generate della Pace, è stato un con¬ 
tinuo avvicendarsi di macchine, che 
hanno ininterrottamente scaricata 
membri dei Consiglio, giunit dalle \ 
più. disparate parti del globo, fnrt-j 
tati arrivati da tutti i Paesi, giorna¬ 
listi di tutte le Nazioni 
Gli sforzi posti In offo dal governo 
austriaco, dietro i consigli delle so¬ 
lerti autorità americane, per impe¬ 
dire l'inizio del lavori, sono misera¬ 
mente falUtU L'espressione più cla¬ 
morosa delVatteg^amento assunto 
dal governo austriaco si è avuta 
con l'atto compiuto nei confronti 


di Pietro Nenni che, com'è noto, è 
stato costretto a rientrate In Italia. 
Lo triste imprfisslone lasciata da 
questo fatto non e stata certo elimi¬ 
nala dalle scuse a posteriori pre¬ 
sentate dal governo austriaco 

La sala del lavori, al momento 
dell'apertura, ha assunto un aspetto 
veramente imponente. A fianco de¬ 
gli americani abbiamo visto i rap¬ 
presentanti cinesi, coreani, vietna¬ 
miti, sovietici, inglesi, italiani (fra 
i gitali Sereni, Terracini. Lombardi, 
Alessandrini, Donini, Giuliano Palet¬ 
ta, Cerabona. Repaci. Rossi), l rap¬ 
presentanti dell’America Latina, del 
Medio Oriente, dell'Africa nera, gli 
scandinavi. 

Alla Presidenza avevano preso po*j 
sto le più note personalità del mon¬ 
do culturale e politico intcrnazio-\ 


UN INTIERO QUARTIERE POPOLARE DEVASTATO E GETTATO NEL LUTTO 

Sette morti e tre case distrutte 

per una spaventosa esplosione a Sestri 

11 terrificante momento nel racconto dei snperstlti - Secondo i testimoni 
sarebbero scoppiati alcuni maeazsini di esplosivo per pescatori di frodo 


I DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SESTTII LEVANTE (Genova), 2. 
— Sono le ore 0,10. Le squadre di 
soccorso sono ancora impegnate tra 
le macerie delle case distrutte di 
Vico Bottone e Vico dei Macelli 
che una fulminea, spaventosa 
esplosione ha distrutto questa sera 
alle ore 1835 circa. Folle mute di 
uomini e donne sì affacciano allo 
sbocco delle vie e dei «vicoli che 
portano qui al centro di questo di¬ 
sastro, il più grande che Scstri 
Levante abbia mai conosciuto. Ca¬ 
rabinieri e agenti di polizìa hanno 
steso un cordone attorno alla zo¬ 
na ancora in pericolo, ma l’orrore 
che si leva dalle rovine fumanti 
delle ire case distrutte di Vico 
Bottone e di Vico dei Macelli dal¬ 
le quattro o cinque case — non 
è ancora possibile saperne il nu¬ 
mero esattamente — dannegiate e 
sfollate; è tale ebe è impossibile 
trattenere la folla, impossibile vie¬ 
tare il passaggio a tutti coloro che 
questa notte a Scstri Levante non 
dormiranno. 

Fino a questo momento sono 
estratte due salme dalle rovine di 
Vico Bottone: quelle delle sorelle 
Santini, Agnese e Teresa. Fra le 
macerie c’è però una terza salma. 


quella della terza .«orella. Ange¬ 
la. Erano tre donne in giovane 
età, senza genitori che vivevano 
prestando i propri servizi come 
cameriere. Questa sera erano rien¬ 
trate presto a casa e «lavano ce¬ 
nando quando improwisa la morte 
5ti e abbattuta sudi e.ssc, senza pie¬ 
tà, con la fiammata ardente della 
esplosione. Ma le vittime di quedo 
disastro sono più di tre. Mancano 
all'appello Pietro Levaggi, un ope¬ 
raio cella «Tubifera» e suo figlio 
Lino; la moglie del Levaggi è ri¬ 
coverata all’o«pedale gravemente 
ferite. 

Ija sorte dei suci cari non dà 
più adito a speranza. La sesta pro¬ 
babile vìttima è il bambino Gior¬ 
gio Favaie di 5 anni. Solo un caso 
fortuito può avergli salvato la vi¬ 
ta: che la madre lo abbia portato 
con sè a S. Margherita. La settima 
vittima infine è il povero «Ber- 
tun » il pescatore settantenne An¬ 
tonio Mdanto. 

L’estrazione dei corpi è lenta e 
faticosa, n centro deU’esplosione, 
i numeri civici 9, li, 13 di vico 
Bottone, è im cratere da cui si 
elevano spirali di fumo bianco. At¬ 
torno ad esso sono sparse delle 
masserizie. Una visione raccapric- 


nordatlantico, limita la nostra so¬ 
vranità, rìdnee il Paese a colonia 
americana, eli cliiode ogni possi¬ 
bilità di libero svolgimento dei 
snoi poteri e delle ane fonzioni di 
Stato. 

Al Senato De Gasperi ha in¬ 
veito contro la nota sovietica di¬ 
cendo che essa sarebbe nn’intro- 
missione negli affari, interni del 
nostro Paese e non ha accettato 
di discnterla. C'è da giurare che 
egli intaoto h« jMtuto parlare co¬ 
si. in quanto u suo animo era 
già quello deirtmmo che aveva 


accettato e preparato la Conven¬ 
zione, dell’nomo che non solo sen¬ 
te ormai come una stonatura ogni 
accenno all’indipendenza e alla 
sovranità, ma che ha perduto ogni 
senso dello Stato. Afa, mr fortuna, 
t due docnmenti, la Convenzione 
atlantica e la nota sovietica, par¬ 
lano da sè e da sè dimostrano al 
popolo italiano qnal’è la strada 
che occorre battere affinchè il no¬ 
stro Paese possa seguire una po¬ 
lìtica di vera pace e di sienrezza 
nazionale. 

GABKnU DB BOBA 


ciante che de^ta ricordi ancora 
VIVI quanto le stesse immagini dei 
lividi giorni dei bombardamenti, 
delle inquietanti notti in cui la 
guerra si scatenava sulle città per¬ 
cuotendole e distruggendole. 

L’ansia, il dolore, la disperazio-j 
ne, regnano questa notte a Se.ttri 
Levante, nei bar aperti c’è poca 
gente, sono tutti raccolti nella zo¬ 
na dove il di‘3stro è avvenuto 
Non c'è alcuno che faccia aoman- 
de Quando l’auloambulanza frec¬ 
cia con i corpi dei morti e dei fe¬ 
riti un bnvjdo di gelo percorre 
Tana, rerde la notte più densa. 

E diffi'nle, molto difficile, chie¬ 
dere notizie e avere un’idea esatta 
di quante è avs'cnuto. Le voci so¬ 
no discordi 

Abbiamo intervistato Gino Bec- 
cattini, il fratello del giocatore di 
calcio Beccattini. Egli che abita 
.n Vivo Bottone al numero 3 si 
trovava a tavola assieme alla pro¬ 
pria fidanzata Gina Miranza rd 
era in:cnto a mangiare. La madre, 
due fratelli e la sorella era di là 
m cucina con una nipote. 

Nessuno guardò l'orologio ma 
erano le 1835, come in seguito è 
stato appurato, quando — dice 
Beccattini — «successe il fininion- 
do. Un boato spaventoso e la casa 
tremò dalle fondamenta. Non ebbi 
tempo di pensare che cosa stesse 
accandendo. Con la fklanzata cor¬ 
si verso la porta e aprii. In quel 
momento, però le scale crollarono 
con un nuovo assordante rumore. 
Tornammo indietro e ci rifu^m- 
mo in cucina dove tutta la fami¬ 
glia stava terrorizzata in nn an¬ 
golo. Ad tm tratto- il marò ester¬ 
no precipitò portandosi via i for¬ 
nelli •. ' ' — 

Questo è quanto el hanno nar¬ 
rato anche altre peraone da noi 
intervistate. Coloro che potrebbero 
dirci di. più sono sotto le macerie. 

n Geauna aveva arganiziato 


squadre di soccorso per sgombrare 
le macerie e rintracciare ì feriti 
e i morti; ma a Se.=;tri Levante il 
Prefetto, il Questore e il Vice- 
Iquestore ne ordinavano il ritiro, 
'.costituendole con militari che .sta¬ 
vano arrivando. Militi della Croce 
Verde comunque erano già in Vico 
del Botitene e in Vico dei Macelli; 

A. G. PARODI 
(coBtlaea la 9. par. 9 coìoo.) 

Un altro stabile 
crolla a Catania 

CATANIA,’ 1. — In via Grimaldi 
uno stabile già danneggiato c fortu¬ 
natamente disabitato crollava improv¬ 
visamente per il cedimento di un 
muro pertmetrale. Non si lamenta al¬ 
cun danno «ile persone. 

Mura pericolanti sono state abbat¬ 
tute dai Vigili del Fuoco in via Mad- 
dem e In via delle Finanze. 



assunto il movimento. i 

« La nostra campagna recente, 
quella per un patto di Pace fra le 
cinque Grandi Potenze, t ' quella 
che maggiormente pesa sulle forze 
della guerra ». cune ha immediata¬ 
mente precisato che se è imponente 
il numero delle firme raccolte sotto 
l'Appello, pili importante ancora è 
« aprire ad un più grande numero di 
uomini, attraverso una argomenta 
zione giusta e nutrita, la via di una 
coscienza più generale e più pro¬ 
fonda dei problemi della pace e del¬ 
la guerra, ea una possibilità più 
grande rtl rendere questa coscienza 
effettiva ». 

Dopo aver sottolineato come la 
continuità dell’azione dei Partigiani 
della Pace sia dovuta all'accettazione 
comune di alcuni principi generali, 
egli ha voluto porre l'accento su ta¬ 
luni di questi principii, ritenuti fra 
1 più importantL 

Per primo — ha detto Curie — 
noi siamo convinti che la coesi¬ 
stenza pacifica di differenti regimi 
esistenti nel mondo è possibile. Es¬ 
sere di opinione contraria è rico¬ 


noscere la guerra come inevitabile 
avendo questa come obiettivo di non 
permettere che l’esistenza di vn 
so/o • regime, secondo: noi starno 
convinti che tutte le divergenze fra 
le varie Nazioni possono essere re¬ 
golate attraverso negoziati. Per ul¬ 
timo — ha continuato Cune — le 
divergenze interne, tutte le questio¬ 
ni interne di una Nazione, concer¬ 
nono soltanto i cittadini del Paese 
stesso. Tutti gli interventi stranieri 
creano, prima o poi. cause di guerra. 
Il rifenmento a questi pnncipii for- 

AMLETO BOCCACCINI 

(Continua In 5. pag. 5. colonna? 

La polizìa apre il fuoco 
sulla fol la a Ca sablanca 

CASABLANCA. 1. — La polizia 
francese ha aperto il fuoco es8> 
contro un gruppo dì patrioti ma- 
fOcebìni che manifestavano davan¬ 
ti ad nn^ seggio elettorale delLt 
Camera di Commercio. Si lamen¬ 
tano tre morti e quindici feriti- 


BEFFA Aai ALLUVIONATI 


Joliot Curie 

naie, fra cui Jolit Curie, Kuo-Mo- 
Vo. il prof. Bernal, Alessandro ra- 
dcev. Madame Cutton, il prof, infeld. 
Dietro ad essi sedevano i membri 
deiVEsecutivo del Consialio. 

Alle ore 17 esatte, dopo che Fe- 
noaìtea ha dichiarato aperti i lavori, 
ed il saluto portato dal presidente 
dei partigiani della Pace ausinoci è 
accolto da clamorosi applausi, il 
iPresidente del consiglio Mondiale, lo 
.scienziaio Joliot Curie, ha preso la 
parola. 

Dopo aver salutato tutte le dele¬ 
gazioni presenti in Sala, ed in modo 
particolare quella cinese e quelle 
dei Paesi del Medio ed Estremo 
Oriente, il grande fisico francese, en¬ 
trando nei tiro del suo discorso, ha 
voluto sottolineare come il Con¬ 
siglio Mondiale della Pace si renda 
conto della forza che nel mondo 7Ui 


Il dito nelVocchio 


C«nsini«nti 

Tra le motte perle del nuovi mo¬ 
duli del censimento ce n't una si¬ 
gnificativa: aectento olla indicatìona 
della città, del Comune, delia pn>- 
vincia a cui U censito appartiene, 
é scritta a chiare lettera l’indica¬ 
zione delta pa rrocc h ia, 

■ Ma chi io fa a censtmento? L’Ita¬ 
lia o ù Vaticano? 


SpArauM • saerHIel 

«Tutte le volta che. negli ultimi 
aimt, spuntàvano g er mogli «U pace 
cho, del resto, ismbrivno awlz- 
zlU sul naoccie, gU 8utl Usili M 
p r e oc cup evano delle reortonl ta 
Europe e nel resto dd monde dove 
una debole speranza, si te m e va , 
avrebbe potuto smorzare gtt entu¬ 
siasmi a dlslegUare le popejetked 


dal sacrifici imposti dalle spese 
militari ». Dal Giornale d'Italia. 

n discorso è chiaro e non ha bi¬ 
sogno di approfondimenti: le spe¬ 
ranze di pa«^ disturbano pu stati 
Uniti, 1 quali temono che i' popoli 
aprano gli occhi sui sacrifici im¬ 
posti. Ne consegue che la prteost 
bellica è parte integrante delia pro¬ 
paganda americana. In quanto ai 
germogli di pace, però, i milioni 
di firme in tutto il mondo per t’in¬ 
contro dei cinque grandi dtmo- 
strano che hanno fruttificato. 

Il fMdo ddl f l pnio 

«L'industria Italiana è. la questa 
fase di studi prellminaii, la prc- 
dUctta degli urne! dtirlgcntt lo sfor¬ 
zo economico alleato ». Gino To- 
majmoli, dal Tampo. 

ABMODBO 


Dopo la tragedia viene la bef¬ 
fa; lo stanno costatando amara¬ 
mente in questi giorni i sardi. A- 
vevomo citato il caso dei cinque 
I pompieri e del solo canotto pneu¬ 
matico, che era possibile rintrac¬ 
ciare domenica 2l ottobre nella 
zona allagata del Sarrabus, dopo 
cinque giorni dallo scaienarst del- 
Valluvione. Ma quelle erano rose 
e fiori. 

Apprendiamo ora, da una inter¬ 
rogazione presentata all'assemblea 
regionale sarda e firmata da co¬ 
munisti, socialisti, sardisti e de¬ 
mocristiani, che all’inerzia gover¬ 
nativa si è sommata la frode. Ec¬ 
co i fatti. Il presidente Einaudi 
visitava il 26 ottobre le zone al¬ 
luvionate sarde. Bisognava far bel¬ 
la figura e perciò furono rapida¬ 
mente arruolati centinaia di di¬ 
soccupati, i quali, messi immedia¬ 
tamente al lavoro, fecero ala al 
passaggio del corteo presidenziale. 

Passata la festa, gabbato lo san¬ 
to — dice il proverbio. Passato il 
corteo presidenziale, i disoccupati 
furono mandati a casa. Sapete co¬ 
me si risponde dalle autorità alla 
denuncia di questa beffa atroce 
certo le popolazioni colpite e me- 
schina offesa alla più alta perso¬ 
nalità della Repubblica? 

Non SI smentisce; ma sì dichiara 
esser naturale che quei disoccupati 
fossero inviati sulle zone colpite 
nei primi giorni della sciagura e 
che fossero rimandati a casa -nel¬ 
la presente seconda fase di asse¬ 
stamento - m cui -i lavori di pri¬ 
ma e più urgente assistenza ven¬ 
gono man mano ridotti ». E si as¬ 
siste a questo volgare doppio gio¬ 
co: il governo in Parlamento, alle 
pressanti richieste di intensificare 
i soccorsi, risponde: date tempo e 
faremo di più; oggi, invece, di 
fronte all’incredibile imbroglio im¬ 
bastito in Sardegna, dichiara es¬ 
ser naturale che si faccia di meno 
e si rimandino a casa persino quei 
pochissimi e insufficienti fatti in¬ 
tervenire nette prime ore! 

Tale i a metro con il quale il 
governo Dt Gasperi si pone dinan¬ 
zi al disastro nazionale dell’aUu- 
Pion# nel Mezzogiorno. Bastereb¬ 
be questo caso per rispondere alle 
frasi ipocrite con le quali il «Gior-- 


naie d’Italia » protesta contro la 
- speculazione politica » che sareb¬ 
be stata imbastita da- l’Unità » a 
proposito dejrallusione e con la 
proposta della legge speciale. Non 
abbiamo bisogno di spezulare; ci¬ 
tiamo i fatti; e i fatti dimostrano 
drammaticamente che il governo 
non fa e che ta stampa e il Parla¬ 
mento devono richiamarlo al suo 
dovere. 

Il - Giornale d’Italia » si mette 
il pennacchio e proclama che i me¬ 
ridionali non vogliono leggi specia¬ 
li, sono stufi di piatire elemosine 
e di essere trattati come celoma, 
che si tratta di problemi naziona¬ 
li e cosi via. Che resta di €iuesta 
pretenziosa declamazione? 

Resta l'affermnzicne che della 
legge speciale non c’è bisogno, che 
le leggi vi sono e cioè vi è la Cas¬ 
sa del Mezzogiorno e che si trat¬ 
ta di vedere quel c*’e la Cassa farà. 
Stiamo ancora una volta ai fatti: 
risulta a noi che la Cas-cn del Mez- 
cogiomo prevede un propramma 
(solo un programma) di dieci m*- 
liardi di lavori in provincia di Reg¬ 
gio, da distribuire in dieci anni, 
per ta sistemazione di ventidue ba¬ 
cini montani. Allo stato attuale 
delle Cose dopo Valluvìone, ris’jl- 
ta a noi che in prcvincia di Reg¬ 
gio per la sistemazicne di un solo 
bacino rrOntano occorre una ci¬ 
fra che si aggira sul miliardo e 
mezzo. Quindi oggi, dopo il disa¬ 
stro, il programma della Cassa è 
assolutamente inadeguato: e del re¬ 
sto io era qià prima. Ciò naturef- 
mente, se si vuole provvedere alla 
sistemazione di quei bacini monta¬ 
ni, che, c detta di tutti, sono Pori- ' 
gàie prima della sciagura. 

Altra cosa è se si vuole vender 
fumo e ingannare un’altra volta il 
Mezzogiorno con ipocrite parole, , 
con le parate di solidarietà e con 
la distribuzione di qualche coper¬ 
ta. Resterà allora la minaccia del 
disastro a pesare smi Mezzogiorno; 
ma {vstensnno ondie chiare le re¬ 
sponsabilità di quegli uomini e di 
quei fogli, che chiamati ad atti 
concreti in favore del Mezzogior¬ 
no hanno risposto •no», per boa- 
sa speculazione politica e cioè per 
servile òbbqdienzu verso fattuale 
I governo. 
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Cron£àC£à <11 Roma 


i lavoratori romani ' 
ricordano con fierezza 


Il sacrificio di tutti 
i caduti per la libertà 


Pie COLA 
CRONACA 


PROBLEMA CITTADINO 
ramìcìzìa con l’U. R, S. S. ? 


QUESITI FACILI E COMPLICATI ;A CUI RISPONDERE TUttì 1 dìrì^OIltì SÌlld 3 C&lÌ 

Per riempire i moduli del censimento comro le legai aniisc iopem 


A7nici’in con VVnione Sopicfi- sto punto strizzerà l’occhio e ci 
ca? — si chiederà qualcuno tor~ dirà: bravo, bravo, bravo! Pro* 
rendo leggermente la bocca — e pria così: bravo, bravo, bravo! Se 
. che cosa c’entra un argomento tutto il popolo riuscirà a convln- 
cosi prettamente politico in una cere, con atteggiamenti e mani- 
pagina di ■ cronaca? L’omfcizia festazloni concrete, il Governo De 
con VURSS è jorse un problema Gasperi ad abbandonare la stra- 
cittadino, che possa interessare da dell’antisovietismo, il Gover- 
il lettore distratto quello che no De Gasperi dovrà abbandona- 
ogni mattina vuol trovare sulle re anche la strada del riarmo. E 
hcconde pagine la Jiotiziola del chi ci guadagnerà saranno l’im- 
tram che dovrebbe passare sotto piegato, la casalinga, il lavorato- 


!eire eoo alleoiiooe la 90 i 


, Un o.d.g. di solidarietà con i ferrovieri di San 
Lorenzo e P. Maggiore minacciati di sanzioni 


Il Gloras 

— Ofgi THtril 2 HTMbrt (90^-90); I D*- 
fant:. 11 iole *1 tl!« 7,5 • trtorGU 
»llc 17.8. 

— Bollittiio dtiNfitlici: K«g!slr«H t«ri: etti 
Bucbi 14. iMnKie 13: ntU oMiti 8: aorn 
Bische 12, leioalBC IS. Uiltiacei tratcr.tti 

BdlUtttei > MHoroIvfi»; Teaper^te?» ai* 

».mi « massuD* di ieri: 11-17,8, Si pre- 
wd« tlelo BUTolow. Twaperahir» m »»!• 

dla’Dfliicot. ^ 

VuibU* t tKohabtk 

— Tiairi: • Asioale * Cieepalr* • «irBliK*. 

— Gioiii*. I CrUte Im i anntari • «H'X- 
qffila: • K»t4 leu • U Oipllol * C*r»; • Te¬ 
lò t^rro uesio » airOliaipla: ■ Ciashiia ò 


Ieri 1 segretari del sindacati prò- 1 tre affermano che 1 lavoratori lotte* , * 

8 i deve tener conto della HÌtuazione familiare esistente alla Irlunltl alla C.d.L.' per ^discutere ll|fesa della Costituzione ETmpema^o Aucablce • dibattiti 


Ì3l 1113W LUIIOr CUIILU nulla Bltiuaziiuiiu lauilllai u USISbUllbU aiia riuniti alia C.d.L. per discutere iiifesa della Costituzione ETmpegnano Aucablca a dibattiti 

•l.e A dltftesseramento sindacale per con la realizzazione del plano di tcs- _ jal tana: -tiU li «MMtl- 

mezzanotte del 3 novembre - Bisogna scrivere con inchiostro ‘KnJ.aT. che n consiglio dei mi. fSnKzfo‘ne%tffiVn^^rrL.^I K 

_ nlstri aveva autorizzato U ministro renderla sempre più efficiente nelle J l 19 S0 Te-V- 

- : del lavoro a presentare alla Camera lotte che essa dovrà sostenere per la ® J ^ i^i M SO .4 tV 

La distrlbu/-mne dei fogli di cen-laiiolfaboti, ma anche coloro chcicioè quello degli abitanti, la com- » famigerato disegno di legge antl- difesa del tenore di vita dei lavo- . 1 ,» 2 Ò t ?.«♦■ 

mento è ormai quasi ultimata ed sanno appena leggere e scrivere, pilazione dei moduli è molto sem- "JX lalmò fS S'^'*.11* (h.bV^U 


nlstri aveva autorizzato U ministro renderla 
del lavoro a presentare alla Camera lotte che 


opposizione 


« Cronaca di Roma » da quel no- tobre, da questa pagina di ero- (jj 
stro collega che qualche settima- naca noi salutiamo con entusia- la 
■Ila fa .si gloriava di non sapere smo l’apertura del r Mese d’a- 


oro e della pace. ‘'"o ctnòriOM): »ii6 * 11 * 

lurantc la riunione, l segretari del- 
federazioni e dei sindacati di ca- Moitre 

“'■j®;, ‘® fo^oscenza anche _ 4 ,, SonitVt! i 

I2IIO C.Ew «M «eiiereie w * ” T*.a ^ f 

ic Fc.rov.e dello Stato ha aperto .^ 

» Inchiesta nel confronti degli ope- ' * ' “ 
della squadra rialzo di Porta Mag- Ub diploma 

>_ Al _ ***|»**raa» * . . . 


• i*l fittnrvr* U a tv-saaViani 1 «-assali»** cas aa»»» -- — --- m uaiaava*»!»» a» sb v(a ««a uii, . 

licmyneno come si chiamassero i mtctzia con t L/naSiS », cerlt che (j^j riconoscimento, consegna ad chimo Tinsieme dei quesiti sul- piiaziono del censimento degli abl- sto del mercato, per rossorblmento De Gasperi hanno elevato una Indi- Offerte ptrrente 

Cinque Grandi, che lui in un anche il lettore « distratto n .via ogni famiglia due copie del modulo Tacqua potabile, sulla latrina e sui tanti sorgono per gli assenti o i del maggior numero po.ssibile di di- gnata protesta per l'operato delle ali- — 11 lijnor Micoluii St»doBl, r.s?^4M4ò 

.-grande» poteva al massimo ri- convinto che il principale prò- che debbono essere debitamente diversi impianti fissi, ai quali si presenti temporaneamente nella a»uó nostro apprilo la 

conoscere il Sindaco Rebecchim... blema cittadino e proprio fami- riempite. deve rispondere con im semplice famiglia, ma m questo coso basta j^gg, sociali e dei contratU di lavo- costltuzion.-ili. àne! Al «ign« X'r. vanii Sytóoa: i! n^im 

L’opinione secondo cui i ero- cizia con l’Unione Sovietica. Per- j fogli di famiglia, come hanno «si.. « •no,,. Risulta invece poco un po’ di attenzione ed ogni d:ffi- ro. Il governo annuncia la promul- l dirigenti sindacali con un ordine più mo ri^miinmwito. 

visti non abbiano n fare c non chè amicizia con l’Unione Savie- potuto constatare tutti coloro che chiaro la denuncia del numero dei coltà può es-serc .superata. Come, gazlona di una legge che dovrebbe del giorno invialo alle autorità, re- -- . 

facciano politica perchè l’impic- tica significa pace e solo con fa li hanno ricevuti, sono abbastanza van. nelle da del resto della Prlv^ye^ 3sT‘Xm‘'dl^c1op«o^ed mniS^^Ur"ciopeTan\l T A R AlìilO 

gato e la casalinga non vogliono e possono avere lavoro e complessi e racchiudono un nume- piu nuclei familiari con economie attivila profes.Monale. Imporre forti limitazioni alle libertà chiedono la sospensione dell’lnchle- IN/IbLJfJlVy -. 

non debbono trovare politica in benessere ro notevole di quesiti, ai quali si separate. Per esempio: una fami- Resta da aggiungere che la com- sindacali per tutte le categorie: ri- sta in corso. RETE AZ 25 URBA _ 13,12; Oreh. j 

cronaca è tuttora piuttosto dif- PAHQUALE BALSAMO deve dare n.sposla. La loro compì- gha che ceda stanze in subaffitto pilazione de. fogli di famiglia deve levano che con questo atto 11 gover- - ; Rarzlzza — 16,55; Prev. tempo — 17 ? 

fusa E non nerchó tale oninione - — • . . ■ • - lozione, tuttavia, può essere di ad un’altni famiglia, quale numero e.vere effettuata usando rmchio.stro ''o* schiera ancora una rtgirti»TniiAhl*! ' «■ 30: Rodlocentro di Mosca — n.45: < 

.sin c.satfo o per lo meno rispctfa- Serata delle « MatflCOle rosse» """"" ‘‘“y® denunciare? Si deve e non la matita e che . nlevamrnti ‘Jif“,„PTuoIe difeKre gU.Tù * J a - \ 

tu da Qualcuno dei nostri colie- - — — mente la «CrUidaE> allegnia ehe ogni limit;irv alln soinma dei vani che* statistici non hanno alcun carattere profitti minacciati dalle richieste dei SI CSdutl ID ffUOFPS | 20 33- òrch d'archi _ 31.KT: Or- > 

giù. ma .sol perchè a taluni pia- Domani alle 17.30 avrà luogo In ufficiale di censimento cop.scgna la .sua famiglia effettivamente oc- fl«:alt‘. lavoratori, manifesta la propria de- . . - > ga’no' _ at3; tMelafumo» — ai 7 

ce riemnirsi la bocca delle va- Sebino 16 una serata della glo- unitamente alle due copie del mo- cupa n deve comprendere nella de- Per coloro che vole.ssero d;let- elsione di imporre a tutto li popolo Oggi, in occasione della comme- ; ^ 45: Oonc. dir. da Ghedlnl — i 

_«wài_- ... -.2 ventii in onore delle «Matricole ros- Hnirt/in riomnìrc» R#»c(nnn initnvin riuicia anehe i vani nrcnmAti /htlht tarsi enn altre cifre, diremo, infine. conseguenze della po* morazlone dei defunti, avranno luo- ; 3390 «Golleeium Muslcum ». ? 


LA RADIO 


Onoranze funebri 
ai caduti in guerra 


RETE AZ35URBA — 13,12; Oreh. 
Barzlzza — 16,55; Prev. tempo — 17 
r 30: Rodiocentro di Mosca — 17,45; 
Quart. di Amsterdam — 19: Musica 
da caro. — 19.45; Mus. di Viridi — 
20.33: Oreh. d'archi — ai.KT: Or¬ 
gano — 21,30; eMelafumo» — 21 


rote .apolitico» o .tecnico»; si" conXRn/dJffa'FGC'che sX occupati dalla tarsi con altre cifre diremo infine, if,^°rdTTli?mo“SSc ffl fm- «'rlrnom^ cWUl" e° r^eU- 

specialmente qucst'ultima parola entrati all'Università. Parlerà Bug- le difficoltà alle quali potrarino an- famig.la coabitante? che il ccnsim^to demografo co- pegni di guerra». glose indette da a&soolazlonl ed '! mS' 

è tanto in voga' «lo sono un tee- sera Cricco. dare incontro • non .soltanto gli Per il cen.simento vero e proprio, alerà 2 miliardi e 270 milioni Pertanto 1 dirigenti sindacali, men- g^ti. 1' “ buk 18 W- 

vico — si sente dir spesso velie . . ...... . . -- . —— ii- m — i — ^ A ciua deMa sezi^e romana del |! ]g4o^ ija càm. 


riunioni fra colleghi — perchè 

S'QUARTIERE DI SAN GIOVANNI FUNESTATO DA UNA NUOVA E 

non c’entra per niente ». ' — " ' ' ' ■ ■ , n 


SPAVENTOSA TRAGEDIA 


.. T romana aei s „ „ jg 40 mus. da cam. 

Mutuati e Invalidi di guerra verrà > _ ,g 59 «^ultima ora di Shelley* 

«vai nnvnf n oIIa O Trnvnnn ««nea W * . . _ 


Infatti, quando un cittadino o 
una delegazione di cittadini o un 
intero quartiere si rivolge al 
Sindaco per ottenere l’impianto 
di Una fontanella o la costruzione 
di una scuola, la politica non 
c’entra per niente; non c’entra 
affatto la politica che ha fino a 
quel momento seguito il Sindaco 
e ancora meno la politica che 
costui continuerà a seguire, per 
cui fontanella e scuola rimarran¬ 
no un pio desiderio della popola¬ 
zione interessata! Per fi lettore 
«< distratto», per la casalinga, che 
vedono riflessi sulla pagina del- ' 
la cronaca i propri guai pforjia- 
licN — i prezzi che salgono con- 
tinnamentc ■ e i servizi pubblici 
che diventano sempre più dis- 
servizi — non può e non deve 
assolutamente contare il fatto 
che quei guai dipendono dal tipo 
di politica perseguita da chi sic- i _ 
de al governo della co.sa pubbli- : 
ca' No! Le cose vanno male — 
.sissifpiore — ma in tutto questo • 
la polificn non c’entra. E se non 
o’entra la politica della Giunta 
e del Governo, che cosa mai po¬ 
trà entrarci addirittura la poli¬ 
tica estera, l’accordo intemazio¬ 
nale, Vamicizìa con l’Unione So¬ 
vietica? Solo i comunisti — di¬ 
cono i no.stri « tecnici » — posso¬ 
no trovare e mettere la politica 
in tutto, perfino negli sfratti o 
vegli .scoli dell’acqua piovana. 

' E COSÌ sia: solo i comunisti 
.sono capaci di tanto. Perchè? So¬ 
no forse gli unici che vedono e 
mettono la politica in ogni atto 
della vita quotidiana del cittadi- L 
710, in ogni aspetto dello vita prò- 
duttivn di un’azienda, di una/ab- ^ 
brica, di un cantiere? Non abbia¬ 
mo mai avuto tanta prc.snnzione, 

•ma presumiamo di essere fra i 
pochi che hanno interesse a porre 
alla base d’ognì cosa la politica ■ 
che Vispìra, la indirizza, la porta I 
a compimento. 

Afa perchè, insomma, questi e- 
rudUissimi « tecnici » non ci di- ^ 
cono a che cosa sono dovute le W 
fr'aocdic dei romani, quelle tra- 0 
gedie che dipendono dalla man¬ 
cata costruzione di case popolari, 
dal mancato rimborso di 12 mi¬ 
liardi di danni di guerra alVAtac, 


’i 




L’attore Ermanno Randi ucciso a revolverate 


STAZIONI ESTEHB — Mosca (me¬ 
tri 41,12), ore 19.30, 20,30, 21,30, 


da un amico travolto da una torbida passione 


in Italiano. 






L’omicida tenta di togliersi la vita eoo il settimo colpo della stessa pistola - Un urlo 
all’alba: “Aiuto, mi ammazzano!,» - Due lettere rivelatrici - Il passato della vittima 





Un orribile delitto è ìtalo com- il suo carrettino. Improvvi.samen- Giovanni. Ntllo stc.sìo pronto soc- 
’A ’kiK- piuto all’alba di ieri nel quartie- te, il fragore df sei pistolettate ha corso, pochi minuti dopo, giungc- 

.1^ re di S- Giovanni, che già era .sta- squarciato il .silenzio mattutino, va il Maggiore, che nel fratlem- 

to teatro, tre giorni 01 .sono, del- li Fauci .si è arrestato sgomento e po eia stato raccolto semisvenuto 

'rrfrrififlf"^ la tragedia di piazza Zama. A po- si è guardato intorno. Al mezzani- dal vigile notturno Lazzaro Fa- 

_ ;’>' *' che centinaia di metri daU’edifl- no di via Apulia 2 era accesa la sciano, 

KOL ciò dove fu trovalo il cadavere luce Un uomo seminudo è appar- Con la rapidità del lampo, la 
straziato della povera Marisa Giu. so dietro i vetri, nc ha infranto notizia del delitto si diffondeva 
sti, rattorc cinematografico Er- uno con una gomitata e si è af- nel quartiere, richiamando in via 
manno Rossi, in arte Raiidi, di ‘28 faccialo gridando con voce arri»- Apulia, davanti al portoncino nu- 
anni, è stato as.'sissmalo con tre chita; « Aiuto! Mi stanno ammaz- mero 2, una grande folla dì citta- 

colpi di pistola dal suo più in- zando! «. Un attimo dopo, si è udì- dini. 11 maresciallo di polizia del- 

tlmo amico, Giuseppe Maggiore, di to un settimo colpo di pistola. l’ospedale aveva intanto informa- 

33 anni. Subito dopo aver consu- Trascorrevano alcuni attimi tj, telefonicamente il commissaria- 

maio lo spavento.so crimine. Tomi- tensione drammatica. Il Fancf, pa- to Appio. Svelato nel sonno, il 
cida ha rivolto l’arma contro se ralizzato dalla sorpresa e dal ti- commissario capo doti. Alaselll 
stesso c si è tirato l’ultimo colpo more, non osava rnuoversi. Dal balzava dal letto, sì ve.stiva in 

al petto, ferendosi leggermente. fondo della strada si udivano dei fretta e furia e si precipitava in 

Il fatto, che ha destato enorme passi affrettati. Era un vigile not- «jeep., a S. Giovanni. Egli non 

impressione in tutta la cittadinan- turno che slava accorrendo, con conosceva ancora nulla dei pre- 

za, è accaduto mentre le prime lu- la pistola in pugno. Poi. un por- cedenti del delitto, perchè mai 

ci dell alba cominciavano ad im- loncino si apriva, per lasciar ^pas- gveva avuto a che fare nè con la 

biancare il ciclo, rasserenato dopo sare un bel giovane bruno, aitan- vittima, nè con Tassassino. Al- 


■ ■> ■ 


il violento temporale che aveva 
infuriato per tutta la notte. Un 
giovane straccivendolo, il ventenne 
Angelo Fanci, .abitante in via Lui- 
La finestra da cui si è affaccia- gì Cibrario, stava attraversando 
to il Randi per chiedere aiuto lentamente via Apulia, spingendo 



celebrata, alle ore 9 al Verano una „ jg'gg. Mozart — 20 . 30 ; 

Messa al campo. Nel pomeriggio. g-^^rt — 20.53: t Stabel Mater», di 
aUe ore 16, le aesoclazlont combat- : protesi — 2145. « Memorlal Day», 
tentlstlche e d’Arma si raduneranno : dramma — 23,50:' B. Martlnu: Oon- 
8Ul piazzale Portonacedo per recarsi gr(vtso 

SlcaT'iU^Cadutf' ST.AZIONI ESTERE - Mosca (me- 
"'Dl’Tc^toiuo': l’AssocdazIone na- i: lu%^tla“*5S‘. lift. 

31.57), ore 23.30 — Questa sera hi 
p libertà del.a i,aija (ni. 278), ore 22.30: Notiziari 

Patria, farà celebrare messe in suf- r.-iÌTn^ 

fragio dei Caduti nella lotta di Lt- '! *t*'**™>- 

bcrazlone olle ore 10 nella Ba.slUca --- 

'M S. Lorenzo e elle ore 11 alle 
Fosse Andeatlne. Corone d'alloro 
verranno deposte al Sacrarlo del 
Verano e al Mausoleo delle Ardea- 
tlne. L'Atac per tale occasione ha 
ànitulto daUe 7 alle 19.30 un colle¬ 
gamento autobus tra il Colosseo e 
le Focse Ardeatlne. 

A cura dell'Amministrazione co¬ 
munale, infine, stamane alle ore 11 
verrà celebrata una mcsia nella 
chiesa dell'Ara Codi, in Campido¬ 
glio. In memoria di tutti i citta¬ 
dini defunti. 


« Soffiate » 200 mila lire 
dal banco (b una farmacia 


Un pacchetto di banconote (due¬ 
cento biglietti da mille) è stato «sof¬ 
fiato da un audace ladro, rima.sto 
sconosciuto, quasi sotto gli occhi del¬ 
la farmacista Rosiniinda Gennari. Il 
fatto è accaduto alle 20,30 di Ieri 
sera, nella farmacia gestita dalla 
Gennari, in via dei Serpenti 125. La 
farmacista aveva avuto l'imprudenza 
di lasciare 11 pacchetto troppo fn 
vista sul bancone. 




A NOTTE FONDA A SAN VITALE. 


L'uxoricida di Piazza Zama 
si è costituito atia potizia 


Aveva vagalo da Pe'scara ad Ancona e Perngìa 


dol mancato risanamento delle " 

borgate, dalla mancata concessio- Mario Giu-stl. t’assa.ssino di piazza quale provvedeva ad informare 11 
ne di 10 miliardi alla Stefer per Zama. che ha ucciso martedì ecoiso doti Ugo Macera, della Squadra Mo¬ 
la co.stnizioTiP della ferrotram- l» giovane moglie Marisa Nardonl. bile, che sopraggiungeva poco dopo a 
t spaccandole 11 cranio a colpi di ferro S. Vitale, per procedere all’interroga- 

t la per f CasiPlli, dalla man- stiro, si è costituito ieri notte al- torlo del Giusti. 

rata concessione della Legge Spe- Questura Centrale di Roma. Seduto dinanzi alla scrivania del 

cialc? Da che cosa dipendono verso le 3. mentre 11 temporale In- doti. Macera, il Giusti, sfinito, lacero. 
tutte le altre traaedie comuni un furiava, l'agente di piantone di San la torba ispida e gli occhi arros- 

no’ o tutti i cittadini ’ifaltani che Vitale notava un individuo, fradicio «a»l dalla stanchezza, ha cominciato 
po a tutu t Clttaatni itaitanLcne ^ aostava dinanzi narrare I parllrolarl della Irage- 

.■ci cniamano fame, disocctipazto- aii*«Hfipio delia Questura come In al- dia e della fuga. Egli ha dichiarato 





CONVOCAZIONI DI PARTITO 

TUTTI I FEHKOVIEBI cwniaiisti e soci della 
• ('«olf.-s ■ seco tmuti a parteeipare aH’as- 
cC.T.hVa jfr.erale de: soci che si terrà dottC- 
o:r» •!!« IO ;o ria Bari, 20 per «legjiTO il 
DuoTo Cotui^Iio d'AiiisnD'ttruioae. 

COHTOCAZIO.VE STHKfflDBIiBU: 1 seijietari 
dello srtlofi] (hlifnse, Prcrestaio. S. Lorrnto. 


l’ospedale, egli tentava dapprima 

di interrogare il Randi, ma i me- L’assassino 

elici lo pregavano di rinunciare, Argentina, avevano preso G 0o!oai*, Farioi:» M, 0»- 

poiché il di.sgraziato era in fin di alloggio insieme neUa «gar^on- ” 

vita e SI stavano facendo sforzi d - nière» di via Apulia. Ciò avveni- ' pIX 

.sperati per salvarlo. Purtroppo al- d:—— k— — L*.*- rzMn. Jlir» Luna. 


OGGI grande « Prima » al 

FIAMMA 





Ll/tofeÙg 


«rci«.rMUXICE CLOCHE 

»«0«I7I0IIE extrtSA-COHSTELlATIOII 


I bambini accompagnati 

. w , : ... - — . -—.u avranno ia poesibiiità di 

tro che frasi w^nesse nei vaneg- verso altri amici. rcdtnncot. vincerà un beiiissimo gÌo_ 

giamenti del delirio. Ieri mattina, verso le ore 3, Er- FEDERAZIONE GIOVANILE caltelo offerto dalla Ditta 

Parla PamirìJa ® , KlGàZZE: u S«r*tu.. d^H* Su. rajiu» ADOLFO DE SANCTIS di 

rana l omiaaa a bordo della sua « 1400 „ (acqui- Tawlawi. Pnm.T»n«. Qotduro. V. Asrela, Via Veneto. 

Più facile è stalo interrogare ^tata recentemente), da Fiumici- Ttthccs) «tenioi » gioreit. » F«d. 
romicida. Il Maggiore ha ammes- Cf’ aveva girato alcune scene 


so di aver sparato contro l’amico ^ 

sci colpi di pistola, tre dei quali Ltolo di «Triste mia». Il Mag- 
sono andati a vuoto. «cKon voleva Siore lo attendeva in piedi, fu- 
più vivere con me », ha aggiunto F,®"*.®- voluto credere che 

Ihconicamente, « e conduceva una “ -.P j amico fosse causato 
vita scandaloiia, sempre a spasso soltanto da necessita di lavoro. Lo 
con altri -. Poi ha consegnato al „ andarsene, il 

funzionario due lettere, una diret- gli ha risposto con aria an¬ 
ta ai genitori deU'attore, l'altra al- 1^ sonno, lasciami in pa- 

la ’ questura. T^a prima dice, fra " stata questa, ■ secondo il 

l’altro: -.Ho amato vostro fi^io Taeconto fatto nel tardo pomerig- 
jtcneramentc, c l’ho conosciuto as- 8io dall omicida alla polizia, du- 


c Ilio coiiusciuio as- , -,-: —— 

[sai più intimamente di voi. Vole- ^condo mterro^torio. 

Ivo portarlo sulla retta via, ma non Soccia che ha fatto traboccare 


Il riscaldamento è C O S T O S O ^ 

INSUFFICIENTE i 

Provvedete con la insuperabile 

STUFETTA RADIOSA 

dalla soeietA FARGA8 

Funzionante a Gas - Gas liquido - Metano 


La vittima d sono riuscito. Vi chiedo peido- vaso. ^ lettere il Maggiore le 

no». Nella seconda lettera l’omi- «veva già -scritte due giorni pri- 
tc. che indossava soltanto i pan- cida prega la polizia di non dare ancora non aveva prtóo la 

(aloni di unjiigiama di seta e una «troppa» pubblicità al delitto decwione di farla finita. lUman- 

nc, scarso potere d’acquisto dei tesa.” Rmàrarid»r appena" sulla sigila di aver ucciso la moglie perchè esa- canottiera. Era l’attore Ermanno Con freddezza professionale, il giorno in ® 

•solari? Tutto ciò — suvvia! — di un portoncino. egli ha sostato per sperato da una folle gelosia, senza Randi. Tre ferite si aprivano sul doti. Maselli intascava le lettere notte, anzi, aveva addirittura pen¬ 
ilo» zlinpnrfo forse dalla nntitirn lunghi minuti, immobile, con lo sguar- perù piwlsame le cause. Quella mal- «mo ventre Le sue ve.«ti erano tut- e, interrompendo per il momento di «fare la pace», di distrug- 

del noverno De Gasneri che oani d® rivolto al buio edificio. i»i, con »|n» ' '"ni^rattatc di .«;angue. Bareoi- rinterrogatoiio, si recava in via le lettere, d; gettar via la pi- 

. Of^v^no ue yaspert. cne oprit passo stanco, ha attraversato la stra- Ùvo e ad un certo rnomCTto. accocco come un ubriaco, l’infelice Apulia per parlare con i vicini ^tola che teneva na.ccosta in fon- 

rlaZo deTurJidTZ e^rquil sto *'dI®^‘r‘iLre da « avanzava verso il F.nnci. che fa- e perquisire l'appartamento, n pas- do ad un cassetto. 11 dott. Ma.selli 

Ma li funzionarlo a^cll^ra non era vava a portata di mano, su un tavo:o. ceva appena in tempo a sorrcg- sato dei due veniva co.-d, lenta- ha creduto però solo in parte alle 

miliardi che potrebbero ufficio e l'agente voleva sapere ^ ba colpito con furore la povera gerlo. Con un filo di voce, l’atto- mente, alla luce. Il giovane arti- parole dell’assasfino e lo ha dc- 

ri.TOlIrrnre le soni del ceti piu at- perchè mal avesse bisogno di lui prò. donna, sino a che non l’ha vista ca- re mormorava: «Lassù c'c un altro sta e il Maggiore — che a quel- nunciato per «omicidio premedi- 

.soraziatt? E questa corsa al riar- prio alte tre di notte. «Sono quello ocre a terra, sanguinante. Poi ha af- ferito, andate ad aiutarlo!»; e con l’epoca commerciava in vini — si *31® ® aggravalo». 


Avviso al consumatopi 
di Acqua Santa di Roma 


ri,} irgoveriio De'biiprri'si iV- di’.Ure.; S. rl,i>o.S ì.™nlc.™m. gjpt™ di'uli Jjciu;'.' lo ‘ bracci- o'"mbìÌo'™TOÌ I««W« « ftlOgrttie 

scia trascinare dalla folle politica po^hj secondi dopo ruxorlclda ve- lasciato in consegrta la piccola. Allori- vendolo fermava un auto, per mez- amici. La loro relazione si era lat- Ermanno. Randi era, tra i gio- 

nntùsovietica di Truman? nlva introdotto nell'ufflcin del fun- tanatosi immediatamente, egli ha pre- zo della quale, in lutt.i fretta, tra- ta sempre più Stretta, finché, al vani attori cinematografici, uno dei 

Il solito furbacchione, a que- Zionarlo di notturna, dott. Rizzo. U s® * Termini un treno diretto a Pe- «qjortava il ferito .in’r5pod.-ile San ritorno del Maggiore da un viag- più noti, apprezzati e invidiati per 

scara, senza avere però una mèta pre- L nniria • «««ni:.» 

■ ■ I . 11,1 .M ■■ i_Mn HM .^M, ^ . . ■ , ^ cijtj Giunto In quella città ha sostato ■ ‘ ' ' 

qualche ora, quindi ò partito per _ Dopo aver seguito i corsi dell Ac- 

LA CELEBRAZIONE DEL SETTE NOVEMBRE I Ancona e. di 11, ancora a Perugia. Erai VENTO A 80 CHILOMETRI L*ORA 

csatBTo* sapeva al non avere alcuna _ niio come attore di teatro e, subito 

via di scampo, ed allora ha deciso di dopo, era entrato nel mondo del 

Lìnformaiione di D* 0 nofrio Danni a Ostia e in ' periferia 

• CTa BS Ib * A violento acquazzone e ha dovuto ri- • rilievo, fino a ricoprire i ruoli di 

Corsi Mann nelle sezioni la furia del nubifraoio 

_^ra** ** ^ presenuto alla Que- m ma m urna MMmamw umm ^ lontana», «Scogliera del 

UDB Conferenza di Natoli a LlldOVlHl ® vlolecttolino temporale. pieee-iU «trata per Fiumicino. Dai leUi bandito». ,\l .^ti^"dell^^o- 

UU» «■ ivaivil n ^UUVVISI stato tSdotm a R«1 i^ • accoo^ato dal fragoroso delle casa numarose teiolè aono «Fiamme sulla lagura». -Lebbra 

- Uizione dpii'AtitAri^t rintronare de! tuoni e dri sarttarelte eivortate dalla furia del vento 

; ‘ . .. sJzlone dell Autorl.à Glodlzlarta. accecanti, che si è scale- e ab^ capannoni di officine sono «Ennco Caruso». 


La Soc. r. l. ACQUA SANTA DI ROMA, informa la 
sua clientela che rivenditori di pochi scrupoli tentano 
di spacciare altre acque in sostituzione della « EGE¬ 
RIA» che è l’unica sorgente dell’ACQUA SANTA 
DI ROMA, da secoli celebrata sopra tutte le altre 
fonti minerali per le sue eminenti fpialità di cui 
CONCESSIONARIA ESCLUSIVA per ROMA è la 
DITTA F.Ui SAITTO, vìa Lanusei 5 » Telef. 777S73. 


L'iniormailone di D* 0 noirlo 
e i Corsi Slalin nelle seiloni 


Allo scopo di evitare inconvenienti e deficienze del 
servizio o illecite concorrenze, VACQVA SANTA DI 
ROMA * FONTE EGERIA » viene dalla Ditta 
SAITTO fornita a domicilio, in bottiglioni da due 
litri con tappo corona a vetro sterilizzati, diretta- 
mente e senza aumento di prezzo, a mezzo di jwrso- 
nale munito di distintivo e dì carta di riconoscimento 


PER ORDINATIVI TELEFONARE ESCLUSIVAMENTE 
ALLA DITTA F.lli SAITTO - TEL. 777.972 - 6^1 A . 
7S3.7S3 O RIVOLGERSI Al NEGOZI DI VINO E OLIO 
O DROGHERIE DELLA ZONA. 


Una conferenza di Natoli a Ludorlsi 


MiNe m iidocidisfa 


n - . .. " —di lampi, accecanti, che si è scale- e aloni»! capannoni dt officine sono ^*usu». 

% In occasione del « Seee d’amici- gnenti: A. Corigllano (CampltelU). ^ * nato eùua nostra città ieri notte, rimasti leaiònatL come quello del- nome spicca ancora 

Zi.t con rxntss *, a ceapagno F. Molfese (Colonna). Cerroni ■■ ■M|QriH||ffn ^mU» meoanoWe all atto, ba provo- l’ex canUere VaseUl, deU'officma Le- B grossi caratteri sui cartelloni 

f ^ D’Onofrio terrà domani alle 19 alla (Esqullino). Anttmarcàl (Macao), ^ eato nutnemol allagamenti in vari prL Cedetta e CeccoUl. Un eapan- pubblicitari e il suo volto, che ha 

. . sezione Ladovlsl aaa caafenna Quagliettl (Pon^ Parlone). O. B. affc||a||ff0fi all ir«|a AfPlMa punti deUa città, nelle borgate e nel- none deU’olficlna CecarelU è alato fatto sogn.irc tante giovani donne. 

preparatoria alle manlfeetaaloal ebe GaodoUo (Appio). Benedetti (Appio le zone perlferJctie; a Tormarancia, coHJg>le*araente abbattuto. Al Corso appare sugli schermi dei cinema 

. si svolgeranno per II XXXIV «Mi- Nuovo). D. SpafloM (totino Stelro- meccanico ba perduto Ieri tra- ■ Prlmavalle, al TufeUo, a San Ba- Duca di Genova e sulla autostrada ..gaietta Moderno^ e «Attualità. 

: versarlo della rlvolaxlone d’ottobre, nlo). ^totonettl (Quatearo), Pano- gteamente la vita in un Incidente aillo, e I Vigili det Fuoco hanno avo- Rotaa-Otia numerose piante sono «ta nmìcitarwln il film 

Parteclneranno I membri del Comi- «etti (Tuseolano). M. Cambi (Casal- stradale nU’Acqua Aceto». &ano^le to U loro daffare per rispondere a state armBcate dal suolo, mentre le «luali si sta proiettando il film 
• ‘ - tati federali del PCI e della FCO, bertone). Carbone (Italia). Somma ao.so circa, allorché due avventori u*tt* 1* chiamale, die si sono sue- strade sono rimaste allagate per sulià vita del grande cantante na- 

■=,'\ I dirigenti gli alilvlitl a « PraPa- («. Sacro). Della Vecchia (Nomen- dell’osterU del Pescatore Evaristo P**’ i»”» !• nottata. tutta la notte poiché le fogne non poletano. Sul tavolo del commis- 

• 'gandisti del PCI e del P**. ’sno). tonritl (QnarUeciolo). Seeon- Signorini e Nicola Casafiero, udiva- Uno degli aUadamenti più gravi riuscivano ad assorbirla. sario Maselli giace un mucchio di 

$;• La Federazione comunista rema- darl (S. Lorenzo). Scarnati (Aure- no il fragore di un violento scontro al è verlfieato In via Giuseppe Va»L ** chiamate ai V^IU n on s ono lettere c di fotografie. F il film 

. na, oltre alle campagne celebrative Ha). CT^entt (Botgo). L^oraUI Usciti dall'osteria, scorgevano a bre- *1 Quartiere Nomentano. Uno scan- STST'* 5?” l’alba; iMaUi v«ao le Ermanno Randi 

k' annunciate Ieri, ha dlepoalo che do- (M. Verde), Francesrtelli (Trionfa- ve distanza il corpo di un uomo, tn tJnato dello stabile numero 21, dove 1®«* «•*! hanno dovuto accorrere In ,, Msceìare Vi 

V ■ MO«lma abblSo inUlo 22 le). Farlo (AcllU). EvmngeMsU (Col- tuta e giacca di ^e. che 3 alloggia la famiglia Cdasantl. è sta- ▼»* Tuscolana ^chè tutti gU sean. f ^ 

c^ di elwamento Ideolo- Un* R«>lo). «,olo senza dar ^ di vÌSTa un- to completamente invaso daUe ac- statine sciato m 1 ntK ri T Jù 

> c'co-Dolitlco «1 oompo^Do Gli elooshi d««]l aJllevl <icvr»nno dld metn circa di distanza, un au- <lae, che avevano aliamo un lan- racT’O SB5, di cui uno era compagni di lavoro, tra le altre. 
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del «carri Staila» sarà II *•*» * QaeDa deffa FOC, la Qaale le. abitante in vl.à Sacconi"», che perversare del temporale, c l vlglil di tt^triornl i^ «m f» eróntea^d^^ 

prTti“la ieiu a Srila^er. ba argaaimato per damealea alle IT da circa venti minuti riava corren- h.two dovuto lavorar, giungo per - 9ìnSms tm»: Ito «sriMmm ss: . to- 3' 

^‘. ^ra. L’ina.garailoaè avrà laego alla feeloaeLadovIri aaa serata del- do su e ^ a fortissima andatura. prMcl^are rii ambieeU. ri* ls.:«srii Mtt hlW ftotirit »*risl« « Scoria *d*^elnt^TOr" «loriì 

-forma solenne domenlcs con ans In giavent*. ael earea «ella Qaale per aHenarri a sostenere una pros- Anche a Ostia Udo 11 maltempo 4ri)s Itortà 41 metto*, tttl uatts 4o- V 


ELSA MERLIMI 

TITINA EDUARDO PEPPIMO DE FILIPPO 
VITTORIO DE SICA aldo FaBRIZ, 
GINO CERVI ALBERTO SORDI 


.«‘/.^ra. L’inaagarazloae avrà laofo sua sesione i.aaovi*i aaa serata aei- «j »u c ^ « loi^ma anoaiura. Fr™ci^.re^, ainoieeiu. n* ■ss’tsrtl MB «eia «tmitnt ••«si# « w' " --J,-g- 

'forma solenne domenica con ana Is giaventà. ael cerea della Qaale per aHenarri a sostenere una pros- Anche a Ostia Udo 11 maltempo 4e))s Itortà 4i petto*, tttl kB*ts 4o- V - . j V 

prolusione del segretaria politlea di il compagne Natoli parlerà sai tuo slma gara. Per effetto dello scontro, ha causato notevoli danni. Portico- e»: «Ik 19.30 m ra Bnmritì, 60 A Ei- ^ ««to .soilonneato dal Maggiore 
Sftfone, recente vlifsio in Ù»8S. t fcifllet* 11 dtsffrazUto f sfato sbalzato da] larmente colpita è rimasta la zona t^rA Maxiw*. Diri tln»# U tigMr.ii con il lapi? rosso. La parola »ge- 

1 n6mi defili iatraUori sodo 1 ic> tl dMnvlto si ritirano |n FedereRlone. sellino e al è fr.^rafauio la testa compresa fra !a Porta • H b*vlo del* Birìnrràt loMa* è itf)tU>1ineata tre volte. 
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LA MINACCIA GOVERNATIVA AGLI SPETTACOLI MUSICALI 

Il Teatro dell* Opera 

è ancora senza cartellone 


^1^ Vr* A _ _ ...___ _____-_— - .. • à à a a a 

W M ^ A n ^ r H ^ k ^ m ^ ^ 

J L L-Ar 11 ALJii ; 

PIU’ PREZIOSO 

f , 

di iucm i.iimuahdo hauice f' 

S;> - 

Ho ricevuto in questi t'iurni iseguenze pratiche di queste po- 
due libri relativi a problemi pe- sizioni. che -.ono oggi divenute 
dagogici e scolastici, recemeuieu- le posizioni della pedugogia so¬ 
le pubblicati in Italia: iin’antolo- vietica: ncH'U.H.S.S. non si dà 
già di vecchi e nuovi scritti di mai un’istruzione puramente tec- 
Gaetano Salvemini su II prò- nico-profesionaie. ma — prima 
gramma scolastico dei clericali, di essa o contempornueamente ad 
un sa'Zgio di .-Aldo Visalberghi su essa — ristruzione generale, c di- 
John Dewey (f l>a Ntmva Italia » sintcrcssata >, della scuola set¬ 
editrice, Firenze). Ho sfogliato tennnle. Occorre sottolineare che 
con interesse i due volumetti, che queste posizioni sono dianietrul- 
meriterebbero un ampio discor- mente «ipposte a quelle che taluni 
6o: per consentire o anche per affermano essere caratteristiche ^ 
dissentire, ma sempre su di un dell’* ecttnomicismo marxista»'' — 

plano di dibattito serio ed eie- fn secondo luogo, rissiamo un 
Tato. Tanto maggiormente, quin- momento l’attenzione sul probje- 
dì. mi hanno stupito — per la ma (fondamentale!) dei rapporti 
loro sunerfìcinUtn e per la loro *pjj {'individuo e la collettività, 
aibitratieià — due giudizi sullr {.asciamo da parte la concezione 
finalità deireducazione sovietica che il Mnkarenko ebbe, e la scuo- 
contenuti in questi libri. Dice il la sovietica tutta oegi ha. della 
Visalberghi: < Per reconomicismo disciplina nella scùola e nella 
marxista il formare lavoratori famìglia: che è mille miglia lon- 
qualificati nell’esatta proporzio- tana dalla disciplina cieca, dui¬ 
ne richiesta da un programma di robbedienza perinde ac cadaver 
produzione è in via permanente e e da simili storielle. (Gli ordini, 
non contingente il compito fonda- dice il Mnkareako. devono essere mosc.V - i i.a sisanlesia .tetta tumiliosa tiene usata sulla cima di portanti tra i nostri enti liVicì sta ampiezza di 'isulta 
mentale'dell educazione» (op. ciL. dati ai ragazzi con calma, devo- un nuovo edincio In via Kotelnisceskl. Gli operai inGarlcalI della per arrestarsi. E per tutti quanti la- avere, una voifa 
pag. 118). E il Salvemini: «...Il no es.sere proporzionali alle loro emózlonante realizzazione lavorano a ben 136 metri da terra ^ vorano in questo — come in altri proposito, 
comunista afferma dogmi che non forze: devono essere ragionevoli, 
è lecito discutere, insegna un ca- non essere in contrasto con il . 

techismo che bisogna ripetere fe- buon senso e non essere in con- . ^ ^ W I I > I IVI ■ i | | CT f k yy 

deiracnte, e dà ordini che si deh- trasto con ordini precedenti e co- L t. I I tZL \mJ I— L I v3 ' I I I I. I C. rX ix 


UH tPlSOO'O DFIU «SISltWA 

Giorno 

dei morti 


bT eO nPemmWeei eBeWv WemABBOflieir I1 gìomo dei morti Lorenzo «e ne 

_questa Idea. < C’è un ri* 

.... ■ . • ' , mitero — disse — anche per gli uo» 

l.i sai’à una slafiinnn lirica quest'inverno? - Dure prosfìeitive per ""'vJ r?ari^a"‘cl!*mLa,'^ 

arasti e masse ernheslrali - Ohe tino fa il denaro dei nentnbuenti . . 

Lorenzo era chiamato « il miirio* 
nario >. A volte arrivava vestito da 

Chi vuol farsi un’idea di quanto teatri — dai cantanti ai dìrettorj ^ Sanno o no questi signori che cosa hifolco, a volte da cacriatore. Una 
ì grave sia la natura dei provvedi- d’orchestra, dalle masse orchestrali significa ridurre della metà le mani- venne w'iìlo da prete e fu da 

menti mediante i quali il governo si al corpo di ballo, alle sartorie, agli festazioni teatrali c musical! de! no- che gli tenne affdthiaio uuel 

propone di ridurre della metà le attrezzisti, ccc. — il prossimo inver- stro Paese? titolo. 

sovvenzioni che permettono ai teatri no si profila particolarmente duro e Pensano forse che — tanto per ormai *pecialiizato a pa«'ora 

lirici ed alle ocicià di concerti di difficile. Poiché, se i signori del go- citare un caso — i professori d’or- mezzo ai tedeschi e ai fa-cisti, 
mantenersi in vita, consideri per un verno riusciranno a mettere in atto chestra potranno lavorare metà del- quella sua farcia rozza e timi- 
momento la situazione nella quale, i loro disgraziati propositi, una volta l'anno, passarne l’altra metà dediti da, pareva n-lo per quel lavoro An- 


ro sedie sotto il palcc 

un mese circa c:oé dall’apertura dei Paravento demaCOStCO come prima? | Lorenzo era anche un acelo 05«ef- 

battenti dell Opera e non si sa Sanno o no insomma, questi sieno- vatore e sapeva non .-comitiir.i mai, 

ancora quale potrà essere il cartel- Forse non si rendono ancora bene agendo in tal modo si viene nuabiasi coea gli arcade#-c ."-i don- 

ione del Teatro per la stagione t 9 $i- conto i senatori Marconcìni e Para- *'distruggere coi una rapidità fui- dolava neU’and.-itura come se non 

195 Z. Vale a dire che, in conseguen- tote — coloro c.oi che maggiormen- nijnea (una stagione è piò che suf- :^-’c»*e mai fretta o non sapesse doso 

za della scandalosa minaccia gover- te si sono distinti in questa offciuiva fieieme per l’irr'sponsabile espcri- andare, ma e?li pas-ava sempre, ar* 
nativa, la vita di uno dei pià im- contp la musica italiana — della niento) il risultato di anni ed toni ris*ava sempre, .\nrbe quando i te- 
IVIOSC.L — i uà sÌKanlcsc.i .iella luminosa \ietie i.sata sulla cima di portanti tra i nostri enti lirici^ Sta ampiezza di risultati che ^ di studi e di sacrifici che i musicisti doschi raddoppiavano ì controlli o 

un nuovo eclindo In via Kotelnisceskl. Gli operai inearicall della per arrestarsi. E per tutti quanti la- avere, una voica attuato, il loro i(a|iani hanno fatto e contimiana a • posti di blocco. 

emózlonante realizzazione lavorano a ben 136 metri da terra vorano in questo — come in altri I proposito. fare affinché questa nostra glorio’a Appena ginnges'a all’accampa- 


Lorenzo era anche un acido 05«ef- 




deiracnte, e dà ordini che si deh- trasto con ordini precedenti e co- 
bono ubbidire perinde ac cada- sì via: ma sono cose ben note a 
per ecc. » (op. cit.. Prefazione, tutti coloro che hanno letto i 
pag. 15). Sono, nei due libri dei Consigli ai gendori del Makarcn- 
qiiali parlìnmo, affermazioni piut- ko, editi ranno passato etra tanto 
tosto marginali rispetto agli ar- succe.sso da Italia-U.R.S.S.). I^- 
gomenti in essi trattali: e le ab- sciamo anche da parte, jiir qiinn- 
biamo prese solo come esempio di to è possiliile, la questione poli- 
un < giudizio bell’e fatto » abba- tira generale, la discussione cioà 
stanza diffuso in certi ambienti, sulla società sovietica nel suo 
anche seri, di cultura. complesso. Limitiamoci a vedere 

Proprio in questi giorni, ho pu- brevemente quale à l’ideale edu- 
Te ricevuto alcuni recenti e re- catìvo della odierna pedug, già 
ccntissimi volumi di pedagogia sovietica, quale è il 'ìpo iimauo 
pubblicati neirUnione Sovietica, che la scuola sovietica vuole fpr- 
E mi sono affrettato a scorrerli, mare e forma. La scuola «otrie- 


pcr rendermi conto in maniera lica si prefigge di formare un proprio cosi •doveroso» _ nien 

dilu “pJaZ&'i.ielfin ToS un’anteprima per generali - La protesta del pubblico -11 giudizio di Norim- «t.'"!. “"Ì 'ZZ 

SeScaliInu”! 'il s 7 ■:np'Si'!p;":f„',;;‘erf berga - come la B.B.C. ha commemorato Et Alamein - Le lodi di Churchill ZTZZn ZZTZi 

fondo - insomma - della peda- vo. abituato a obliedire «come & _ froJltrnei * traSi Irò. «« “1 cimitero. 

gogia moderna. A certi cosiddetti un cadavere»? Scntì-mio nncoia . ri^t- ..u ^ 1 «Un viale braso — dirova Lo- 

« specialisti > di scuola sovietica una volta la parola di Maka- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Hathaway va per ordine e co- a lui nelle stesse cireostame•>. In- streHo al suindio per ordine di f foctah che a tendono _ cominciava con dna 

/ri: cianinn o-pciiftr-r, fi bntfoìnnol Tcoko chp risiiona oi'ffi in nifni LONDRA novembre. — La vri- mincìa col trasportarci nel deserto, somma, fra generali inglesi e te- Hitler nelVultima fase della bat- implorano di estere risolti ». Pec- . • 1 , 

(di stampo Pesuitico o hnttaianol ^nko che r suona oggi m ogni ^LO^NDR,^ TSmei desen flx » perché prima di tutto si tratta di deschi ci si intendeva perfino du-taglia d'Europa. Egli non oppose tato però che di tali ragioni ci si «»« piecob «pre.si che in fondo 

non I -C-, ® P 0 . .P pc/imnif, fii.nlr-lif^ ilrìl’tJrili (Rommel, la volpe del deserto), che creare a Rommcl un alone di urna- rante la guerra; figuriamoci se resistenza: un soldato tedesco non rammenti solamente in questa cir- divenlas’ano aUi e prosBi. tn viole 

dere: ad alcuni dcgli^ uomini piu e. mpi q in Iene fra t i J'orti- questi giorni a Lon- nitù e di (quilibrio. La ^tToIpe del non ci si pud intendere oggi che poteva disubbidire ad un ord ne. co»tanza c non, per esempio, allor- tf!-'**?* anche se di oua e di là, nei 

seri della cultura critica e laica colo: / pcUar.nglii si stringono ^ dejìn.ta sui cartelloni dewrto, appare, secondo la ver- si tratta di difendere tutfinsieme 1 j 1 » u 1 ché si discute quanti miliardi' deb- campi pres«o pii arcini del canale. 

è_ invece doveroso rispondere, e nello spalle, nel jtymdn volume pubblicitari -tu grande prima dei none del libro di Desmond Young la « Clriltd occidcninte! ». 1.8 180018 00118 uelVa bano essere sott-attl alla scuola per cnnt.ivnnn le allodole. Solo quando 

rispondere sulla base che essi di- delle opere di .Mnkarenko edite generali... La 20th Century Fox, la da cui V film e ricavato e che su. Ma Rommel e solo un preteste - fnmlr,. nn.Irk» d: a • .....o,,: .. 1 ,» 

chiarano di prediligere, sulla ba- dnirAceademia pedagogica del- casa americana produttrice del scitò indignazione quando usci due « Hathaway passa subito a prcsen- Interpreta Rommel James Ma- ‘ ^ andavo coi p •i*' e- • 

se di un’informazione seria e si- l’U.R.S.S. « Noi vogliamo educa- film, ha infatti invitato tutto lo anni fa, come un nobile e generoso tara gli altri generali, perché son, un attore inglese che ha ri- * acciarai. croci, diventava un altro, hi gio- 

cura In un articolo di giornale re un lavoratore sovietico civile ^’tmo Maggiore britannico a una caraliere, sfortunatamente in ha- quello che importa à di giustificare nunciato recentemente alla citta- ^ per la strada — diceva Loren* 

mi limiterò a qualche accenno! e colto. Noi dobbiamo educare in -preview. del film, perché i gè- Ha di un pazzo come Hitler ^Pen- Finterà cricca militarista tedesca, dinamo inglese per le delizie di // gtro dtt mthoTdl *0 - si tiravano l sosti agli uccelli 

mi Iimiicru « qumcu avv • U tl f-nn- tierali potessero esprimere, senza satc, suggerisce il commento par- separandola da Hitler e dai suoi Hollywood. Una recitazione seni- 1 £ 4 . 

Ho visto però con grande piacere ” aovcre e 11 c n injluenzati dalla stampa, ur. tato che accompagna tutto il film, fedelissimi che ormai sono morti e poiosa e un volto mobilissimo lo Dietro il muro di queste dichia- '* fionda». 

che di questi argomenti si d^u- cotto aeil onore: egli neve cioè gj^dùio sul film -più discusso «d se /os.*e .stnto dallo portp nostra, senza danno possono ventre onno- fanno annoverare tra i migliori nt- razioni infantilmente demaBOPÌche i 1® prima volta, quel giamo, 

terà a lungo in un prossimo Con- sentire la sua dignità e quella "ctitante dell’annata.. Purtroppo _ 4 : .T- 

vegno nazionale indetto dall As- della sua classe ed e.sserne orgo- Montgomery non potè essere pre- 
eociazione Italia-U.R S.S. per la glioso, deve sentire i suoi olibli- sente perché impegnato fuori Lan- 
metà di dicembre. gbi verso la classe. Egli deve e.tse- dra per le manovre, ina pare, mal- 

Consideriamo innanzitutto, bre- capace di ubbidire e di co- 

I. . n mandare. Egli deve sapere essere vincente rmmtita, che egli avesse 

Tcment^ la funzione e il signilj cortese e duro, generoso e senza organizzare una 

wto del lavoro nella scuola e nel- relazione alle condi- "L^rT^^ondrTrn 

1 educazione sovietica. Apriamo il ^ioni della sua vita e della sua ^ sarebbe tornato a Londra in 
itk,.. Uedltnclr: I l, rC ’ ® ^ 1 ,- ® occosione dell’anniversarw di El 

Lbro del prof^r Medjinski su lotta. Deve essere un attivo or- Alamein. Dopo la -previeut-, uno 

A. S. Makarenko, pubblicato dal- ganizzatore. Deve essere perseve- dei generali presenti, rispondendo 
l'Accademia di Scienze Pedago- rante e temprato. Deve essere ca- a un giornalista, ha espresso questo 
giche nel 1949, al capitolo inti- pace di dominare se stesso e di elegante giudizio: - E’ come una 
tolato: Veducatione nel lavoro, avere influenza sugli nitri: se il prostituta, prima vi stomaca, 701 

L’autore ricorda la lotta soste- collettivo gli dà un ordine, egli finisce col piacervi-. 

nula da Makarenko tra il ‘20 e deve rispettarlo. Deve essere lie- giudizio dei generali non po- 
i\ ’30 contro coloro che volevano to. buono alacre, capace di lot- ‘^rveTYoV «op?’?ome Jli’s?iS 
fare del lavoro mannaie il «ccn- tare e costruire, caoace di vivere tutti quelli che sono interessati 
tro di tutto il lavoro scolastico», e amare la vita: egli deve essere a risuscitare la Wehrmacht. Il re¬ 
che facevano divenire un feticcio felice. Ed egli deve essere co.si gjjta Hathaway, che ha diretto il 
il «processo produttivo». A co- non soltanto nel futuro, ma in film, ha solo messo a loro dispo¬ 
stolo Makarenko così rispondeva: ogni suo giorno presente ». Una sizione >a sua consumata abilità e 
« II lavoro senza una contempo- sempre più alta considerazione Ea serviti a dovere, riuscmdo a 
ranea formazione, senza una con- per Puomo. < il cnnifale più prò- ^°re a un film ohe è una calcolata 

t.mn„r,ne. ed>.cario=e politica . zio»., tornire d,l|-oon,o .cnprc TZZÌTZ Z ZZ ZZISZZ ' L. 

sciale non produce un effetto edu- più si chiede 'ed egli «fesso ri- e brillante. Da un pezzo Hollywood 
cativamente utile, rimane un prò- chiede da se sempre di pini: ecco ^ abituali alla glorificazione 
cesso educativamente indifferente, forse una definizione deH’ideale della guerra e dell'aggressione, ma 
Potete quanto voltte costringere educativo della pedagogia sovie- questa volta essa ha superato se 

un uomo a lavorare, ma se non fica. stessa, battendo in prontezza ed -- --- --- - — 

lo educherete nello stesso tempo Per accettare o per respingere, ubHuò tu propaganda di solito ri- James Alason (» sinistra, in primo piano) interpreta l’odiosa figura di Rommel nel film che Hollywood, indirizzate agli spettacoli stornando* pò quel mitragliamento, le ritornò 
polìticamente e moralmente, se per esaltare o per combattere: blVrVesi^^L’o^J^monT^ptbb^^ ossequio alle direttive del fautori di guerra, ha dedicalo airesal'.aóone del criminale nazista le ^ cosa che rasenta la j. febbre e morì. 

egli non partMiperà nUa PO' per far ciò seriamente, occorre ^ maggiori ortacolt avrebbe potato essere uno dei no- uerati fra i parzi comuni. Si tratta tori del cinema americano. Ma la * ,,^ 1 - — concluse — non ha pace 

litica c sociale» allora il suo la- innanzitutto conoscere. Una mag- qj piano americano di mettere in- rtri mipfiori genercU La lotta di di ricreare fa Uggenda di un*ejfi- sua notorietà, almeno in Jnghilter^ • j* ^ *t ^ i * neppure al cimitero. OggÌ« ca¬ 
verò resterà un processo educa- giore conoscenza della pedagogia sìenie un nuouo esercito tedesco al Rommel contro quella che il com- ciente, invincibile e perché no ca* ra» rimane legata al numero di dimezzate» il governo e !a sua oggi, nemmeno Ì fiori ai morti 

tivamente indifferente e non darà sovietica, quale il Convegno na- comando degli stessi generali di mentatore chiama l’altra ^ volpe valìeresca superiorità militare te- splendidi gatti che possiede. Conti- stampa non sembrano aver nulla di l * ouesti maledetti», 

alcun visnltatopositivo. NelI’Unio- zionale indetto da Halìa-U.R.S.S. Hitler. Ed ecco allora Hollywood del deserto», contro Montgomery, desco, quel mito che proprio l'in- nui ad attivare gatti, lo ammonisce seno da dirci. i ™ ì i •• r t 

ne Sovietica ogni lavoro deve es- per il prossimo dicembre vuole spedire proprio in Inghilterra, ap- viene raffigurata come la lotta fra ghilterra con la sua resistenza ai il critico del •Daily Worker»... MARIO ZAFRED Lorenzo la ^lo slogar^ poi dis- 

ocre un lavoro creativo, gìacchà promuovere non eliminerà certo pena sfornato, n film su Rommef. due antichi paladini. - A^oi abbia- piani d'invasione del suo zcTtitorio A coronamento del fi}^ Hatha- j fiori li hanno avuti Io stesso* 

«sso è integralmente impiegato differenze e contrasti di vedute. £“ Rimmel, uno dei generali nazi- tatto il tempo di ritirarci -- aveva contribuito a distruggere. twp biascicata di ' ~ C| hanno pensato i parUgiani. Ma 

IvrcTé\oldauln%^eriVc\WHT°^^^ campo, "’^nnÌTìo* deUa ‘ritirati te- GÌailÌ7.l di SlSnipa su “Wmori^do?^ slefogiano e la 111100 *^*^!*“ •~* 4 *o 

Me di una coltura collettiva del jneno negli «ritti e nelle paro- furono i principali protago- desco dopo El Atameìn, — MonCy " ” - capacità di Rommel come genera- Vi P|3Tpill|(1 111 IIKVV **> (Cera sui vetri della fi- 

Faese dei la^voratori. insegnarceli le di studiosi «eri, il «luogo co- mstt della battaglia del deserto, è senz'altro un buon camerata, r Ed é interessante che faccia e 1® *ua caralleria cd umanità. K’I * 1*1" llsist III nestra una ressa dà mosche che si 
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sparisca nel buio anonimo mento, tutti lo cercavano. Aveva 
di una culfjra a fumetti, nu*a quale sempre mille cose da dire, < il mis- 
\ perfino le arie del Tro'jatore serva- sionnrio ». 

no a propagandare le virtù del « To- Quel giorno, però, grosse novità 
mato X » o delle gomme per auto- c’erano. Tranne rorclinanza te- 
mobili « Y »? desco ai cittadini di M. per il giorno 

. Ma naturalmente tutte queste cose dei morti. Proibito recarsi al cimi- 

le sanno bene i senatori Marconcini toro, proibito portare fiori. Una rap- 
^ Paratore, e sanno pure bene che presagirà contro i p.acsanì per il pa- 
un provvedimento come quello da ne, le coperte, le sigarette che con* 
loro avanzato non potrà mai essere tinnavano ad uscire dal paese per Ì 
accettato o condiviso da nessuno, ec- partigiani. 

cezion fatta per alcuni irresponsabili nella notte 1 fiori erano stali 

■i pronti a dire di si agli affossatori Jo Bteaso. E ì tedeM;hi fnrì- 

■ cultura e della nostra j,nndi, ne avevano approfltt.ato per 

economia. Perciò, con un coraggio nn’altra razzU di maiali. 

^ P'* Pl*« Davvero proprio niente di irapor- 

esposto le ragion, per le qual, si é Lorenzo però incominciò a 

ritenuto * aoveroio » — sta scritto 


parlare del giorno dei morti al sno 


fieri della cultura critica e laica colo: 
è invece doveroso rispondere, e nelle 
rispondere sulla base che essi di- delle 
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rappresentanti di un^ormai incerta 1 partigiani sentivano fare della 
maggioranza si credono al sicuro; non poesia a T.orenro. 
rispondono nemmeno alle proteste di Nel pomeriggio scendemmo a! 
quanti non condivìdono i loro piani podere mi finme, dove io e Loren* 
hquidatorii. ^Pensano forse che del |„r„n,„mmo dopo H Settem- 

denaro pubblico si possa fare ciò , 

che meglio aggrada: tanto *1 go- . j 

verno che, bontà sua, lo amministra. giorno « ,1 missionario » do« 

Ma le cosiddette sovvenzioni non destinato ’ a parlare o 

sono un regalo, o tantomeno una eie* parlare di cimiteri. La tna^ 

mosina, da concedere annualmente a *®i® ri volle raccontare la morte 
noiosi questuanti, di null’altro avidi della sorella. Che era stata operata . 
^ che di * godimenti » e dimentichi dei d’nrgenza di afipcndicite, che Po* 
•gravi problemi umani e roc/a/i . pprazione era riuscita bene, che lut* 
sempre presentì invece alle ispirate ^ra st.ata dì quel malo- 


menti governative. Perché i famosi 
miliardi che stanno per essere negati 

._. ? 1 * ? * Il » t 


detto mitragliamento dclPospedale. 






X. 


{ai teatri lirici, alla musica ed agli L* massaia raccontava con le lacri* 

altri spettacoli, non piovono dal eie* me agli occhi ed agitata, come se 

Io in seguito a particolari orazioni ci fosse stata. Le raffiche avevano 

della Presidenza del Consiglio, ma forato il Incemone del padiglione 

provengono^ direttamente dagli spet- operatorio, e avevano scheggiato il 

tacol. stessi, ai quali tolti in un d’ingresso: gli ammalati si 

primo tempo sono la forma di tassa ... . . » i i 

■ t • ■ erano alzati portandosi al pianter* 

erariale, vengono « concessi » poi sot* '"*'***” ,, , 

to il nome di « sovvenzioni ». Perciò, qnc.Ii che non potevano mno- 

oltrc il danno morale e materiale gridavano ainto, le more pre¬ 

che consegue da ciò, distribuire le gavano, le lerci s’erano spente. Uno 
somme che il contribuente sapeva spavento terrìbile. Fatto è che, do- 

indirizzate agli spettacoli stornando* po quel mitragliamento, le ritornò 

le altrove é cosa che rasenta la j. febbre e morì. 


lavoro creativo — ecco il compitojmane > antìsovietico destituito di dove migliaia di essi trovarono la non penserà mai a saltarmi eddos- questo osservazione anche li enti- Cavallerisi ed umanità in una 
apecificD deireducazione». Con- qualsiasi fondamento reale. morte. so. come io non salterei addosso co dell’• Eienina standard», un come Rommel che ha mei 


'80, come IO non salterei cddoisolco dell* • Ei^enivg Standard», un 


11 * 



«AZZETTIMO 4’t]l*TUKAl*E 

NOTIZIE DELLE ARTI 


t^avaiiertaea umanità in una uei- ^ accanivano con nn insìstente ron* 

’ —- ... ..- /erTo‘”J'/^oco^^f:uropa c l’A/rfca.' IB COltiVilZÌOllO dfii fOfOflft rio). — Lottano, loUano per soprav- 

®conservatore dri f ji giudizio del Tribunale di No- vivere al freddo, ma sono delle con- 

atlUnmÀt.. "7 rimberga sull’Alto Comando tede- ^ ^ , dannate a morte, 

aframente il fum, a differenza dichiarava i aenerali tedeschi Muove verletÉ del prodotto »* . i j. 

M M wr ‘'1 hi' "fd- nlmmeì^lo^IgrKsV^^^^^ Ampi, proepettlv. oport* dotto ^ 

B.J Bli Pht» mn ho sentito il bisogno dt . . _. - „ Z. v . r—ormai. 

- ol7 '“f r“flnn- hVuuUsi si ^rlfgUaia^dl Tornai del c omuntemo 

_ e alla conlrad^Uorfl ìoUUca se- Jame^’te^’ZVertWlo“.Stocco’ 1 - » Di anno In anno , ?!* *1"*/^** 

Ak VIVT putta oggi dall’Occidente nei con- coltivazione dii cotone viene liberarione. Ma la pia tnste delle 

A A fronti del nazismo. -Le figure dei ® .• * * crimini commessi «Ha sempre più estesa nelle regioni del- sorti doveva toccare a Lorenzo. Il 

tedeschi, scrive il critico ZZ ed eHcra'ó eh” fl Federazione russa . - cosi ha qn.fe „„„ ebbe neppure I. soddisfa* 

deir.Ev^ing Standard-, ^sono ^7Ido^tl,ia'‘m!i conofeiuto- A Dokuciaiev. direttore ^no dt .anere chTcome voleva, a 

- ZTsa^U^tlsVrriI sl^l Uri documento sottoscritto dal- capolnogo^slato liberato combat* 

gan zzata, a cura delI'AsaoctazIor.e ” regista, fssf sono ti^ potenze alleale tra cui figurano ì 

Artisti o iUlla. la II Mostra r.a- si sta b^e in com- ^^,^,^0 ed Inghilterra si richia- un corrtspondente della Tosa. tento contro i nemici. 

z ora e O arte conteinporar.ea, alla riservano l irritazione mono le proteste delle organizza-ì "Gii scienziati sovietici — ha Eravamo entrati a S. da appena 

qi:a;e parteciperanno roti pittori ^ ” oiMrrezzo solo per il loro ^foni sindacali e dell’Associazione proseguito Dokuciaiev — danno tut- dne ore che mi vennero a chia- 

e sceltoti lta:iar.l Fuehr^ ». « Von Rundstedt per degli Ex-Serviccmen * (ez-combat~ to il loro aiuto ai contadini allo mare. 


L» sorti dolio Quodrlennalo tare, Uonachesi. ha citato in giu- buona soluzione di questo grave gàn zzata, a cura delI'AsaociazIor.e ^*^4®*-*?!” ” f**’ ^ le potenze alleate tra cui figurano ** s 

.vesauna mostra nazionaie ha de- dizio il preM.dente della 9 uadnen- problema. Artisti n iUlia. la II Mostra r.a- ^°’’*?** Ammiro ed Inghilterra si richia- un corrurpondente della Tass. tento contro i nemici. 

alato in questi ultimi tempi tante naie. Antonio Baldin-, per la zio- ' c. M- z ora e n'arte conteinporar.ea, alla - j® riservano l irritazione proteste delle organizza- • Oi scienziati sovietici — ha Eravamo entrati a S. da ap 

perplessità, tanti malumori e tanti Iasione delVart. 7 del regolamento. Disegtì dì Mmcclu quaie parteciperanno roti pittori T. tueprezzo solo per il loro ^iont sindacali e dell’Associazione proseguito Dokuciaiev — danno tut- dne ore che mi vennero a 

proMemi come la Quadriennale in Ri oendico-iom, attacchi, con trattac- a cura delie Ed.z'onl «R Cultur.'» e scultori itaiiar.l ruehzCT». «Von Rundstedt ^r degli Ex-Servicrmen * (ex-combat- to il loro aiuto ai contadini allo mare. 

prtparasions. La Vi Quadriennale chi si sono alternati negli ultimi Sociale * uscito 11 terzo Quaderno A Bologna, nel Palazzo di Re En- cs^pio appare come un vecchio tenti) per la programmazipne del scopo dt estendere la coltivazione _ vn nartiziano in fin d 

è già orrtuata al «uo 16.0 comuni- giorni e nelle ultime ore. Btnviare <iei disegno popolare con dieci di- zo. st Inaugurerà 11 8 novembre uffasctrMnte « sarcastico, pieno di film; ed fi giudizio di Norimberga del cotone verso nord. Un tempo,) . 

auto, ma, nonostante gii sforzi dei l'inaugurazione, aumentare gli in- segni e un manoscritto di Gabriele una Mostra retrospettiva a con- rimpatia ■ « cooperazione verso ^ ricordato in tutte le lettere che nella Federazione russa, le varietà.*"* nessuno riesce a neonos 

suoi organizzatori, non ha potuto riti, ridurre te mostre boriche, ri- Mucchi sulle «Mondine di San- temporanea delta pittura futurista Rommél che vuole eliminare Hi- fj pubblico ho inviato pieno di di cotone che venivano coltivate!uou parla, non ha documenti. 


buona soluzione dt questo grave gan zzata, a cura delI'AssociazIor.e 
problema. Artisti d'Italia, la II Mostra r.s- 


C. M- 


A cura dei'.e Ed.z'onl dt Cultunsl e scultori Itaiiar.l 


Artisti d' 
z’ora'e d 


A Bologna, nel Palazzo di Re Eo- cs^pio appare come un vecchio tenti) per la programmazione del scopo dt estendere la coltivazione! _ nartiriano in fin di vita 

zo. st Inaugurerà 11 8 novembre ^ffosciruinte « sarcastico, pieno di film; ed il giudizio di Horimberya del cotone verso nord. Un tempo,) . 

una Mostra retrospettiva a con- rimpatia ■ « cooperazione verso ^ ricordato in tutte le lettere che nella Federazione russa, le varietà,*"* *’**-’*** riesce a riconoscere: 

• - _ • .-.R. _ _• V*_*_ __ WTS I. _ • _ _. _l _ __ __q_ _ ■ R____ 


nascondere le contraddizioni, le j spettare il regolamento, aumentare I nazzaro ». 


deboterze. le tendenze antidemocra- U monte premi, eoe.: parte ti è ne- 
Itche della sua originaria imposta- goto, parte si è concesso alle ri- 
efone. chieste, giuste, degli artisti, sei 

« Democrazia e arte » è. questo complesso i sospetti, le diffidenze 


Espsdóssi a Rsam 

< La Cassapanca ». bottega mini¬ 
ma d'arte e artigianato artistico, 
trasferitasi In Via del Babulr.o 


In Italia. ^ osservare sdegno ai giomaìi. erano la Ak Jura, la Deccan, la Faticai anch’io a riconoscerlo, ri¬ 

sotto Il patrocinio del Comune ** critico de.l ->■ Evening Standard-, jj film, contrariamente alle spe- • 1^*0 » « altre, inadatte al climi dotto così com’era eoi eerrrilo 
si è recentemente aperta a Pistola, sf scorda di dire che Von Rund- renze deRa Fox. non è stato vn delle regioni settentrionali; ora esse i , j n lì in 

rei quadro 'di sttlvltA del Settem- rtedf sederò alla cosidetta Corte di successo di rassetta. Davanti ai ci- sono state sostituite da altre spe- P*Uo«o««. « b«<S 

tre culturale pistoiese, una prima Onore che cacciò il 20 luglio 1944 nema dove esso si proietta non si eie più indicate, gli occhi e la bocca, Funìca parte la* 


'«rà'^chTom muSoTmomCT: • •• «*• Vlvarelll eoe., V da augurare: libro di Desmond Young. risulta espresso per telefono il dirrtfore lava. Spirò con la mano sirena •e^ 

S di Imporre Q^alcSa di or«. La «Vetrina di chlurazzl. ha o- che la iniziativa continui fetfe^ fnrece che egli non fu nè spirito- di pubbUiità deUa Fox: - Abbiamo ^*^*>"*,^.* "J gHaia di ettari «no ^ 

norto àlSètuen t-he^ent le due cose nlco e di concreto che investa tut- spltato una mostra personale di me*'to rei prossimi anni comò so, né capace, né intelligente. Fu sofferto gravi danni per questo ^tJcxso coltivati a cotone nel colcos ^ m 1 ìml^i m 

dìSS^f rà ^a- fo fi «mpo dflla nostra cultura Rodolfo De Angells. presenUto da r-lle imenzsoni del promotori. solo la proferione di Hitler che film e se essi raggiungeranno vna * n ^ 

Ittà per Cinti e te Qualità oer 1^- artistica per parte nostra cerche- Rafràe e carrlert Presso !'« Ar.fco ff Mmsea Cìeìce £ Fesarm elevò Rommel a cosi alto grado, somma considerevole, certo lente- loro superficie toràle è queMan- deOa noia rini, il amRera eoi l«a. 

vileglatL Comunque U mMumorea, remo di farlo nel modo più seno Caffè Greco» (Via Condotti 88) con una solenne cerimonia, in Ma dopo la ritirata in Africa non remo con l’afuto della legge di ri- "o “ doppio di quella del 1#50. - ^ di ci pressi, dev'egll 

è approfondito e ha creato un alo- e preciso, ma blaognerà aforzarsi espone una eerle di vedute paesi- occasione delia celebrazione di oH Vennero affidate mai più di 6 ruperarli Pctete perciò conside-- Le grandi costruzioni del comu- ^dsva da ragaszo a tirate sassi agli 

ne di sospetto, di ribellione, di dif- di trovare tutti insieme la buona etiche remare 11 pittore Salvator • Luigi Serre e dello scoprimento del o 7 divisioni, una inezia in con- rami avvertito ». E’ ifoto forse per nismo dischiudono grandi possibt- ... . _. ^ 

fdenza attorno oRa massima espo- strada E non pensiamo affatto che Petese La « cisterna » in Traste- busti di Giusto di Oand e d! Raf- franto delle 60 o 70 agli ordini per dare una mano alla Fox ron un po’ lità al coltivatori di cotone della ■reelli. Giace is ormai aa sene 

tlctoiw ronwna d'arte. Gli artisti ai molti degli riessi attuali organizza- vere annuncia per li 3 novembre Is faello In Urbino, il Comune di Pe- esempio di Von Rundstedt fn Eu- di pubblicità che la B B.C. ha tra- Federazione, perchè le acque del anni 

sono rfuitifi ptà volte in atsem- tori delle massime esposizioni ita- Inaugurazione delle seconda-mostra saro ha rlapierto II Museo Civico, ropa. Né fino ad oggi ri i riuscito smesso estratti del film su Rommcl Volga, del Don e del Canale della £ qesDa strena di mano è U Re» 

bfee rindmeeU; una cinquantina tra liane, così come sono ora, non pos- del eruppo omonima che. com’è noto, contiene una pie- ad appurare quanto la figura di proprio il giorno caro al cuore di Crimea del nord, irrigando vitti mitllor# da peitsre snils ma m 

i più noti di loro hanno sottoacrit sano prender parte di primo plano. Ab Mima a Piriaia zloes col’ezJone di ceramiche « Un- Rommel entraste nel famoso at- tutti oli inglesi, l’annlversnrio dì El territori, permetteranno la coltiva- . 

•o una protesta e un più o meno essi stessi, in un movimento per A Milano (Palazzo Reale. Piazze portenti dipinti dtl secoli XTV- tentato a Hitler del J944, L'unica Alamein? zione del cotone su una scale sn- * tutto le tombe. 


Talmente costoro non (cmprendonoì tavìa che ora sui giunto il momen 


lavorazione industriale. 


o non vogliono comprendere il rai- 
porto dialettico che lega le due cose 


to di proporre qualcosa di orpa- La « Vetrina di Chlurazzl » ha o- 
nlco e di concreto che investa tut- epiteto una mostre per 5 ona:e di 


i ptù noti di’ìoro hanno sottoscrft-| sano prender parte di primo pfono.l Ae Mlmm a Fk t sia \ zlnea col’ezJone di ceramiche « im-jRommel entraste nel famoso at-lfutfi ali inglesi, l’anniversario di Ellterritori, permetteranno la coltiva¬ 


le una protesta e un più o meno! essi stessi, in un mopfmenfo peri A Milano (Palazzo Reale. Piazzai portanti dipinti dtl secoli XIV-|tentato a Hitler del 1944. L*inifca|Alamein? 


esplicite r1>luto IN espórrà. Un pit*) una Óuonm impoatathona a «mAi Duomo 13) saià prosai inamente or-l XVIII. 


cosa certa è che Rommel fu ce-l 


TERESA RCOARD tcoia magfiore». 


ANTONIO mocci 
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Venerdì 2 novemllre 'lini 


PIOGGIA, VENTO E FREDDO NELLA GARA A COPPIE DI BERGAMO 

Magni e Minardi, i più forti 

imp ongono nel Troteo Ba rdcchi 

Magaifica prova di Bartali, primo in pista • A Coppi-Van Est l'australiana 
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(Dal nostro Inviato apoda!*) 

BERGAMO, 1. _ Mafpo, l'uomo 

dei trts; del ^ Gìto delle Fiandre., 
da lui vinto tre volte, Mapnt e il 
leone- qui, a Bergamo — cioè a due 
passi da casa sua — Magni è im¬ 
battibile. Nel 1949 con Crosso, net 
1950 con Bevilacqua, oggi con Mi¬ 
nardi, Magni ha vinto <I - Trojeo 
' Baracchi »• Jlnn^ due, tre^ 'i’'nc;Ve. 

Questa volta Àìtigiii s'e preso Mi¬ 
nardi. E con Minardi, della corta 
/ e stato il grande protagonisla - dalla 
partrma all’arrivo — nella tempe- 
.-ita, per 108 km. — Magni e Minar¬ 
di Iianiio tenuto ut mano il filo 
della corsa. Dunque; regolarità, po¬ 
tenza e precisione: le qualità con 
le quali si vince. 

E per la coppia regina, gli ossi 
da rodere erano più d'uno: Barta- 
< il e Kubler, Martini e Petrucci, 
Coppi c Van Est. E’ stato proprio 


IL DETTAGLIO DELLA GARA 

ILASSIFICA FINAI.E; I) MagnI-MI- 
n.nr(ll, punti 42; 2) Kubler, Bartall. 
puntt 37; 3) Martlnl-PctruecI, punti 
73; 4) Coppl-Van Est, punti 29; 

Seguono: 5) Conte-Albani; 6) De 
.'Santl-Padovan; 7) Kamber-Crocl 
Torti; B) Berton-Dupont. 

‘ Prova su strada: 1) Magnl-Mlnardl 
ohe ooprono II percor.'o di km. 108 
in ore 2 37’21’', alla media di km 
41.182; 2) Bartall-Kublor a F40”; 

3) Petruccl-Martlnl a 2* 02'*; 4) Cop- 
pi-Van Est a 2’ 33": ecc. 

Giro a cronometro (m. 420): 1) Bar¬ 
tali, In 39"3 5t 2) a pari merito: 
Magni e Petrucct, co» 40"l/3; 4) Cop¬ 
pi, In 4V‘2JS: 5) Minardi. 41’'3/5: 

fi) Kubler, 42" netti; 7) Martini, 
42-F3; 8) Van Est. 42'’3/5 

Australiana a coppie: i) Coppl- 
Van Est In 6'49”2'3. alla media di 
km. 36^132; 2) Magnl-Mlnardl; 3) 

Petruccl-Martlnl; 4) Bartoll-Ku- 
l>;cr. • 


»I • Vecchio j. Bartali, il gatto di 
' pelle dura da pelare; Gino, a meta 
. corsa, su Magni era m ritardo di 
J'36”: sul traguardo, aceolo II. a 
l'40”. E Kubler — stanco, col mal 
di denti — a Bartali ha dato poto 
(liuto. La storia di sempre, dunque: 
- Se la corsa fosse stata più lun¬ 
ga... >■. Già: se la corsa fosse stata 
più lunga, Bartali avrebbe {alto 
meglio di Magni. Forse. 

Per concludere, col giudizio del¬ 
la maestra di scuola; dieci e lode a 
-Magni e Minardi, dieci a" Bartall 
c Kubler, nove a Martini e Petruc- 
ci, sette a Coppi (sbiadito sulla i 
s rida e nel giro a cronometro, 

* brino nell’inseguimento all’austra 
gitana) c a Van Est; sei a Conte e 
' Albani. Fra sufficienza per tutti glt 
allri; per De Santi e Padovan, per 
Kambcr (ma non per Croci Torti), 
per Berton e Dupont. E anche per 
Astrua-Soldani e Magginì-Fomara, 
. maltrattati dalla fella. 

La ' cronaca. Freddo. E il vento 
che porta in aria t palloni da fiera 
che fanno festa sulla spalliera del¬ 
lo stadio. L’acqua è appesa al cielo 
con uno spillo: cadrà? Non cadrà? 
Come il risultato della corsa, la 


giostra: tocca a De Santi e Pado- 
lan di partire: mezzo giro della 
piMu e poi la strada lisviu t'ite l’U 
a òeriute, le Betiole di Lavernagu, 
i ulnizolo sull'Oglio. 1U8 km. in 
tutta, col . tie-tar . dell’orologio 
che dà la febbre alle gambe. 

Vola tutto, le Ounanre, » cappel¬ 
li, e volano i tandem del .Trofeo 
Baracchi . dietro ii He ^nnfi.pn. 
.li-cuii •' ■u/h.iaiiu ùolutiui-Aslrua, 
Conte-Albani, Beriun-Uupou, Pe. 
trucct-Alarlint, Coppi-Van Est, 
Kamber-CroLi Toiti, Magni Minar¬ 
di, Muggini-1 ornura, toppm me 
erciìde il posto di Blomnie e De 
Cock assenti per un rajfreddore al- 
l'tiliitaa ora a blomme 

Poi, lot’tu al cainpiune del mon¬ 
do Kubler di partire, tcidy la il 
iiiiidem con Banali II quale, per 
l'ocLUsioue * f KS'Ho con una ma 
gita che ha i colori dell arcobaleno: 
campione del iitondu, anche Bar- 
lali? Si: luniìnone del mondo nel 
cuore della lolla 

.Sfa Ita no Kublt r e Bar tali e scul¬ 
la lu pioggia, un torrente d’acqua 
che ili le pu.zc Si, 11(1 pista 

Sotizie òi II',; inailo ma non ar 
rullilo il tihlonn non lumiunu, 
la Iddio non "etie a lare i colle- 
ganienti Si m loniiinqne, cne la 
coisa e i.nù-iiita da Aniigniite e La 
ravagnio in mia buivra di grandi¬ 
ne, tuoni, lampi e pioggia Cara 
I aggio e piu in là di mezza stra¬ 
da Dunque, ancora un po' di pa¬ 
zienza. fra poco I tandem saranno 
di ritorno olio stadio, perché mal- 
grado la tempesta la corsa corre di 
gran passo. 

Ecco le posizioni dei tandem a 
mezza strada: Magni-Minardi, 1.12’ 
e 34”: Coppt-Van Est, 1.13’40”: Mar- 
tini-Petrucci, I.H’lG”; De Santi- 
Padovan, I.IS’OO; Conte-Abani 1. e 
la'zJ"; Rlaggim-t ornara, l ib’jy”; 
Kubler-Bartali, LIG’OO; Kamber- 
LTOci 'torti, l.tG’ll": tìerton-Uu- 
pont, l.lG’p”. 

E Astrua e Soldant che fine han 
fatto? Non hanno avuto fortuna: 
due gomme spaccate, dietro-frunl 
Ma ecco i titiidem buoni. De Santt- 
Padovaii, 2 40'3l” Conte-Albani, 
J.40'26’': Petruccl-Martini, 2 39''23” 
Pelrucci e Martini rimorchiano 
Berton e Dupont (2.43’26”) fin sul 
filo del traguardo. Un urlo: è in ar¬ 
rivo il tandem di Coppi e Van Est 
Poi, il silenzio: il tempo di Fausto 
e Van Est buono (2.39'54”), ma non 
arriva a toccar quello di Petrucct 
e Martini. Doccia fredda La folla 
però si scalda subito dopo: quando\ 
arriva il tandem di Mnflni e Mi¬ 
nardi: 2.37’21”. 

Tempo record? Si. Perchè pul 
forte, dentro la tempestìi, col fred - 
do, non si poteva correre oggi. Il 
tandem di Magni e Minardi trasci¬ 
na Kamber che ha perduto Croci 
Torti per strada. U tempo di Kam- 
ber è scadente; 2.45V2". Ora do¬ 
vrebbero farsi vedere Fornara e 
Maggini. Ma Luciano é stato urlato 
da Fornara che ha rotto una ruota. 
Maggini per un po’ è andato avan¬ 
ti, poi s’è fermato. 

Arriva sparato Bartali, invece: 


ra, staccando anche Kubler II tem¬ 
po ili Burlali e Ferdy é di 2 39 01”. 
Più brutto (l'40”) del tandem d. 
Magni e Minardi, ma stacca però 
il tandem di Petrucct e Martini (di 
22”) e il laiidetn di Coppi e Van 
Est (di 53”) 

LOS , magni e Minarai nanna 
ine.ssi una grossa ipoteca sul . Tra- 
Cu nr/i cont’ni'aj 

col giro a cronometro c con t'inse- 
guinientn aU'austniliiina Nel gira 
a cri-nometro Ballati realizza it nii- 
\gltor tempo (39” 3/5), nell’insegni- 
im-iito iill’a'i.stralìunn Coppi e Van 
Est riiggiuiKiouo prima Bnrtalt e 
Knbler e poi Petrucct e Martini. 
Ma Minardi q Magni stringono i 
denti p arrivano Biiltnti, ma ar¬ 
rivano 

Sicché Magni i- Minardi hanno 
Vinto sulla strada, Bartah e Ku¬ 
bler nel giro a cronometro, Coppi 
e Van E.st nell'inseguimneto alla 
uusiiiitninn Mai/ni. Bartah, Co;ipi. 
Oh uomini della folla Applausi e 
fiori E a rasa tutti contenti 

ATTILIO CAMOniANO 







FIIlLN/h — La formazione della Nazionale Giovanile nel primo tempo dell’allenaniento di mercoledì. 
(Da sinistra a de.stra): Alari, Bacci, rinardi. Ferrarlo. Grata c l’allenatore Sperone; (accovaeciati): I.u- 
c-entini, l’andolfini, Uroccint, Ponianesi, Buffon e Giacomazzi. La squadra dei Gio< ani ha soddisfatto più 
ilrll .1 Nazionale A. tuttavìa per rincontro con l’Egitto dell'll novembre si prevede più dì una variazione 
rìsili Ito alla formazione suddetta Ilifatti sulla base delle attuali condizioni di forma e di rendimento 
dovrebbero trovare il posto nella Nazionale « cadetta » Giaroli, Santamaria. Galli e Renosto 


DOPO LA SQUALIFICA 

A Cerasani 

sequestrata lo borsa 

LONDRA, 1. — Il peso piuma 
romano Alvaro Cerasani, ex cam¬ 
pione italiano, ha perduto le 400 
sterline che avrebbe dovuto rice¬ 
vere per il suo incontro della set¬ 
timana scorsa contro il campione 
dellTmpero Britannico Roy Anka- 
rah all’Albert Hall di Londra. 

L'Italiano fu squalificato alla se¬ 
conda ripresa per essere andato al 
tappeto « senza aver ricevuto un 
colpo ». 

Funzionari dell’ente di controllo 
del piD'ilato inglese hanno prov¬ 
veduto al sequestro conservativo 
della borsa, che — una volta ef¬ 
fettuate alcune deduzioni per le 
spese vive — sarà devoluta a! fan 
do di ht njT.cj nzs dei pugii; 

QUESTA SE RA A DUBLINO 

Gli » aziurrì » del pugifóto 
opposti ai forti Irlandesi 

DUBLINO. I. — La squadra dilet- 
tantlca di pugilato Italiano, dopo le 
belle prove di Alessandria, Golem* 
borge e Stoccolma, affronterà doma¬ 
ni sera a Dublino la forte compagine 
irlandese. Ecco la formazione della 
squadra «azzurra»: Mosca- Pozzall; 
gallo: Dall’Osso: piuma: Borraccia; 
leggeri; Vislntiii; weltcrs leggeri; Var- 
naglione; welters- Ruggcri; welters 
pesanti- Mazzlnghl: medi; Burchi; 
mediomassiini; Sentimenti; massimi; 
Di Segni. 


Con una bella gara i francesi 
inchi odano rAustria su l 2-2 

l‘bianchi, „ ottimi palleggiatori, avrebbero reso di più senza il loro ‘mezzo metodo. 


FRANCIA; Vignai. GrUlon, Jon- le loro rls))eUlve all, prendendo pe- 
quet, Salva; Fffoud. Bonlfacl; Aip^,ro attivamente puite anche al gtuo- 


pioggia è incerta. E comincia la infatti, Gino finisce di gran carrie- 


fiteg. Baratte, Grurnellon. Clsowskl 
(Stricanne), Flamlon. 

AUSTRIA: Zeman, Roeckl. ilappel; 
Hanappi. Ocwirk. Schlcgcr; Mel¬ 
chior I, Decker. Habitrl. Gcrnbardt, 
Stojaspnl. koerner II 
Reti: tutte col primo tempo: al 
2 Bonlfacl (Fi a'TlI’ Knerner li 
(.4). al 14 S'oj.i-pal (A) al 44’ 
GrumcUon (Fi. 

Arbitro; LLcg (Inglillt i 
Note: Spettatori fioooo 


(Dal no«tro inviato apeciala) 

PARIGI. 3 — I frarce.ìl «on rlu- 
BCltl a mlflurarsl onorevolmente con 
gli austriaci, grazie alla loro grande 
volontà ed al ritmo veloclRslmo Im- 
irosto. oltre che alla migliore Impo¬ 
stazione sistemistica della squadra. 

La Francia è andata In vantaggio 
subito al 2’, grazie al un tiro im¬ 
provviso del nlzznnto Bonlfacl da 
25 metri, deviato leggermente nella 
sua traiettoria dalla spalla di Hap- 
Iiel Gli austriaci hanno incassato II 
colpo con disinvoltura ed hanno pre¬ 
so a svolgere 11 loro tema di giuoco. 
In dlfei'a. l « bianchi » al sono schie¬ 
rati con una specie di mezzo-sistema, 
non Btipllcato però rigorosamente; 
Happel faceva da terzino lll»ero 
« spazza tutto », Roeckl sorvegliava 
Grurnellon ecl l due mediani laterali 


VENUTE ALL'ATLETICA CON lA RASSEGNA SPORTIVA FEMMINILE DELL’UISP 


ELISA e ROSALBA; 30 anni in due! 


Scorrendo le ctossi/ìche di alcune 
gare femminili romane di atletica 
leggera aeifuiòf dt qucst'onno st 
trovano molto spesso due nomi, sem¬ 
pre pU stessi, l'uno acconto atl'altro 
Uno regolarmente al primo posto c 
l’altro invariabilmente dopo, un po' 
come negli ordini di arrivo dette cor¬ 
se m bicicletta di tanti anni fa: pri¬ 
mo Otrardenpo. secondo Bcllont. Nel- 
VUISP il ruolo del « comptonusimo > 
i di Elisa Monferrini, mentre a Ho- 
salba Giacchlnt tocca quello meno 
fortunato ma più simpatico dt « eter¬ 
no secondo». 

Presentarvele è un po’ difficile: 
speriamo che meglio di noi riesca a 
farlo la f'to qui acimnto. Elisa e Ro- 
salbo nanna ambedue quindicr anni, 
un nusetto grasioso e... tanta voglia 
* df correre. Breve la loro esjierienzn 
r jrtiva: a calcare le corsie di una 
< .'(Sia le ha portate, infatti, la gran- 
de leva femminile 1951 dell’Untone 
Itoltana Sport Popolare. Non molto 
lungo, di conseguenza, li • rècord • 
delle due campionesse in erba. 

Tiitzta con la Rossepno Nazionale 
Femminile, net corso detta quale sui 
Elisa che Rosalba vincono te nspef- 
tive batterie dei 60 metri, ma scom¬ 
paiono poi in finale dinanzi alla mag¬ 
giore esperienza delle riroli. La mu¬ 
sico non cambui ai campionati laziali 
del’n FIDAL- Rosalba vince la sua 
batteria nei IVO metri, ma deve nlt- 
rarst perché indisposta, mentre Eliso 
viene eliminata in batteria Poi fi- 





1 


Elìsa MoOferrìnì c Rosalba Giacchìni amiche e risali 


nalmente le prime gare vittoriose e 
con esse la nascita del tandem' Mon- 
/crnni-GIflcchint. \ 

Le aj(/crmaz«oni piu recenti qticlle 
del Festival Sj'ortivo Elisa vince i 
60 metri con il tcm/io dt 9"t e Ro- 
S'ilba acrili Ila il secondo posto. An¬ 
che in pedano te cose vanno cosi: 


secondo jiasto con metri 4.5 dietro 
Assunta Jacobint; al terzo posto con 
metri 3,59, naturalmente. Rosalba. 

Sara Sempre cosi anche tn avve¬ 
nire? Le speranze delle due ragazze 
sono diverse; comunque il « fondem » 
é 


co d attacco; una mezz’aia francese. 
Baratte [icr ordine di Barreau era 
oostanlemcme alle costole di Ocwirk. 
mciitre l'ultra era lasciata quasi 11- 
Licru. e quando 1 attacco francese pre- 
nìcva ci peniovu Hapitel a at.irle vi¬ 
cino , 

All attacco le ali e le mezze ali 
av.fitriucljc andavano di punta c ra- 
tnincnte rilornavano sui loro media¬ 
ni, mentre ocwirk e Gernhari ai 
scambiavano continuamente posto, 
tanto che alla fine deda partita il 
grasso e anzlanotto Gernhort non 
i)lù abbandonava quasi più la metà 
campo, tanto era stanco. 

Questa dlsi>osizlone di giuoco, sco¬ 
nosciuta al francesi, c la grande fa¬ 
ma tùie accomiiognava la squadra di 
NauEch, nonostante la rete segnata 
Inizialmente stordivano 1 giuocutori 
dalle maglie blù. che venivano «o- 
proffattl ed all’tl’ ed al 14' subivano 
una rete dopo l'altra, ad opera di 
Kolmer II. e di Stojaapal. 


Nella ripresa I francesi salivano 
di tono, ed aumentavano ancora la 
velocità del loro giuoco, invece gli 
austriaci calavano; Instetevano an¬ 
cor più nel giuoco personale, nei 
piacere del « driblllng » fine a se 
stesso, e Sto.*a.spnl che più di tu-ti 
cadeva in questi errori al prendeva 
una nutrita salve di fischi. Alla 
iiiez/ora tìernhart era quasi scoj)- 
pluto e l’attacco perdeva conststen- 
Z.I. cosi che tutte le azioni finivano 
nei canali chiusi degli accorti difen¬ 
sori francesi, fra cui Grlllon era 11 
migliore. 

Ancora parecchi tiri contro Vi¬ 
gnai. ma da puntt obbligati, cosi che 
al por.lere blù non era difficile pa¬ 
rarli I francesi non riuscivano a 
segnare solo per deflcenza di preci¬ 
sione e tempestlTltà. perchè le loro 
azioni erano assai più pericolose di 
quelle avversarle, ea anche perchè 
Keman. in splendida giornata, para¬ 
va tutto. 

In complesso li pareggio è glus'o. 
Migliori gli austriaci milla palla, mi¬ 


Intanto era uscito Clsowakl. In-Ign^jj I francesi come organizzazione 
fortunutosl, clie veniva rimpiazzato'^} giuoco e preparazione atletica. Il 


da Stricanne. e poco dopo usciva 
Decker ed entrava Uabltzl. Gli au¬ 
striaci. _ buoni palleggiatori, mano¬ 
vravano bene in area franceee, dove 
I terzini ed 1 mediani, fra cui l'al¬ 
gerino Flroud lavoravano come dan¬ 
nati per tenere a freno stojaspal, 
Melchior, Gernhait e Koemer. 

Lo sfasamento del francesi non è 
durato pUT di IO’, ma aono stati mi¬ 
nuti d'inferno per il grande pubbli¬ 
co che non fiatava più. Gli austriaci 
non hanno aumentato il loro botti¬ 
no. forse perchè troppo sicuri di 
avere la po3:a In tasca: perdevano 
tempo a fare giuochettt divertenti 
ma Inutili, alla maniera del nostri 
Sudafricani 

Verso 11 30' 1 franceal si erano già 
ripresi ed avevano capito il mecca- 
nh-mo della tattica austriaca: In di- 
fe-*^, schierali secondo il sistema, 
controllavano le mezze all • le ali. 
con l'unica variante che Jonquet 
iKidava a StojaS{}a] ed 11 vagante 
Gcrnhart era con;rollato da Boni- 
fact (uno dei migliori in campo); 
un’attacco, una volta orientatlal. par¬ 
tivano come fune al contrattacco e 
qui. allora si è vista la debolezza dei 
settori arretrati- austriaci, che alla 
velocissima azione offensiva dei fran¬ 
cesi (quasi tutti ot:lml come con¬ 
cezione di movimento, ma alcuni as¬ 
sai deficienti nei controllo di palla} 
non sempre erano In grado dt oppor¬ 
re una sicura e ben piazzata difesa. 

Cilt austriaci tentavano con tm- 
prowb»! mutamenti d! fronte, ot¬ 
tenuti con lunghi rimondi e larghi 
traversoni, di riportare il giuooo sot- 
-o la porta dt Vignai, ma ormai 1 
francesi avevano perduto tl timone 
reverenziale. Dopo una serie di qzlo- 
nl velocissime con cut avevano tam- 
buregviato la porta di Zeman. allo 
scadere del tempo Grurnellon segna¬ 
va una splendida rete da circa 15 
metri, calciando a volo una palla 
pas.'vatog',: m piena corsa da Strl- 


i:rl salto tn lungo Elisa smiquista il gurl a tutte e due! 


» un motii'o di pm che smnge .oa . . . i . ___ _ 

Rosalba che F.lisa a far meglio. Au-' canne, che andava ad infilarsi !m-'ne una splendida nuova leva spor 


mezzo metodo del « bianchi * non 
è uscito battuto, ma è certo che, 
con tanti perfetti tecnici della pal¬ 
la, se la squadra sveese una moderna 
impostazione potrebbe dare ben al¬ 
tri risultati. 

MARTIN 


PROVA NEGATI VA IERI ALLO S TADIO TORINO 

Ormai quasi certa 

Vass enza di Nor dahl 

Zecca mezz’ala arretrata - Nessuna nuova di Larsen 


Pubblico foltissimo Ieri allo Sta¬ 
dio per il galoppK) della Roma con¬ 
tro la Romana Elettricità. 1 giallo- 
rossi sono scesi in campo nella se¬ 
guente formazione; Risorti, (Ferra¬ 
ri) Ellani Nordahl (Cardarelli), Tre 
Re, Acconcia. Capacci, Perlsslnot- 
to (Merlin) Mcrhn (Marra), Zec¬ 
ca (BettmI). Andersson. Siindqvist 
(Caruso). Nel primo tempo sono sta¬ 
te segnate tie reti (Capacci. Anders¬ 
son e un autogoal), c nell.i ripresa 
due (entrambe di Bettini) contro 
una degli allenatori su rigore. 

La prova più attesa era quella 
di Nordahl e purtroppo non è sta¬ 
ta positiva. Lo svedese ha palesato 
lentezza negli interventi ed una 
certa timidezza nel contatti, evi¬ 
dentemente non è ancora nelle mi¬ 
gliori condizioni. Pertanto è assai 
dubbio che egli giochi domenica, c 
prende tempre più consistenza la 
candidatura dt Tre Re alla sua ao- 
Btituzione, che consentirebbe a Car¬ 
darelli di' giocare ancora a terzino 
sinistro. 

Una delle novità dell’allenamento 
l'ha fornita Zecca che è stato fatto 
giocare volutamente arretrato, però 
l’ex-veneziano non ha molto gra¬ 
dito la nuova tattica ed ha brillato 
assai meno della settimana acorsa. 
Buona la prova di Bettini. che ha 
segnato due goal nella ripresa, ma 
per 11 momento non può sperare di 
rientrare in squadra. 

Venturi e Galli reduci da Firenze 


NeWU.Rm5.Sm i podisti 
sono quattro mifioni! 

Nfl 1931 mezzo milione di atleti in più nelle corse su pista 
e campestri e nelle marce - Numerosi nuovi record 


MOSC.A. i — Fra 1 tanti progressi 
conseguiti r.elI’uUImo anno dallo 
sport sovietico, va segnalato quello 
riscontrato nel campo del podismo, 
per le gare di corsa in pista, di cor¬ 
sa campestre e di marcia. Un accu¬ 
rato bilancio di questa attività vie¬ 
ne fatto sulla « Moskovskala Pravda» 
daU'alIenatore di sta.o per I atletica 
leggera Khomenko 

La stagione sportiva del 1931 è 
stata molto animata ii numero dei 
I>od'.stl è a’jmentato neU'anno di ben 
500 000. cosi che ora sono più ili 
quattro milioni gli atleti che prati¬ 
cano le corse su pista e campestri 
e la marcia Durante la stagione 
estiva gli atleti sovietici hanno re¬ 
gistrato 48 primati dell'U rss e 12 
nuovi primati mondiali, fra i quali 
vanno rcordaU quelli del fondista 
Moscateenkov. elei mezzofondista Ra¬ 
sar tzev rei 300 metri siepi, del mar¬ 
ciatore lettone Ltepaskalis. ecc. 

SI sta svl’uppando in tutta l'Unlo- 


p.irablìe ah’incrocio del pali. 


tira; i giovani e le ragazze hanno 


battuto «9 prlmaU deirURSS delle 
varie categorie glovanilL 

Intensa è stata anche l'attività In¬ 
ternazionale degli atleti delI'URSS, e 
basterà ricordare 1 successi consegui¬ 
ti a Parigi nel * Cross de i’Rumani- 
té a (1 primi otto posti sla In cam¬ 
po maschile che In campo femmini¬ 
le), la vittoria sulle nazionali di 
Romania e Polonia. le affermazioni 
al Giochi mondiali universltart di 
Berlino, i successi alle gare intema¬ 
zionali di Bucarest, d! Budapest, ecc 


hanno naturalmente riposato ma do¬ 
menica giocheranno, e contro li Ge¬ 
noa pertanto — a meno di notevoli 
progressi delle condizioni di Nordahl 
—' Vianl potrà allineare la stessa for¬ 
mazione di Ifaldagno. 

Nella Lazio nulla di nuovo. Tutti 
stanno bene, compreso Sukrù Infor¬ 
tunatosi l'altro ieri. La squadra par¬ 
tirà per Padova domattina alle 8,20. 
•Antoniotti migliora e potrà rientrare 
in squadra dopo la sosta azzurra. 

Dalla Norvegia nessuna nuova di 
Larsen; ma ormai si parla sempre 
meno del « terzo straniero » ed è' 
quasi da preventivare che prima o 
poi 1 dirigenti blancoazzurrt rinun¬ 
cino definitivamente all'acquisto al¬ 
l'estero. 


Btfona prova del Genoa 
neiraHenamento (fi La Spezia 

LA SPE2LA, J. -- Invitato dall’Ar- 
senalspezia, in preparazione all'in¬ 
contro con la Roma. 11 Genoa ha 
giocato oggi la sua partita di alle¬ 
namento. Nel primo tempo, con 11 
Genoa al completo, si è visto un gio¬ 
co veloce e di ottima fattura, men¬ 
tre neUa ripresa, a causa del fre¬ 
quenti spostamenti e sostituzioni U 
gioco è calato di tono. 

L’incontro è terminato con U pun¬ 
teggio di 2-1 a vantaggio del rosso¬ 
blu; le reti sono state segnate tutte 
nel primo tempo: al 2’ e al 18' da 
Chlumento (G.) e al 42’ da Tam¬ 
poni (A.). 


la Milano-Torino del 1952 
tre glorili prima del la Sanremo 

MILANO. L — La MHano-Torlno. 
edizione 1952. si svolgerà l’anno ven¬ 
turo tre giorni prima della Milano- 
San Remo, vale a dire il 16 marzo. 

GII organizzatori torinesi puntano 
su tale data poiché sperano Che molti 
corridori volendo collaudare il toro 
stato di forma prima della Mliano- 
San Remo, prendano parte alia loto 
competlzionL 


Giunto ieri a Padova 
il norvegese Andersen 

PADOVA, 1. — E* arrivato a Pa¬ 
dova 11 locatore norvegese Knut 
Andersen, di 25 anni, di Oslo, 11 qua¬ 
le è stato ingaggiato dall’A.C. Pa¬ 
dova che intende utilizzarlo aU'at- 
tacco. Andersen copre indifferente¬ 
mente i ruoli di mediano e di attac¬ 
cante. E’ stato più volte nazionale, 
sembra che possa avere rapidamente 
il nulla osta ed allinearsi nelle par¬ 
tite di campionato entro il mese. 

Nuovi tentativi 
di Tarutn col «bisiluro:» 

LATINA, l. — L'AutomobU Club di 
Latina informa cne l’ing. Piero Ta- 
nUR. il noto asso dell'automobilismo, 
tenterà lunedi venturo 5 novembre 
dalle ore 11 alle 14 nel tratto com¬ 
preso tra il km. 57 ed il km. 98 della 
Via Appia (per tutta la lunghezza 
del rettilineo denominato fettuccia di 
Terracina). tempo permettendo, di 
battere i record mondiali automobili¬ 
stici sulla distanza di 50 km.. SO mi¬ 
glia. 100 km.. 100 miglia. 200 km. e 
deU’ora con l'auto della classe E 
2 000 cmc. 

l.e prove saranno effettuale con 11 
blsiluro « Italcorsa • progettato dallo 
stesso TarufR. con motore « Mase- 
ratl ». stesso tipo di macchina con la 
quale U 20 marzo scorso battè 1 
record mondiali del km. e del mi¬ 
glio lanciato, sempre sulFAppia. L'or¬ 
ganizzazione della prova è affidata 
agli AutomobiI Club di Latina e di 
Roma. 


4.000.000 di (odiiti 
. nell'UnItne Ssvielira ! 

AVVENIMENTI SPORTIVI 

Magni per la terza volta 
vince il « Trofeo Baracchi » 

TEATRI 

17 l'’IIV L'* A 

1 ' 
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RIDUZIONI E.N.AL. — Cinema: 
Principe, Cola di Rienzo, Colonna. 
Crtstallo. Delle Maschere, Plane¬ 
tario. 

TEATRI 

ARTI: Imminente: « Le colonne 
della società • di Ibsen 
NOTTAMBULI: Fiorenzo Fiorentini 
e la cubana Sulena dalle 22 io poi 
PALAZZO SISTINA; ore 21: C.la 
Nino Taraalto • Cavalcata di mez¬ 
zo secolo ■ 

QUIRINO; Imminente C.ia de] Tea¬ 
tro di Poppino De Filippo 
RO.SSINI; ore 21: C.1« C. Durante 
• B cacio sui maocheronl > 

VALLE: ore 21: Rosanio e Antonio 
Danze spagnole 

VARIETÀ* 

.Altieri: Totò sceicco 
Ambra-Jovinelll: L'uomo della torre 
Eiffel e Riv. 

La Fenice: Va^bondo a cavallo e 
Rtv. 

.Manzoni: Speri, teatrale « Canzone 
marinaresca » con Attanasio e La 
Mara 

Nv<'va: Tl r Prave rè e riv. 

Principe; Duello senza onore e Rw. 

CINEMA 

A.B.C.: Cielo GUMa palude 
Acquarlo: AddUo signora Mlnlver 
Adriacine: Furia af tropici 
Adriano: Destino 
Alba: La apada di Siviglia 
Alcyone: Licenza premio 
AJh.mibra: Tre ragazze e un capo¬ 
rale 

Ambasciatori: Francis alle corse 
Apollo: Jak il ricattatore 
Appio; Le furie 
Aquila: Cristo fra 1 muratori 
Arcobaleno; Les par onta terrjb’e* 
(17.30-20-22) 

Arennla; Ambra 
Arlston: La madre dello sposo 
Asteria: Licenza premio 
Astra: La ^'endetta del corsaro 
Atlante: La grande rinuncia 
Attualità: Enrico Caruso 
Angustns: L’amante di una notte 
Aurora: Il passo del diavolo 
Ausonia: La vendetta del corsaro 
Barberini: Tre eegreti 
Bernini: Le furie 
Bologna: Le furie 
Brancaccio: Licenza premio 
Capitol: Nata Ieri 
Capranlca: Sansone e Dalila 
Capranichetta; Sansone • Dalila 
Castello: Oklnawa 
Centocelle: li figlio di Lassy 
Centrale: Vagabondo a cavallo 
Cine-Star: La penna rossa 
Clodio; Che vita con un cow boy 
Cola dt Rienzo: La furie 
Colonna: I.’lnafferrablle 
Colosseo: I tre moschettieri 
Corso: Nata Ieri 
Cristallo: Milano miliardaria 
Delle Maschere: Veglio esser* tua 
Delle Terrazze: Portatrice dt pan» 
Delle Vittorie; Le furie 
Del Vascello; Winchester 73 
Diana: I guerriglieri delle F'ilpp-ns 
Dorla; 1 guerrltJJierl delle P'I'pp'ne 
Europa: Sansone e Dalila 
Excelslor; Tradl'mento 
Farnese: Aquila dei deserto 
Faro: E’ più facile che un cam¬ 
mello 

Fiamma: Pepplno e Violetta. Aper¬ 
tura ore 16.15 Ultimo spettacolo 
ore 22-10 

Fiammetta: Ali Abagut Ève (17.30- 
19,30-22) 

Flaminio: Addio signora Miniver 
Fogliano: Oktnavra 
Fontana: Il ladro* di Venezia 
Galleria; Destino 
Giulio cesare; vendetta del 
corsaro 

Golden: La vendetta del corsaro 
Imperiale: L’amante del Torero 
Impero; Anime incatenate 
ladano: No( che el amianto 
Iris: Anna Kmrenina 
Italia: L'amante di tma no**» 
Massimo; n grande u-vventurlero 
Mazzini: Voglio essere tua 
Metropolitan: Sansone e DalUa 
Moderno: L'amante del torero 
Moderno Saletta: Enrico Caruso 
Modernissimo: Sala A: Accidenti 
le tasse; Sala B: Francis aKe corse 
Novocine; D cerchio di fuoco 
Odeon: n tiranno 
OdesealcbJ: La torre bianca 
OiymPla: TotÒ terzo uomo 
Orfeo: I moscbettlerl dell'aria 
Ottaviano; Francis alle corse 
Palazzo; C posso del diavolo 
Palestrlna: Licenza premio 
Parloli: I guerriglieri dvUe nitpphie 
Planetario: Anna Karenlna 
Plaza: Catene del passato 
Preneote: Anime Ineantenate 
Primavera: In. questa nootra vita 
Quattro Fontane: Lteenza prendo 
Quirinale; La vendetta del corsuro 
Qulrtnetta: Papà dlverrtu nonno 
Reale: I filibtmtiepi delle Antille 
Rek; Le furie 

Rialto: Canzone di primavera 
Rivoli; Papà diventa nonno 
Roma; D segreto del golfo 
Rubino: I Barkieys di Broadway 
Salarlo: Sfida alla legge 
Sala Umberto: Sfida alla legge 
Salone Margherita: Tl avrò per sem- 
Salone Margherita: TI avrò per 
sempre 

SantTppoBto: L'isola del tesoro 
Savoia: La VendetU del corsaro 
SmeraMo: Voglio essere tua 
Splendore; Porca miseria 
Stadinra: La Venere di Otleagn 
Snperetnema: Sansone e Dalffa 
Superga: CMtmtbtla è fatta 
Tirreno: L'attimo ricatto 
Trevi: Licenza premio 
Trlanon: I ZJorvtls di Londra 
Trieste; D delitto del giudice 
Tascolo: Capttan Blood 
v-ntnn Aprile; La grande rinuncia 
Vittoria: I flRbnrilert delle AntlBe 
Vittoria CtampifiO; i,z volpe rossa 
Volturno: Le fòrte 


leggete 


Rinascita 
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Appendicm delVUNlTÀ 




Luisa Sanfeliee 


Oreizicle roma-nzo 
di 

Al*£fi8AKI»AO JltiAAM 




Era un vecchio di 82 anni, ed era 
entrato in funzione sotto Car¬ 
lo III, che l’aveva condotto sec > 
dalla Spagna l’anno stesso de! «cO 
avvento al trono. 

Dick si fece .-cconipa^na.e oal 
.. cantiniere. Trovò tutta a fit-i- 
glia a tavola; dodici neròot- di 
' cui il vecchio era il ceppo, due 
figli, due nuore e sette nipoti. 

Dei due figli, uno era cantinie¬ 
re del re, come suo padre, Taltro 
-magnano del palazzo. 

L’avo era un bel vecchio ma- 
f’- pro, dritto, ancora vigoroso, che 
pareva non avesse culla perduto 
= della propria intelligenza. 

Èj Dick entrò e, volgendosi a lui. 
% disse in spagntiolo; 

^ — La regina domanda di vòL 
k. 1 , Il vaochlo IraMll: dalla parten-l 

i* ì - * - 


ea di Carlo IH. vale a dire da 
quarant’anni nessuno gli aveva 
mai parlato la sua lingua. 

— La regina domanda di me? 

— chiese '-tupito 

Tutti quelli che erauo^ a tavola 
si alzarono come spinti da una 
molla. 

— La regina domanda di voi 

— ripetè Dick.- 
— Vostra eccellenza è sicura 

di non ingannarsi? 

— Ne sono sicuro 
— E quando devo andare? 

— Subito. 

— Ma io non posso presentar¬ 
mi cosi a Sua Maestà. 

— Sua Maestà domanda dt voi 
cosi come vi trovate. 

"Il vecchio si alzò, più inquieto 
che lusingato dall’invito. 


— Dite a vostro figlio magna¬ 
no di non coricarsi — riprese 
Dick, sempre in .cpaeniiolo: — 
probabilmente la regina stasera 
avrà bisogno di lui 

Il vecchio :rasnii.-e in napole¬ 
tano l’ordine a suo figlio. 

— S eie pronto? — domandò 
Dick 

— Seguo vostra eccellenza — 
rispose il vecchio. 

E con pa.sso abba-lónza fermo 
salì la scala di servizio, per la 
quale Dick giudicò opportuno sa¬ 
lire. e altrav.*r.'ò i corridoi. 

Gli iUvien avevano visto usci¬ 
re dalla camera della regina il 
giovane col capitano generale, e 
ora si alzarono per annunciarne 
il riiorno: ma egli fece loro segno 
di non scomodarsi e andò a pic¬ 
chiare dolcemente alla porta del¬ 
ia regina. 

— Entrate — di«se la voce im¬ 
periosa di Carolina. la quale in¬ 
dovinava che folo D:ck poteva 
avere la discrezione di non farsi 
annurciare. 

— Ebbene, signore? — doman¬ 
dò Carolina. — Che cosa avete 
trovato? 

— Quello che Vostra Maestà 
cercava, almeno sport» 

— Avete trovato il sotterraneo? 

— Ho trovato una delle sue 
porte, e spero di condurre a Vo¬ 
stra Maestà luomo che troverà 
raltra. 

— L’uomo che troverà l’aUra? 


— L’antico cantiniere del re 
Carlo III, un vecchio di ottanta- 
due anni. 

— L’avete interrogato? 

- ’’’• ’ '* 1 . .«ono .«ontito auforiz- 


izato. Maestà, e ho lasciato questa 
Icura alla Maestà Vostra. 

— Dov’è quest’uomo? 

— E’ qui fuori. 

— Fatelo entrare. 



«T»l. per la reelra «là, petrte reaEcral aa «ervlcia..» 






À'r- 






Dick andò alla porta e disse: 
— Entrate. 

Il vecchio entrò. 

— Ah, ah, siete voi, Pacheco — 
disse la regina, che Io riconobbe 
subito. — Non sapevo che foste 
ancora a questo mondo. Son con¬ 
tenta di vedervi vivo e in buona 
salute. 

Il vecchio s’inchinò. 

— Voi, proprio per la vostra 
grande età, potete rendermi un 
scrvigia 

— Sono agli ordini di Vostra 
Maestà. 

— Al tempo del defunto re 
Carlo III, Dio abbia l’anima sua!^ 
voi avete dovuto conoscere o sen¬ 
tir parlare di un passaggio se¬ 
greto che dava dalie cantine del 
castello sulla darsena del porto 
m litare. 

n vecchio si portò la mano alla 
fronte. 

— Infatti — poi disse — mi 
ricordo qualche cosa di simile. 

— Cercate, Pacheco. cercate! 
Abbiamo bisogno oggi di ritro¬ 
vare quel passaggio. 

Il vecchio scosse la testa, e la 
regina ebbe un moto d’impa¬ 
zienza. 

— Non siamo più giovani “ 
fece Pacheco! — a ottantadue 
anni la memoria se ne va. Mi è 
permesso consultare i miei fi¬ 
gliuoli? 

— Che cosa fanno i vostri figli? 
— domandò la regina. 




— Il maggiore, che ha cinquan-1 
t’anni, ha preso il mio posto co- ! 
me cantiniere, l’eUro, che ne ha ’ 
quarantotto, è magnano. 

— Sta bene — disse la re¬ 
gina. — Andate a consultare I 
vostri figli. Ma i vostri figli sol¬ 
tanto. non le mogli. 

— Dio sia sempre con Vostra 
Maestà! — disse il vecchio in¬ 
chinandosi per uscire. 

— Seguite quelluomo, signor 
Dick — ordinò la regina — e 
tornate il più presto possibile a 
darmi il risultato 

Dick salutò e uscì dietro a 
Pacheco. 

Dopo un quarto d’ora tornò. 

— Il passaggio è trovato — dis¬ 
se — e il fabbro è pronto ad 
aprire la porta dietro ordine di 
Vostra Maestà. 

— Generale — disse la regina 
— voi avete nel signor Dick un 
uomo prezioso che un giorno o 
raltro probabilmente io vi chie¬ 
derò di cedermi. 

— Quel giorno. Maestà — ri¬ 
spose Acton — i suoi desideri 
più cari e i miei saranno sod¬ 
disfatti. Frattanto, che cosa or¬ 
dina vostra Maestà? 

— Vieni — disse la regina a 
lady Hamilton vi tono cose 
che bisogna vedere col propti 
ocAL 


XXI 

LA FUGA 

7 

Nonostante le esplicite promes¬ 
se fatte da re Ferdinando all'am- 
miraglio Caracciolo, il 21 dicem¬ 
bre la fuga fu stabilita per la 
sera stessa. 

Si convenne che il re, la regina 
e la famiglia reale, meno il prin¬ 
cipe ereditario con la moglie e 
la figlia, seguiti da lord e lady 
Hamilton, da Acton e dai più in¬ 
timi sarebbero passati in Sicilia 
imbarcandosi sul « Van Guard ». 

Ricordiamo che il re aveva fat¬ 
to a Caracciolo una promessa m 
sottordine, ciciè che se avesse la¬ 
sciato Napoli,.si sarebbe imbar¬ 
cato sulla "Minerva”; ma aven¬ 
do mancato alla prima, il re 
mancò alla seconda, e questa 
volta per due ragioni. La prima, 
che proveniva da lui stesso, era 
la vergogna che sentiva di lasciar 
Napoli dopo > aver promesso al¬ 
l’ammiraglio di restarvi; la se¬ 
conda. proveniente dalla regina, 
era che Caracciolo, poteva con¬ 
segnarlo ai repubblicani, i quali, 
padroni di un ostaggio slmile, lo 
avrebbero allora obbligato a sta¬ 
bilire un governo di loro gusto e, 
peggio ancora, lo avrebbero pro¬ 
cessato. come avevano già fatto 
gl’inglesi con Carlo I e i francesi 
con Luigi XVL 

(ConNnval 
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Venérin 2 novembre 1951 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL RAPPORTO DI KNRICO BKRLIiMUiEK AL C.P. 


Le lotte per dar lavoro ai giovani 
al centro dell’azione della FGCI 


Occorre trasformare la denuncia della miseria giovanile in azione con¬ 
creta - La battaglia per gli aumenti salariali e il rispetto dei contratti 


Ieri mattina hanno avuto inizio pagne, in relazione alPapplicazione 


a Roma i lavori del Comitato Cen¬ 
trale della F.G.C.I., convocato per 
discutere il seguente o.d.g.: 1 ) I 
compiti della F.G.C I. nella lotta 
contro la disoccupazione e per la 
difesa della gioventù; 2 ) la cam- 

pusiiS DCl il icSiCi «ìitcntu 

Subito dopo l’elezione della pre¬ 
sidenza, alla quale sono stati chia¬ 
mati i compagni Luigi Longo, Pie¬ 
tro Secchia, Edoardo D’Onofrio, 
Enrico Berlinguer, Marisa Musu. 
Ugo Pecchioli e Silvano Peruzzi, il 
segretario generale della F.G.C.I., 
Berlinguer, ha svolto il rapporto 
sul primo punto all’ordine del gior¬ 
no Ne diamo oggi un breve reso¬ 
conto in attesa di pubblicarne il 
testo integrale venerdì prossimo. 

Enrico Berlinguer ha osservato 
’nnanzitutto che la F.G C.l. ha fi¬ 
nora svolto sopratutto una attività 
rii denuncia e di documentazione 
delle condizioni di vita dei giovani 
Al C. C. della F.G.C.I. spetta dun¬ 
que essenzialmente il compito di 
mobilitare le organizzazioni giova¬ 
nili comuniste affinché le giovani 
generazioni partecipino in modo 
più largo e combattivo alle lotte 
sociali, alla vita dei movimenti po¬ 
polari e in primo luogo all’attività 
delle organizzazioni sindacali, per 
modificare l’attuale situazione. 

Questa esigenza si pone nel mo¬ 
mento in cui la C.G.I L. ha iniziato 
una sene di lotte per l’aumento 
dei salari, per il rispetto dei con¬ 
tratti di lavoro e per l’aumento 
deU’occupazione, alle quali i gio¬ 
vani sono interessati in modo par¬ 
ticolare. Il salario di un giovane 
metallurgico oscilla infatti tra le 
i2 o le 17 mila lire mensili, quello 
di Un giovane tessile tra e 12 e le 
15 mila, quello di un bracciante 
tra le 5 mila e le 12.500 lire. Ma 
questi sono i salari contrattuali e, 
nella realtà, le retribuzioni perce¬ 
pite dm giovani sono molto più 
ba 5 -.o. Berlinguer ha affermato che 
la F.C.CX non deve permettere che 
1 giovani Siano esclusi dagli au¬ 
menti che saranno conquistati nel¬ 
le varie aziende. Ma perchè questo 
avvenga è necessario che gli stc.ssi 
giovani scendano in lotta e con¬ 
tribuiscano con il loro slancio al¬ 
l’azione di tutti 1 lavoratori. 

Il segretario generale della 
F.G.C.I. Si è quindi soffermato sul¬ 
la rivendicazione del rispetto dei 
contratti di lavoro, che interessa 
ancora di più i giovani lavoratori, 
elencando le numerose violazioni 
della legge compiute dai datori di 
lavoro. Per ottenere il rispetto dei 
contratti à necessario, ha prosegui¬ 
to Berlinguer, denunciare pubbli¬ 
camente Iq violazioni, sollecitare la 
simpatia è Tappoggio di tutte le 
persone oneste, delle autorità po¬ 
litiche, e m particolare degli ispet¬ 
torati del lavoro, organizzare ma- 
nifc.stazioni che si impongano aUa 
attenzione generale. 

Il problema principale resta pe¬ 
rò quello dell’occupazione. Dopo 
aver citato alcune iniziative prese 
da vane organizzazioni provinciali. 
Berlinguer ha invitato i giovani co- 
muni.'-'ti a realizzare quelle grandi 
iniziative di lotta su scala locale 
che il precedente C. C. aveva in¬ 
dicato come decisive. L'oratore ha 
quindi affermato che occorre so- 
.stenere la proposta della Conferen¬ 
za di Parma tendente a facilitare 
le a-sunzioni di giovani operai di¬ 
minuendo i contributi che gli in- 
duatriali debbono versare alla Pre¬ 
videnza Sociale, senza però intac¬ 
care il .salario degli apprendisti. 
Quando non è possibile ottenere 
lavoro è necessario, ha proseguito 
Berlinguer, battersi per Fapertura 
di scuole professionali, dì cantieri 
scuola e di rimboschimento, di cor¬ 
si per analfabeti e per le ragaz¬ 
ze. di ricreatori, di campi portivi 
e di -tutte quelle altre istituzioni 
che possono dare un sollievo im¬ 
mediato ai r-ilioni di giovani senza 
lavoro. 

Berlinguer .si è quindi occupato 
delle lotte dei giovani nelle cam- 


delle leggi stralcio, prospettando 
tutta una serie di rivendicazioni 
capaci di mobilitare la gioventù 
contadina; istituzione di corsi agra¬ 
ri, concessione di terre per campi 
sportivi, di fondi per biblioteche. 


legata a un nuovo indirizzo di po¬ 


litica economica. aH’attuazìone de! 
piano del lavoro e delle riforme 
di struttura, alla creazione, in ul¬ 
tima analisi, di un governo di pace. 

Nella giornata di ieri sono in¬ 
tervenuti nella discussione i corn¬ 


ei! corsi rti cucilo e m eco’inmmtpmmi «n-s?a« lls'ClMal, Pjct'eni iFt 


Glovant romtnilsti, 
venerdì 9 novembre rtTiHtà 
pubblicherà 11 testo integrale 
del rapporto del compagno En¬ 
rico Berlinguer al C. C- della 
F.G.C I. 

Preparate una grande diffa- 
slone! 


domestica per le ragazze, ecc. 

Il segretario generale della 
F.G.C.I. ha dedicato la parte con¬ 
clusiva del suo rapporto ad im esa¬ 
me delle iniziative e delle forme 
di organizzazione indispensabile 
per allargare i contatti con le mas¬ 
se giovanili ancora lontane da noi 
ed in particolare con i giovani 
cattolici con i quali è necessario 
realizzare l’unità nella lotta. Dopo 
aver invitato la F.G.C.I. a svilup¬ 
pare sopratulto il lavoro nei sin¬ 
dacati Berlinguer ha ccncluso met¬ 
tendo in rilievo la necc.ssità di dare 
alle lotte economiche una prospet¬ 
tiva più ampia facendo compren¬ 
dere alla gioventù che la soddisfa¬ 
zione delle sue rivendicazioni è 


dermezzadri). Vecchi (Ferrara), 
Pierallì (Commissione centrale di 
Organizzazione), Volpari (braccian¬ 
ti), Raugi (Livorno), Morandi 
(U I.S P.). 


Gli studenti giapponesi 
contro il trattato di San Francisco 


SCIANG.'M. 1 — La Radio d’ 
Fukiioka ha annunciato che un 
grande comizio di studenti giap¬ 
ponesi organizzato ieri in quella 
città per protestare contro gli ac¬ 
cordi schiavistici di San Francisco, 
è stato disperso dalla polizia 


PER L’INQUINAMENTO DELLE ACQUE 


Centinaia di casi di tifo 

iella provincia di Catania 


CATANIA, 1. — Un’allarman¬ 
te epidemia di tifo con epicen¬ 
tro a San Giovanni La Punta è 
scoppiata nella zona del Bosco 
Etneo in provincia di Catania. 
L’infezione si è aggravata nelle 
tilt line c 8 ore essendosi estesa 
anche ai comuni di Randazeo, 
S. Giovanni Gaiermo. Bronte, 
Viagi'andc, San Gregorio. In que- 
st’ultiino centro in un solo gior¬ 
no si sono manifestati ben sette 

rasi dì tifo. 

A Sun Giovanni La Punta in 
pochi giorni i casi sono saliti a 
un centinaio. L’infezione è di 
origine idrica ed è dovuta allo 
inquinamento delle acque di Ma¬ 
niaco. La potabilizzazione delle 
acque con il cloro, cui sì sta pro¬ 
cedendo non è. secondo il giu¬ 
dizio delle elesse autorità sani¬ 
tarie un rimedio sufTlciente a ri¬ 
solvere il gravissimo problema. 
Si rendono quindi indispensabili 
opere di protezione adeguate se¬ 
condo i criteri tecnici e scienti¬ 
fici più moderni. Occorre cioè 
che gli Enti e ie autorità respon¬ 
sabili apprestino immediatamen¬ 
te tutte quelle opere indispensa- 


popolazioni venga salvaguardata. 

Intanto risulta che in .seguito 
agli accertamenti sanitari è stata 
distribuita una quantità di clo- 
romicetina molto limitata. I 
provvedimenti che la situazione 
esige devono essere invece radi¬ 
cali e tempestivi so si vuole ar¬ 
restare l’epidcmin. 

Alleile da .Adrone viene segna¬ 
lato che venti ciliadini sono sta¬ 
ti colpiti dairuife/.inne. 


L’esplosione 

a Sestri Levante 


(CoatlnnMione dell» 1. paf^ 

erano .stati i prthn a raggiungere il 
cratere fumante. Le case grave¬ 
mente sinistrate, olii e a quelle to¬ 
talmente distrutte, sono > ire, ma 
praticamente l’intero Vico Bottone 
e iiia’oitabile. In questo agglomera¬ 
to a ridosso della chiesa di S. Pie- 


ii convegno calabro-siculo 
indetto dalla C.G.I.L 


L<i C.d L ili Reggio Calabria hii 
comunicato ieri, che il 4 novem¬ 
bre. m quella città si terra un 
Convegno calabro-siculo indetto 
dalla C G.I L. 11 Convegno picnde- 
là in esame la situazione creata 
nelle dneit-e piovince dal recente 
nubifragio che ha sconvolto nume¬ 
rosi centri cnu^a^do ingenti danni 
alle pei sono, airagiicoltui a e alle 
opere pubbliche Al Convegno che 
sarà pre.sieduto dai massimi diri¬ 
genti della C G.l.L parteciperanno 
1 rappresentanti dei lavorcatori di 


tutti 1 paesi colpiti, l sindaci del 
bili nfiinchò la salute di intiere'centri o'u eiavemente danneggiali 


DE 6ASPERI CEDE AGLI IMPERIALISTI LE BASI PER CAHACCO Al POPOLI IN LOTTA 


I capi “atlantici;, concordano a Napoli 


i piani aggressivi per il Medio Oriente 


Le decisioni sul commercio estero confermano Tinettitiidine del governo - Costituzio¬ 
ne dell’“Unione dei Socialisti Cristiani» e della “Sinistra Democratica Nazionale 
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tru abita la parte più uniile della 
popolazione di Scstri Laivante: ope- 
lai e pescatori, m ' maggioranza 
pescatori. Le case sono di due u 
tre piani, vecchie e cadenti. 

In mezzo al fumo che ancora si 
eleva dalle rovine, abbiamo udito 
già parole grosse, che bruciano gli 
occhi come il fumo .stc.sso; già si 
sta montando una speculazione in¬ 
degna, macabra. Che cosa ha po¬ 
tuto provocare il disastro di que¬ 
sta sera? Non è possibile dirlo, 
con I dati in nostio pos.scsso ed in 
ùpt lecn.c’ fi'ifi que¬ 
st'ora. Indubbiamente una quantità 
di e.splosivo è deflagrata Ma chi 
può dire di quale e.splosivo si è 
li aitato? A Genova l’ANSA ha di¬ 
ramato una notizia che parla di 
mitragliatrici ritrovate e di mu¬ 
nizioni Qui Scstn la popolazione 
che ha assistito alle prime rimo¬ 
zioni di macerie ignora tutto que¬ 
sto Ascoltiamo co.sa dice m propo- 
.^'to l’ingegnere del Comune, il si¬ 
gnor Carlo Tyront Abbiamo par- 
!;ito con lui c gh abbiamo chie.sto. 
d.'itn che egli fin dal primo mo¬ 
mento M trovò in VICO Bottoni, che 
co'a è stato rinvenuto .n fatto di 
armi c di munizioni: Egli C’ ha 
detto- 

> Abbiamo rinvenuto un fucile 
da caccia ed un certo numero di 
cartucce in vico Bottone. In vico 
dei MaceR». abitava una guaidia 
di Finanza, ed è stato ritrovato il 
■>110 moschetto -. 




Un nuovo avvenimento è venuto 
ad aggiunger.!! ai tanti che dimo- 
•slrano come il nostro Paese si .st a 
trasformando — nelle intenzioni 
fio! governo e dei .suoi padroni 
americani — m una i»peeie d. 
grande portaerei e di base avan¬ 
zata «atlantica., nel Mediterraneo. 
L’avs’Cnimento è costituito dall’in¬ 
contro avvenuto ieri a Napoli tra 
rammiraglìo Fechtelcr, «capo del¬ 
le operazioni navali » della Man¬ 
na americana, il maggior geneia- 
le Schlatler. comandante delle for¬ 
ze aeree .. atlantiche .. nell’Europa 
meridionale, e l’ammiraglio Car- 
ney, comandante m capo delle for¬ 
ze «atlantiche., nel Sud Europji. 
Faceva corona ai caporioni nor¬ 
damericani la solita corte di ge¬ 
nerali pacciardiani. 

Questo incontro fa seguito alle 
grandi manovre aeronavali della 
VI flotta americana nelle acque 
della Sicilia e della Sardegna, ma¬ 
novre che SI svolsero .sotto il di¬ 
retto controllo del generale Ei- 
senhower, e durante le quali le 
navi USA furono fornite — come 
dichiarò il ministro della Manna 
americano. Kimball — anche di 
bombe atomiche. Dopo queste ma¬ 
novre, c dopo l'annuncio «che ha 


ricevuto nuove conferme da Wa¬ 


shington) deU’arnvo in Italia por 
il prossimo in\orno di numerosi 
leparti di ntarines, non sorprendo 
che il convegno militare di Napoli 
abbia destato vivo interesse si.i per 
1 ! momento in cui ha luogo, sia 
per le persone dei protagonisti. 
L’anvmimglio Camey, infatti, è co¬ 
lui .1 quale dichiarò, meno di una 
seltiman^i la. che « la flotta del 
Mediterraneo è in continuo .stato 
di allarme e. «e ce ne fosse biso¬ 
gno, potreboe raggiungere le ac¬ 
que egiziane nello ^pazin di GO o 
68 ore al ma->.sim().. Il gcnetalc 
Schlaltei, pr.ma di assumere il co¬ 
mando del «aio Quartier Generale 
ui Firenze, era vice-capo della Se¬ 
zione Atomica dell’aviazione ame¬ 
ricana Quanto aH’ammiraglio Fe- 
chleter. egli è icduce da Parigi, 
dove ha avuto un colloquio con 
Eiscnhower 

In tale colloquio, dicono gli in¬ 
formatori parigini, è stata di'scim- 
sa la sirategia «atlantica» nel Me¬ 
diterraneo c nel Medio Oriente, 
con particolare riguardo all’ingres- 
.«^o d. Grecia c Turcnia nel Patto, 
nir« accostamento « con Tito e ai 
reccnli.ssimi a\'venimenti iieU’lran 
e in Egitto. Nel colloquio i due| 


alti comandanti statunitensi avreb¬ 


bero concluso che l’azione delle 
fui70 ..atlantiche- in questo sct- 
toie dovrebbe STVolgers- principai- 
mciitc nel campo aeronavale, ed 
in que.-to quatlro, evidentemonie. 
va Vi.sto il viaggio a Napol. di 
Fechleter. E’ infatti preciso inten¬ 
dimento degli americani di impie¬ 
gare. o\e .-lO ne pre.s‘entas»e la ne- 
ct.v-ita e l'oppoi Uin.tà, la loro lìot- 
td II’ emetto appoggio a quella 
britannica 

Statilo dunque di fronie a con- 
crcti atti che fanno dei porti e 
defili aeroporti italiani altrettante 
basi di (oricto per razione degli 
niipcriaìtsti contro t paesi del Me¬ 
dio Oriente in lotta per la. loro 
indipendenza politica cd eeoiiomi- 
cn. Questa e la realtà deiraltiia- 
le politica del governo deviocri- 
\tiaiio, al di là di tutte le tna- 
scheratnre siti ruolo rii ^ mediato¬ 
re che De Gaspen varrebbe as¬ 
sumere, al di là di tutti t ricevi¬ 
menti agli ambasciatori medioriesi- 
tuli. al di là delle generiche e- 
spressioni di -■ simpatia » che la¬ 
sciano il tempo che trovano 

Quanto ai nfle.ssi interni di ta¬ 
le politica, spec.e nel campo eco¬ 
nomico, un senso di penosa sorpre- 


I lavoratori milanesi pronti 
a scendere in lotto per la Broda 


Discorso di Bitossi al Consiglio delle Leghe della provincia di Milano 
Un dibattito sui salari proposto da Santi alla C.I.S.L. e alV U.I.L. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MILANO, 1. — Nel salone della 
C.d.L di Milano si è tenuta oggi 
la riunione del Consiglio generale 
delle Le^e della Camera Confe¬ 
derale del Lavoro di Milano e 
provincia. 

Dopo il sen. Franco Mariani, se-i 
gretario camerale, che ha aperto 
i lavori, ha preso la parola il se¬ 
natore Renato Bitossi, segretario 
della C.G.IJL,. 

« Il piano sette — ha detto Bi- 
tossì — fli. basa aul licenziamento 
di un numero rilevante di lavo¬ 
ratori e sulla diminuzione delle 
retribuzioni. 


Il maltempo riprende 

nelle zone di Empoli e Grosseto 


Migliaia di ha. allagati - Centinaia di milioni di danni 


FIRENZEL 1. — n maltempo ha 
ripreso ad anperver^re in to¬ 
scana. 

A Empoli durante il violento 
temporale di stanotte un fulmine 
5 . abbatteva su di ura capanna 
provocando un incendio rfie ài- 
s'ruggeva un grande quant’tativo 
d: fieno, attrezzi agncoìi. trenta 
coniai, tm 'uino e ’ia capanna. Il 
temporale provocava la inonda¬ 
zione dello stabilunento Latcrzti 
Chiarugi posto m frazione San 
G'.usto di Dmpoli. Grazie airinter- 
vento dei vigili del fuoco poteva 
essere salvato il forno. Più tardi 
i vigili del fuoco venivano chia¬ 
mati alla vetreria A. Del Vivo ove 
.V era svilig>pato un incendio che 
'tava distruggendo la tettoia at¬ 
taccando anche il forno. Al ter¬ 
mine del duro lavoro si potevano 
accertare danni notevoli. 

Sempre a causa del maltempo 
continua PintèiTtizìone della linea 
Roma-Torino, a Talamone (Gros¬ 
seto). - . - 

Nel Grossetano il violento nu¬ 
bifragio che si è abbattuto ieri 
sera ha colpito m modo partico¬ 
lare la bassa Mu-emma; migliaia 
d: ettari di terreno sono stati al¬ 
lagati dalla pioggia caduta in 
quantitè impressi ocantc. I danni 


alle coltivazioni sono algenti .spe¬ 
cialmente nelle zone d; Talamone, 
Albinia e Orbetello. Nei pres'^ di 
Collicsduo la strada Aurel’a è «ta¬ 
ta completamente ."«ommem. per 
un tratto di duecento metri, dal¬ 
le acque che hanno raggiunto c.r- 
ca un metro d: altezza Anche la 
strada statale n. 74 è rimasta in¬ 
terrotta in località Grillotto dalle 
acque della Sgrilla e nella zona 
di Marsiliana dalle acque del tor¬ 
rente Elsa. 

Un piccolo ptHite sul torrente 
Serra è stato travolto, e nella zo¬ 
na di Scansano numerose strade 
sono state ostruite dalle frane. Ad 
Orbetello la zona più ba.^ della 
Città è stata completamente alla¬ 
gata, mentre nelle campagne cir¬ 
costanti le colture dì olivo sono 
state gravemente danneggiate dal¬ 
la gradine. 

Ad Albinia il fiume omonimo ha 
straripato interrompendo il traf¬ 
fico auU’Aurelia. Numerosi capi di 
bestiame sotto «tati travolti dalle 
acque. Pino a questo momento 
non vengono segnalate vittime u- 
Dione. L'ainm« 9 ntare complessivo 
dei danni — per quanto non an¬ 
cora accertato — r. ritiene ascen¬ 
da a eentinaia di miliardi. 


c Nell’interesse di tutti i lavo -1 
raion, milanesi ed italiani, per¬ 
tanto, non possiamo accettare l'ac¬ 
cordo siglato dalla C.I-S.L. perchè 
esso viola i contratti e le leggi. Se 
sarà necessario chiameremo alla 
solidarietà operante, alla lotta, i 
lavoratori delle altre categorie». 

« La compattezza dello sciopero 
delle maestranze della "Breda" — 
ha proseguito Bitossi — ha sugge¬ 
rito al ministero del Lavoro di in¬ 
vitare la C.G.I.L e le altre orga¬ 
nizzazioni sindacali ad un nuovo 
incontro per definire «a vertenza 
SUI licenziamenti alla "Breda”... 

Bitossi è quindi passato a trat¬ 
tare il problema del miglioramen¬ 
to del tenore di vita dei lavoratori. 
Confutando le obiezioni mOs.«e da¬ 
gli avversari alle ricnie.-te deda 
C.G I.L, il -cn Bito=si ha pole¬ 
mizzato con Fon. Pastore. L’ora¬ 
tore ha affermato che contraria¬ 
mente a quel che ha detto Pasto¬ 
re la C.G.I L. ed i lavoratori ita¬ 
liani hanno impostato la richiesta 
di aumenti in base alla situazione 
dei vari settori produttivi, conte¬ 
nendoli. in tutti 1 casi, m una mi¬ 
sura media del 15 *-». E’ falsa per¬ 
tanto l’aflermazione di Pastore, il 
quale ha detto che la C.G.I L. ha 
ripiegato da una richiesta di au¬ 
mento indiscriminati sulla richie¬ 
sta di aumenti discriminati. Se¬ 
condo Pastore, inoltre. Di Vitto¬ 
rio rei suo discorso di Savona 
avrebbe rinunciato agli aumenti 
salariali, ripiegando sulla richieata 
di diminuzione dei prezzi e l’au- 
mento della produttività. 

La C.G.I.L. — ha affermato Bi- 
tossi a questo proposito — cr^e 
fermamente che im aumento dei¬ 
la produttività non si deve rag¬ 
giungere col sudore e col sangue 
dei lavoratori italiani, cioè attra¬ 
verso rinasprimento dello sfrutta¬ 
mento, l’aumento della miseria, 
della t-b.c., delle malattie P'Cfes- 
sionali, ma migliorando Vorganlz- 
zazione del lavoro, ramm^lcman- 
do le attrezzature industriali, ele¬ 
vando i salari e gli stipendi, dan¬ 
do lavoro ai disoccupati, per au¬ 
mentare il potere di acquiate del¬ 
le retribuzioni e ridar vita cosi 
al mercato Interno. 


€ I lavoratori italiani — ha con¬ 
cluso Bitossi — continueranno la 
lotta per salvare la ”Breda”, per 
impedire che il grave crimine di 
decurtare i .salari si compia, per 
conquistare migliori condizioni di 
\ita e per allargare le possibilità 
di lavoro. Essi sono sicuri che’ que¬ 
sta lotta è giusta e coincide con 
gli interessi generali del Paese ». 

Dopo numerosi interventi e sta¬ 
ta approvata alTunanimita una 
mozione risolutiva nella quale si 
assicura agli operai della » Bre¬ 
da > la solidarietà attiva di tutu 
I lavoraion della provincia uniti 
nella lotta contro le violazioni dei 
contratti e della legge. 

Il Con.siglio delle Leghe ha pro¬ 
testato inoltre contro la derilione 
del governo di presentare al T’ar- 
lamcnto la legge antisciopero 

r.d c. 


Lo C.G.I.L. propone 

un dìbottito sui solurì 


«ti e di allarme li’iiino iisi’ila'o le 
decisioni del Consiglio dei Ministri 
in materia di ronimoTio estero Si 
ciedcva die il governo non si sa¬ 
rebbe -.piiito piu in la de.le due 
imsuie già a->.s.ii piemeupiii’ti, 
dell.i ! .du/ionc del 10 per cin¬ 
to de"e dog.ine e della • hbe- 
rali/zaz.one K di tutte le impoi- 
Ui/’oni dall’ cedente itiropeo In- 
\cce. con l'aiuncnto iia 100 a 150 
ni.tiatdi de. fondi per la co'i.ilu- 
i’oiie di . scotte .strategiche., e 
<,..11 I auioii//a/ionc ad impiegare! 
.urc.>tcr > . capitai’ iiumubtiiz/at: 
per creai*, inesigibili, il goveino 
ha uìterioiniente aggravato la si¬ 
tuazione. Altri 50 miliardi vengo¬ 
no di.stolt) da normali impieghi 
ecoiiumici di pace per e.ssere dc- 
s’inati a impieghi tipici d’un’eco- 
•i.nn.a bell ca; e per di p-.ù si le¬ 
galizza I evasione di valuta, pro¬ 
prio nel momento in cui .si affer¬ 
ma di voler bloccare questo scan¬ 
dalo. E’ il governo che. aderendo 
.’^on.sideratamente airUniono Eu¬ 
ropea dei Pagamenti, ha po.sto l’I¬ 
talia ncH’incredibiIe po.sizione (per 
Un paese povero) di avere crediti 
aU’estero per 210 milioni di dol¬ 
lari: e ora lo stc&so governo .sta 
approntando rimedi peggiori del 
male. Una rara prova di inettitu¬ 
dine e di cattiva amministnizione 
Nel settore più propriamente po¬ 
litico, con particolare riguardo ai 
movimenti che si .stanno verifi¬ 
cando in campo cattolico, va se¬ 
gnalata la costituzione avvenuta a 
Livorno, della «Unione dei Socia- 
li.sti Cri.stiani.. NcH’Unione, pro- 
mos.sa dal Movimento Cristiano So¬ 
ciale, sono confluiti altri movimen¬ 
ti d’analoga ispirazione L’Unione 
terrà prossimamente un Congres-o 
Nazionale: e.ssa intende «volgere 
una politica di sinistra, distinta 
però da quella dei partiti operai. 

Si annuncia anche la c(j«tituzi’'>- 
nc di un'altra nuova formazione 
politica, la « Sinistra Democratica 
Nazionale >.. L'annunc.o c stalo da¬ 
to dall'on. Antigono Donali, uno 
dei promotori della .. Intesa parla¬ 
mentare per la pare... nel corso 
di una conferenza da lui tenuta 
alI’Hotel Cavour di Fnenze Nella 
.sua conferenza, l'on Donai, ha di¬ 
chiarato che la « Sinistra Demo¬ 
cratica Nazionale » non avrà la 
.struttura di un partito, bensì quel¬ 
la di un raggruppamento: la sua 
posizione sarà quella di s-p;<;tra, 
«nel senso tradizionale, storico, ri¬ 
sorgimentale ... 


Sono ora le 1.20. C’è un brucio 
assordante .sulla piazzetta ove ter¬ 
mini I.i \ia 25 -Aprrile. Un’ailtoam- 
bulnn''!! «1 muovo: è stato trovalo 
il cadavcie di Tcrc.sa Santini, la 
ter/;i sorella. La folla si scosta con 
raecaprlcrio. Rileggo gli appunt.; 
ho raccolto tra la gente molte te¬ 
st.moniniize mille cause che hanno 
potuto provocare la c.ita.sti ofe; sì 
Ilari:! dello scopp’o di nj» dcjio-.to 
eh esplosivi per pe.'scatori di frod.i 
Proprio /’Uiifiò del 12 settembre 
«edizione genovese) puhblicav.i un 
articolo da Chiava n m cui veni- 
v.i;u) !L-gMaIati i pencoli i.ippresc.-.- 
tnti per la popolaz'one da tpie.-’o 
genere di pesca abii.siva. altro ar- 
t’coto del genere ca ^tato pr"'' j 
(ìentemenfe pul)bI,c;ito net nostr.") 
'”o’'mle nelle eo’-’- •>ooiide’i/i> da ! 
R’\a Tni’O'-o. dalla !te‘-.'a ^ Se.*.! ! 
I.e\:inte Qiie.s-ti .sono aigomeiiti so. 
Il sono i;l’ unici argomenti sm 
che questa notte emergono qui a 
Sestn Levante, a) di là delle -pe- 
eulazioni politiche che eia ma’cii- 
•lo tenta rii archdettarc sulla lul- 
tuosa tragedia, per diffamare una 
rii là che ha dato d «no vo’o ad 
un’nmmmistra/ionr pispolare che 
tu questa ammimslrazione erede e 
ad es.s .1 o fedele 


L’angoscioso appello 
degli. allUYlonatl 

Cara Unità, 

In provincia di 
Reggio Calabria 
il ciclone ^ italo 
terribile Va Iba 
funesta del t 8 
ottobre ba segna¬ 
to per noi di 
Pentadattilo una 
data incancella¬ 
bile, Una nebbia 
fitta avvolse la 
piccola frazione 
t l'acqua venne 
giù a secchi. Le capanne della pove¬ 
ra gente crollav,vto una dietro l'al¬ 
tra e da ogni parte si udivano ge¬ 
mili disperati di persone sepolte che 
ihiedciano aiuto l hiinbi atterriti 
non si datano pace 

Eroici atti di salv.ilaggio furono 
compiliti con spirpo di abnegazione 
dal giovane Foli Bellino, da Anto¬ 
nio Strati e da Ferdin,indo Miiscia- 
nesi che stava per soccombere sotto 
una frana per salvare la famiglia 
Gangemi. 

Le famiglie senza tetto sono ora 
circa trenta. Una vittima abbiamo 
avuto nel nostro piccolo paese: Ma¬ 
ria Verduct, deceduta in seguito al 
crollo della caia II viandante che 
oggi deve accedere a Pentadattilo è 
costretto a inerpicafsi come le ca¬ 
pre sul ciglione delle rocce, perche 
non esistono vie mulattiere nè viuz¬ 
ze, Il paese può chiamarsi una tom¬ 
ba di macerie, l e autorità dovreb¬ 
bero venire in aiuto dei poveri de¬ 
relitti offrendo un tetto. Ma nessuno 
finora ha prov eduto. Eppure mi 
sembra thè qu,licosa bisognerebbe fa¬ 
re per tanta »cnie rimasta senza 
nulla 

Oggi Pciitedattilo. che è una fra¬ 
zione dii comune di Melilo, è di- 
mentii aio d,t tutti. 

Antonino Catanosn 
Pcntedatliln (Reggio Calabria) 

Progetto sni 
pensioiin ti 

« ..i.i Uiut.i. 

Sempre, come 


che hanno potuto dare contributi per 
per is anni, invece che per j anni 
come ■ prevedono le disposizioni at¬ 
tualmente in vigore. 

I milioni di pensionati iuliani, con 
l’appoggio di tutti i lavoratori, do¬ 
vranno energicamente protestare con¬ 
tro tale progetto, nelle manifestazio¬ 
ni indette per il i8 novembre pros¬ 
simo dalla Federazione pensionati 
aderente alla CGIL. < 


Furto ai disoccupati 


Cara Unità, 


Sono le Si dice che ‘1 mc- 

cnlo Giorgio Favule «i trovi a .San¬ 
ta Margherita Sarebbe una v la 
in meno stroncata 


Sono le 1.40 e i riflettori continua¬ 
no a gettare i loro fa.«ei di luce 
sulle macerie C’è ancor.i . i irla 
lo .«ste.'tso .silenzio, che i colm di 
piccono non rompono Quem.i no.te 
a Se.stri .SI veglia in attesa d-’ll'.al- 
ha. che .sarà pc.sante come pe.'.mli 
.«ono qiie.ste ore di dolore 


Un ordigno esplosivo 
ufdde due giovani pescaforì 


P.ALERMO. 1 — Una violenta 

e-splosionc ha gettato il panico nel 
pomengg-.o òi oggi fra gli ab.tanti 
della pacifica frazione di S Elia 
del Comune di Santa Flavia. 

Due giovati^ pc,«:c.itori del luogo, 
avendo rinvenuto sulla spiaggia un 
ordigno e.splosivo si accingevano aj 
smontarlo .seduti .sul pianerottolo 
deH’abitazionc di uno d> essi, quan¬ 
do improvvisamente uno scoppio 
fragoroso li inves’.va in pieno fa¬ 
cendo «arcmpio dei loro corp: 

Tra.sporfati d’urgenza a Palermo 
aU’ospedale uno di e.s«i. Salvatore 
D’Acqui.s1o di Giovanni, di anni 19, 
è stalo giudicato m imminente pe¬ 
ricolo di vita e d: parenti lo han¬ 
no tra.sportato a casa dato che se 
ne prevciocva vicina la fine; l'al- 
Iro, tale, Menaldi Giovanni di 
Francc.sco, di ani 19 è stato invece 
trattenuto in corsia m gr.avis.sime 
condiz.’oni 


La riunione a Vienna 

del Consiglio della pace 



pei tutte le ca 
tcgorie della po¬ 
vera gente, ma 
specie alFappros- 
simarsi della ria¬ 
pertura autunna¬ 
le delle due Ca¬ 
mere per la di- 
.iiissiune dei ta¬ 
ri bilanci, tu ti 
sei molto oppor¬ 
tunamente e tal¬ 
volta con estrema combattività inte¬ 
ressata della sorte di noi disgraziati 
pensionati della Prctidetna sociale, 
tanto che il gotcnio t stato costretto 
a preparare un suo progetto di legge 
per la sistema'ione delle pensioni, 
da piesentare al Parlamento. 

F facilmente comprensibile come 
quest! derelitti ,thbiano emesso un 
sospiro di sollievo c, con Fanimo so¬ 
speso, abbiano sperato fino ad ora 
che m questa tornata parlamentare 
SI sarebbe finalmente provveduto ad 
alleviare la loro lunga miseria. Ma 
invece, a quanto pare, una nuova 
dcliistune CI attende. Le due Camere 
fono state riaperte, si tono discussi 
ed approvati t l.tlanii ma non si è 
parlalo del progetto di legge per i 
pentionati. Come mai? Cosa è suc¬ 
cesso^ 

Gcnesio Bnnanni - Narnl 



VIVO malcon¬ 
tento è fra noi 
lavoratori, per lo 
più braccianti 
come me, ’ che 
abbiamo lavorato 
presso il cantiere 

to del comune di 
Candela, che eb¬ 
be inìzio il tj 
gennaio i 9 f i. 
Secondo la legge 


e il regolamento et vennero assegna¬ 
te 76 giornate lavorative ed ai la¬ 
voratori che avellerò effettuato 7 S 
giornate avrebbe dovuto essere corri¬ 
sposto un premio di jooo lire a fine 
lavoro. 

Il lavoro è iMfo effettuato in pe¬ 
riodo invernale e non è tl caso di 
dire tu quali condizioni lavoravamo 
noi poveri braccianti ed operai del 
Mezzogiorno, privi di indumenti, pri¬ 
vi di una sufficiente alimentazione. 
E’ facile essere colpiti da un malan- ' 
no ed infatti uno dei colpiti, assie¬ 
me ad altri lavoratori, sono stato io. 
iVon avendo compiuto le 7 j giornate 
— poiché avevo dovuto interrompe¬ 
re d lavoro prima, essendo stato col¬ 
pito da malattia in seguito al lavo¬ 
ro — IO non ricevetti il premio di 
JOOO lire. Questa è la benemerenza 
che il governo d.c. dà a noi lavora¬ 
tori: invece di dare assistenza e me- 
diciitalì al lavoratore gettato ud la¬ 
strico viene tolto il premio. 

Ma il bello è che anche i Imvora- 
tOTi che hanno compiuto le gior¬ 
nate prescritte non hanno ricevuto 
il premio di fine lavoro, per cm fra 
tutti regna vivissimo fermento. 

A che cosa pensano i ministri del 
governo De Gasperi? Alla follia del 
riarmo, ai viaggi in America e non 
a mettere fuori t soldi per soddisfare 
I bisogni dei laviratori? 

Fraterni saluti. 


Giuseppe Ciatnpolillo 
bracciante - Candela (Foggia) 


Per la pubblicaziona, indirlnate m 
«l’Unità», In «Voea dai lettori », 
Via IV Novombr» 148, Rema. I,* tot- 
tara riabbono «ssara par quanto pea- 
sibila bravi, firmata 0 dotato dolio 
indicazioni di racapito dal mittanta. 



Abbiamo pubblic.ito questa fra lei 


tante lettere di ocnsionati della Pre¬ 


videnza soci.ilc che CI chiedono no¬ 
tizie sul progetto governativo c su 
eventuali altre misure in loro fa¬ 
vore. Rispondiamo che il progetto 
governativo dovrà andare in discus¬ 
sione al Parlamento in questo mese 
di novembre. Dobbiamo tuttavia di 
nuovo mettere sull’avviso i pensio¬ 
nati che ci scrivono, poiché questo 
progetto governativo, nella sua so¬ 
stanza. non migliora le condizioni 
de: pensionati. In alcune sue parti, 
anzi, esso c inteso a peggiorare. Il 
progetto infatti prevede una ridu¬ 
zione delle già irrisorie pensioni. Ma, 
ciò che è più grave, il governo vor¬ 
rebbe inoltre ridurre il numero dei 
pensionati, stabdendo che hanno di- 
rino alla pensione solo i lavoratori 


L.A DONNA 
ITALIANA 

DAL I AL n 

niSOnCIMENTO 


Felice sintesi panoramica 
della vita politica della 
donna italiana dal 1848 ai 
nostri giorni, nello studio 
di una donna che fu fra 
le fondatrici e animatrici 
del movimento democratico 
femminile italiano 
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ROMA 


In un articolo cne uscir» nel 
prossimo numero del « Lavoro » il 
compagno Santi. Segretario delia 
con- propone a nome de.i organiz-l 


feoatinaaz. della 1 pae > 
ma il legame coruSuttore delia nostra 
a^one E' perciò <he sorebbr sin gra¬ 
ve errore .separare neirc- ione ooni 
inicialtra mima da quelle she ì han¬ 
no preceduta. 

All’aeione da Paitigiani della Pace 
,a Tiu-ontro, imecr in strnieiute 
sxintraddìztone nel mondo detta gucr 


zazlone unllana. un pubblico con-ijo. Questa contraddtzioae. ha tenuto 
traddlttorlo con I» CI5L e lUIL t-ul • aottolineare Curie, anche re non 


seguente tema. « GU aumenti sali 
nali «or.o utili o dannosi ai iavora- 
iton e a!! economia nazionale’ » 

Se I dirigerai della UIL e della 
CISL — «crive Santi — non accet¬ 
teranno, vuol dire che e.sst sono 


è riuscita a raggiunijere lo scopo 
che gli impenalisft si erano pre- 
fsso. ha creato meertezea tra taluni 
tirati delle popolazionsf tentando di 
far accettare il ronretto della -ne- 
citahilità della guerra) 


consapetoU della fragilità delle fo-| Tenendo conto di ciò, i chiaro 


ro posizioni in questo caso saran¬ 
no I nostri lavoratori a continuare 
la discussione — serena ed amtehe- 
ro/r — con » foro orsfanizzali. con 
tutti i lavoratoru Dell esito non du¬ 
bitiamo > 

L'articolo dell'on Santi afironia 
quindi l'enalud della crisi, osser¬ 
vando come la CISL si sia sottratta 
a un esame rerartwnte obbiettivo 
della situazione. L’on Santi, dopo 
avere osservato che se esiste una 
crisi deirindustrla non esiste però 
queite degli industilatt che hanno 
realizzato prefitti più elevati, con¬ 
clude mettendo In rilievo l gravi 
pericoli che rappiesentano le pro¬ 
poste deila CIfiL. Rm infatti ten¬ 
dono ad aumentare la produzione 
attraverso II supeiefruttamento che 
non solo logora maggiormente I la¬ 
voratori occupati, ma - chiude le 
porte delie fabbriche In faccia al 
disoccupati t accentua la erial. 


jduTique che nel quadro delle deci¬ 
sioni generali t movimenti nazionali 
devono trovare la linea di azione più 
adatta agli interessi delle loro ragia- 
n%, delle 4oto preoccupazioni, dette 
loia sensibihtò loeah 
Pussando a esaminare quale ma le 
tesi falsa che in un certo senso può 
far presa su alcuni strati dette po¬ 
polazioni occidentali. Johot Cune 
ha rilevato che essa si basa sui su- 
perarmanienti I ' quali dorrebbero 
essere la premessa « delia sicurezza 
per giungere a negoziati nelle mi- 
gitoti condizioni » 

Ma quale cnteno fissa questo li¬ 
mite al Itvetto degli ormamentiT — 


SI chiede Toratore. coloro che #1 


Partigiani detta Pace? Essi detonc 
convincere gli strati influenzati da 
questa propaganda che il punto di 
equilibrio per ottenere la sicurezza 
la ricercato attrarerso la via della 
riduzione degli armamenti. Questa 
Dia. naturalmente. ' non soddisfa 
fabbricanti di armi, ma è quella che 
apporta la Tcmczza a lutti i popoh 
e. nello stesso tempo, li alleggerisce 
dei pesanti tardetti attuali 
Cune ricorda che 1 larort del Con -1 
soglio avranno termine proprio quan¬ 
do avrà inizio a Parigi TAssemblea ' 
Generale dett'ONll. Johot Curie ha 
sottolineato la necessità che le deci- 
*70711 rbr scatiiTiTanno dai larari 
del Consiglio detono avere una gran¬ 
de eco m quell'Assemblea e occorre 
che 1 delegiUi di tutti 1 Paesi al- 
lOSU siano informati in maniera 
precisa dei nostri propositi: noi stu¬ 
dieremo qui, senza dubbio, il mode 
migliore per raggiungere questo im¬ 
portante obiettivo. 

1,’Assemblea ha salutato In piedi | 
con entusiastici applausi la fine delj 
grande discorso 
fi segretario del Comitato, aro. Pe- 
noaltea,Jia posto quindi in votazione 
Fodg. dei lavori proposto daJttse- 
cutivo. Esso è cori concepito: i) la 
possibilità e i mezzi per giungere « 
«n patto di pace (relatore Pietro 
senni): 2) scemM csUtumH (reta- 



— Vi devo fare nna ronfìdenxa... Ho sapoto ogft efie 
il Dentifricio Durban'a, qnello che dona ano splendido 
sorriso, costa solo 200 lire il tnbetto. Ve lo (Hro per¬ 
chè forse anche voi, come me,. credevate che fosso 
pin caro e conlinnavate ad adoperare ' dei dentifrici 
ordinari... 


lasciano convincere da questa falsa 
tesi — ha detto Curie — non com¬ 
prendono che questa politica con¬ 
duce alla corsa agli armamenti che 
potrebbe avere rovinose conseguenze 
Quale è il compite che spetta ai 


:tore Branca Pialho). 


L’odg. è stato a pp r ov a t o alFum- 
ninutà, come pare la proposte della 
nomina di due commissioni, una po¬ 
litica € l'altra culturale, le quali pt^ 
tronfio articolarsi in sotfocommls- 
sloni. - 


l due prodiffiosi ritrovati scientifici del dentifricio 
Durhan'.s TOwerfax e le Steramine 1951, rt gsuemti- 
scono denti bianchissimi, alito profumata ’ e masùma 
protesione centro la carie, «. ■ 
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N O TIZIE 


PEB UNA POLITIC A , D INDIPENDENZA NAZIONALE l« nftnAlftSlOn* di El flftlllll rA«lÌnffA 

Il mese deirenicizie cee ru.iLS.i. “ 

manifestazione di pace e di Datriottismo 

rVli incflfixi minarr.iann di pxhffllp.vp, la holizia paizinnn dnlln •r.nnn dol rtnnnlp. 


ano degli aggressori 


Gli inglesi minacciano di espellere la polizia egiziana dalla zona del Canale 


Una serie di interessanti iniziative poiitiche e cuituraii daranno vita ai Mese che inizia ii 7 Novembre IL CAIRO. 1. — Nella zona 

' , _ del CanJiIe di Suez, i rapporti 

- ' - ' ’ ' fra la popolazione egiziana e le 

Il Mete deWAmicizia italo-sovie- ne Jtalia-U.R.S.S. migliata di riti- sullo ' ordinamento statale delia Centro del Libro Popolare per la truppe d’occupazione inglesi si 
tica si annuncia come una grande moni che, sulla base dell’ordine IJ.R.S.S. L’Associazione Pionieri d- diffusione dei libri sovietici al fi- vanno facendo sempre più tesi. 
manifestazione di pace e di tultura del giorno, esprimano la volontà Italia indirà serate di amicizia fra ne di allargare la conoscenza della A nronosito doirultimatum indi-I 


Ismaiiia che inquadrano la mag¬ 
gior parte delle maestranze che 
lavorano ancora per la compa- 


neiriiana t-.ws ìiì.ìc :a r.. un mu- ,ieUo g delia organizzazione ■■ ■■ lommlH che inriinrirano la mae- 

fiuadro di una politica nazionale di lamento della politica antisoviettea dei ferrovieri sovietici. Analoghe ■ ..t i* i i* ismaui.» im. qu.uiniiu i.i m.ig 

mdipendeni». di colIdDorallon. . d. s,- annmwU, !>..«,do d..a ..rio d, ,„Hiifd° LLJ prL pe, si. L- I PdrfUSll italiani SOlldall ’^or 1 ? 

amicizia con tutti i paesi. iniziative promosse da associazio- piegati statali dal Sindacato Na- „|ia||j <!{ RrAma a Amtiiivfi/t onta A nùanlfA* n-lre sé la riire 

Come annunciammo d suo tempo, ni democratiche per il Mese d^l- zionale Statali. Ottanta conferenze tOR ((116111 Ql Df6ni3 6 AflIDUrOO due- 

»1 Comitato Esecutivo delVAssocta- PAmicizia italo-sovietica; l'Unione sulla vita della gioventù sovietica - -— ' f i 

zione Italia-U.R.S.S., alla vigilia de’ Donne Italiane ha indetto una gior- sono state programmate dalle or- La Fedcrpione Italiana lavora- jpsse !•» nemesta di sospenaere 
Mese dell'Amicizia italo-sovietica, nata di amicizia fra le donne ita- ganizzazioni giovanili che organiz- ‘o»'* portuali ha inviato al portuali | assistenza alle navi britannicne. 
ha lanciato un appello a tutti gli liane e le donne sovietiche in cui zcranno anche numerose -^serate Brema^ cd _ Amburgo un tele- • sindacati sarebbero ùCeiji, lO- 
italiani ^perché esp''imano un voto verranno organizzate maniiestazio- dell’amiciziaLa FIOM promuo- gramma di solidarietà per la lolla me prima misura, a proclamare 
che dia loro modo di pronunciarsi ni in tutte le città e in numerosi .jcrà un Convegno di informazione che essi stanno conducendo. Kcco lo sciopero generale. E noto, del 
tulle ultime proposte sovietiche di villaggi. L’Untone Italiana Sport .rulla vita e l’organizzazione della il testo: resto, che buona parte degli im- 

distensione e di pace le quali as- Popolare terrà, venti conferenze (alibrica ncll’U.R.S.S., mentre ad «Al Sindacato Portuali Uietua ed piegati hanno già abbandonato il 
sicùrano una reale posizione di pa- sullo sport sovietico e organizzerà iniziativi di numerose personalità Amburgo — A nome portuali ila- lavoro, costringendo la compa¬ 
rito c di indipendenza all’Italia, li- quattro grandi manifestazioni dedi- della cultura sarà tenuto un Con- liani nostra segreteria esprime tnt- gnia a sospendere l’attraversa- 
berandola da ogni impegno mili- ente all'amicizia fra gli sportivi dei vegno di informazione sulla scuola ta la loro solidarietà augurando monto notturno del Canale. 
tare e favorendo il suo ritorno nel due paesi. La Lega dei Comuni De- e la pedagogia sovietica. buon successo vostra lotta — Se- L’energico e coraggioso atteg- 

consesso delle Nazioni j,. L’appello mocratici organizzerà conterenze Altre iiiizintive saranno prese dal greteria Federporti ». • giamento della popolazione ha in- 

deWAssociazione Italia-U.R.S.S. ha __ 

trovato ampi consensi nei più vari 

turale del paese che hanno s IL 6 NOVEMBRE A PARIGI L’ASSEMBLEA DELLE NAZIONI UNITE 

lineato le possibilità di miglioraTe — ...... - , . .. --- - 

lo posizione intemazionale dell’Ita- ’ a m A 

11 M V1 le?!.. €1 ul 1 • lU • 

zioni sindacali, femminili, culturali 

iSHilrS'nuovi prospetti di rottura 

polare, ecc. hanno approvato il se- ^ 

guente ordine del giorno invitando 

tutto il paese a discuterlo: ^ Am- L OTiltnc dcl gtoTìio dclVAssemblea generale - Cina, Corea e Medio Oriente co^ 

mati e guidali dall amore per la pn- ® e» » 

tria nostra, nell’interesse nazionale stituironno il terreno dì òrovo della volontà americana di impedire un accordo 

italiano, per la pace e rindipeii- ^ 

denza dell’Italia, mentre auspichla- " 

mo un incontro dei 5 Grandi e un DAL NOSTRO CORRISPONDENTE itlva sarebbe decisiva per un miglio-,posti daU'Unione Sovietica e re-i De Gasperl ha preferito ignorare 


IL 6 NOVEMBRE A PARIGI L’ASSEMBLEA DELLE NAZIONI UNITE 

^ 1 ^ A A. H oggi .agli inglesi un’altra aggressivo» verso la polizia egi- Governo Popolare Centrale di Cina. 

-A w J MB ^ M.M. JH- JL' B. B B B piccola m#cocentc sconfìtta, la ziana. t generali Ciang-Kuo-hua e Ter. 

quale dimostra che l’unità del A partire da stamane il trai- Kuan-san, e sei alti funzionari del 
^ A * ^ -M A ' A - popolo è un’arma fondamentale fico di carburanti tra la zona di locale -governo tltetano. Lo spiazzo 

Ufim v-M 'V ^|B '■l "BA B* 'URA nella lotta contro l’invasore im- Suez e il Cairo è stato compie- decorato di bandiere nazionali 

BB BB BB mf B BB B^flBBB B B. B BB B B^BB B B BB B*SB penalista, stamane, infatti, un tamente interrotto, il che rischia e di enormi ritratti dei dirigenti del 

MM BB. BB W B BB B. BB B^ BJ B/ B. BB B- B. BB BJ BJ BB B. wM) distaccamento britannico, seguito di provocare ^ grave penuria Governo Popolare Centrale, spiccava- 

HL da un carro armato, due auto- di tali prodotti ^senziali in tutto no pure molti striscioni in lingua 

- ' ' blinde e una vettura radio, ha l’Egitto. Il Minish-o dell’Interno tibetana e cinese riproducentl 11 te- 

L »I. ti. illtA 'li I TIA J» r's - A tentato di impadronirsi del ponte ha dichiarato che tale sto dell’accordo sulle misuro per la 

ordine del giorno dell Assemblea generale - Cina, Corea e medio Urtenle co^ di ei Gamìi, situato suna strada misura potrebbe avere delie con- „terazione pacifica dei Tibet moki 

.... *1 4 . J*j- Jll Ì 4 ' * J**A.J* J Porto Said e Darnietta fuori cartelli portavano le scritte: « Attua- 

sltlutranno il terreno di prova della volontà americana di impedire un accordo dan» zona di occupazione mgie- .rtu?ebtf te nsoiutameme raccordo pacifico. 

se. Accortesi di questo tentativo, ^‘^oaenii paKisiani nanno parieci- „„ __ 

- la Donolazione e la polizia han- P?*o ad una grande manifesta- costruite un nuovo Tibet, rafforzate 

Uva sarebbe decisiva per un mlgllo-ipostl dairunione Sovietica e re-i De Gasperl ha preferito ignorare no bloccato la strada in prossi- ^’one di solidarietà con 1 Egitto. 1® i>^ 



ISMAILIA — 1 lavoratori egiziani abbandonano in massa la zona oc eupata dagli .inglesi 


mo un incontro dei 5 Grandi e un DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Uva sarebbe decisivo per un miglio- posti dairunione Sovietica e re- De Gasperl ha preferito ignorare no bloccato la strada in prossi- 

patto di pace fra le nazioni che as- Parigi 1 — Ses,santasette que- runiento del rapporti internazionali, aplntl sempre dagli Stati Uniti e la solidarietà che avrebbe dovuto mità del ponte facendo capire di 

sicuri stabilmente la pace net moti- stlonl figurano già suil'o.d.g. che polche è da es.sl die dipende In gran dal .suol satelliti — cosi come si legarci al Poe.sl che erano, come noi. essere pronte ad affrontare gli 

lIo. chiediamo con aliesto ordine vcriù .sottoiiosto martedì prossimo pn^® «celta fra la guerra e la discuterà ancora dello Corea mentre cumUdatl. e sposare ad occhi chliusi attaccanti. Gli inglesi si sono al- 

del aiomn che ver Quanto con- “I rappresentanti del 60 Paesi cón- P“®®- si imrieiA per In imma volta dello In tasi del Dipartimento di Stato, jora ritirati senza insistere. 

aei giorno cne, per quanto con , Parlisi ncr tenervi In VI ... lotta del popoli arabi contro gli Ims Risultalo- l’italln è ancora asciusa t- ...tro-ii?. VADÌi'»rTni/-V,iN r,r,n 

f-eriif* dtTelinmpnte l’Italui. st vo- .. " ror gl P" t _ t iiDrOiiict I li ntMw^stnrsrìn /i#\ttez) «•«« tr a.#iaxnc-^ i .... 1 i-*c nutoriià DriinniiìcnG non 


Il .saluto di Lassa 
alle truppe cinesi 


do. chiediamo con questo ordine verrà .sottoposto martedì prossimo P»^^® »* gucira m l.i=^l.l«.u ....lo... ol.... .re vamuuuv.. e spos.ire aa occni cniiisi attaccanti. Gli inglesi si sono al- „11„ 4«,,rkrkt» 

del aiomn che ver Quanto con- “I rappresentanti del 60 Paesi ciin- P“®®- si imrieiA per In iinina volta dello lo tasi del Dipartimento di Stato, jora ritirati senza insistere. alle truppe ClUeSl 

aei giorno cne, per quanto con Parlisi ncr tenervi In VI . ... lotta del popoli nrnbl contro gli Imf^ Risultato- l’italln è ancora asclu-sa t- VADÌi'.r.ni/-V,.N r,nn -- 

terne direi amente tuia, si vo- annuale deir.Assemblca Ge- L* assenza della Csna perlalistl rie^cono^'S^t cSeSe^fla C Pechino, i - Le unità deli’Eser- 

lilia prendere m reale considera- ne™,- uelle Nozioni Unite Esse so- evocata .sia a propo-slto di farci entrare di frodo, mediante cilsluuo P'u a Luiiicm.ie la loru pooolare di Liberazione ni un¬ 
zione la nota sovietica alla Frati- no elencate in una Uxn&s' tSi che Pnmclo e 111 una Monizione dello statuto. Nol K^^^**' tempo stesso, la 

rin nWt^nhiltprrn p nati .CinH Uni- . ° Inconfondibile Infpronla americunu e Marocco, .sla a proposito den’uggres- uiiorrcmmo. cosi, strumento di un preoccupazione per il comporta- mando del generali Clang Kuo-huB 


Le unità dell’Eser- 


le difese nazionalll Appoggiate ed 
aiutate l’Elsercito Popolare di Libe¬ 
razione — esercito di tutta le na- 
zionalità delia Cinal Tibetani, uni¬ 
tevi e scacciate dal Tibet le forze 
dell’Imperialismo aggressivo! *. 

li libano chiede la revisione 


sione del trattato di pace in uno ^ maggior iwirte del i.robleml che suoni potrii essere onentata vèrso metro la nostnT situazione interna- delle forze britanniche in Egitto, spendente speciale di t Nuova dna > m^Toni"* pervenute ~neli*a*"ca*pi*taie 

.spirito che rafforzi la pacifica col- ^ élntt mmi^ oTlirS’Unlone T" Solo soddisfatti di questa generale Erskinc. ha minceiato m un dispaccio dalla capitale tibe- SS di Behut! if Ubano? re- 

laborazione tra le nazioni, raffor- j„ice uel delegati perchè e.sse siano La al o democnizle^^\^ tatuo ri%rr« «^ILor?. sarebbero 1 dirigenti ame- oggi di di.sarmare ed espellere tana guendo la linea adottata dalle altre 

zando la pace s assicurando l’in- aggiunte nell’agenda del lavori. ^ tutte le autentiche forze della cordo 'iL rism-uo d«-nn sovranità dall.n zona del Canale tutte le truppe sono state salutate alle nazioni dei Medio Oriente, ha chie- 

dipeiidenza italiana. Pace e amici- oià cosi come si presenu. la lista Prenderemo «n solo esemuio; aei .àoom. ctl.. v. ;«rA ‘««io ..n 1.7.,! ‘751..7 “ Perico- forze di polizia egiziane se _q_ue- oorte della città dagli alti lunzio- sto la revisione degli accordi pe- 


puntl 


maenza iiquana. r'ace e ornici- oia cosi come si presenta, la usta Prenderemo un solo esemplo: del piccoli Stktl VI sarà solo un l me c«ravc la deU’OW -ai pouzia egiziane se que- po^te della città dagli alti lunzio- fto la revisione degli accordi pe- 

Zia con tutti i popoli! Pace e ami- ho un notevole intere^: una volta indubbiamente da esami- «diktat» che I poimii non accette- continueranno a non collabo- ecclesiastici e temporali dei go- ^on la Gran Bretagna. 

cizìa con l’U.R.S.S.!p. trascurati l punti del tutto secon- „ueatloni che riguardano ranno, ma che screditerà maaelor- ' GIUSEPPE BOFFA rare con le truppe inglesi. Il go- tibetano locale, dalle unità di . Camera dei Deputati 

insieme con l’approvazione ai “ soltanto protocollari — come „ ^ innanzitutto, li ,uente ni loro occhi In organlzzazlo- - verno egiziano ha energicamente „var»uardia deM Esercito Pouolare L'bano ha dato mandato al 

niiMfn nrdhtp dpi nìPT»^ i- «minuti di sllcnzlo, prcghle- problema della .sua rappresentanza, ne intornazlonalc. t* PsivÌm-S protestato contro questa minac- ^ governo di aprire immediatamente 

m'zzazfonf 'hanno deciso d' indire * meditazione* che datl’anno dato che. contrariamente a ogni nor- i,e dlfiicouà "Sono già immense AClieSOlWl raPI^I avvertendo le autorità bri- precedenza, dall’esercitoL negoziati con la Gran Bretagna 

,,pt .iJi ar-, diligentemente nel ca- ma di diritto. la Cina non è rai>- perchè l’atieggiamento americano ha PARIGI. I. — 11 Segret.-irio di Stato tanniche che csso prenderà «dra- Tliict per ja revisione del trattato dc- 

corro aei mese aeii Amicizia e pRolo 3. dell’o.d g. — restano di- presentata dal governo che si è scel- creato, attorno al lavori dell’ONU. americano Dean Acheson, è giunto stiche misure* se non desiste- I combattenti popolari, che per scritto come «lesivo degli interessi 
in collaborazione con l Associazio- versi problemi la cui soluzione posi- to ma da un grupiio di Individui che un’atmosfera che non è propizia « Parigi. ranno dal loro « atteggiamento giungere a La.ssa hanno dovuto gua- nazionali del Libano ». 


verno egiziano ha energicamente 


Àf>liAsnn « protestato contro questa minac- ®'«bguardia dell ^ercito Popolare, aprire immediatamente 

/ACnUSOn_a * di I^l avvertendo le autorità bri- 8 *unte in precedenza, dall esercito j negoziati con la Gran Bretagna 


del Libano ha dato mandato al 


—q——usurpano II titolo di suol delegati; negoziati per gli accordi, nè 

poi le questioni dell’aggressione ame- «pr intesa fra i popoli. Gli esperU 
V B*# • B#B rlcana contro Formosa e contro li confe.vnno con rassegnazione che 11 

■ n nAliraiO nffinOl<nnO Onmn a commentnle delia Cina Ministro degli Esteri svedese non 

■ i ÉM ^hlÉalIn tutto ciò che concerne que- ,;arà cietto iiresldente deil’Assem- 

UU jpVBMCJBW UHEUUV sta grande Potenza di Asia è tnen- «perchè agli Stati Uniti non 

, ■ • • zlonato una sola volta dall’odg. e p,ace la neutralità di Stoccolma»; 

nilfllfl nflfiini iti nimnilOOlIlWlll «minacce alia sua eoo), per la .so.stltuzione della Jugo- 

tlttUWt UttloM I Ut 1 oUt OOulUtEo tbtlli»endenza politica ed alla sua .siavla nel Consiglio di Sicurezza, et 

" ■ V WBVSKU Integrità torrltorialo da parte non .,1 appresterebbe e violare la regola 

\ degli Stati Uniti, come sarebbe le- secondo cui quel seggio va attribut- 

TnmnllA la Darlanaata m TaliAvan Daal»ia tra I Hirl glttlmo pensare. ma.„ dell’Unione to ad un Paese dell’Europa orientale. 

IBDIBIlE IB PBriBBICBiB B T 6 D 6 rBB • PflBiCB IFB I Qiri* Bovletlca. perchè «gii stati uniti non voglio- 

• MAall aAKiaal aa» »• aeaaea alai ananlmanta aanalan tratta, come è noto, di una no sentir parlare della Polonia, del- 

, B^BU PCrSIIBI .per I ISCBSB QCI fllIViniCDIi PiPiiBrP questione sollevata da Clang Kal- Cecoslovacchia, della Blelo-Russla 
, •” modo tanto sfrontato che. q della Ucraina ». 

l’anno scorso, persino PAssemblea jja non è con gli interdetti che 

TEHERAN, 1. — Violenti tumul- da tempo la polizia di Mas.sadck Generale ebbe li pudore di non di- arrjva alla compreruslone Interna- 

• ti, che hanno condotto allo scio- ad attuare misure fasciste, per scuterla. _ zlonale e alla coesistenza pacifica! 

glimento della seduta, sono scop- giustificare le quali essa si rale So gli altri problemi fondamentali , »• »»»-« *1 iz 

piati oggi al Parlamento persiano, delle più spudorate armi della prò- P®f J® sorti delia pace saranno af- L, itosso e I \J,PI,U- 

in seguito ad un aspro attacco del vocazione coloniale: proprio oggi, Irontatl con io stesso spirito. l’ONU 
- capo deiropposizione di destra, ad esempio, è stata lanciala in fot- ses-slone di IMrIgl non potrà Neppure 1 Italia sarà esente dal 


u JKiq V .sciNPm um mirìtatìi peni di morte 


dare fiumi torrenziali e valicare pas- ■ ■ . . — ■ ■ - ■■■ ■ 

si infidi nel loro lungo viaggio, sono PUiTttO INGRAO - Direttore 
sfilati in parata dinanzi alla tribù- Sergio Scnderl — Vicedirettore rasp. 
na. nella quale avevano preso poeto stabilimenti Tipografico U-ESISaI 
il gen. Clang Clng-wu, delegato del Roma - Via rv Novembre 149 - Roma 


IM I 


■ ■SBAMAAgM 

Viurala prUicSla U6II HRrI ìb^wisi saimitabbi 

per la sentenza contro Roder n, COLAVOLPEISri monaco 


“Noi insoniiamn contro l’inniusla senlonza che è 
I iifHnnoronnìHniRnto ai laulori rii nuovi massacri.. 

In mento alla fin troppo mite • La pena di morte infatti, oltre 
sentenza emes.ca dal Tribunale mi-|ad es.'^ere giustificata dalla effera- 


PREMIATO università* PARIGI Indolori rapide radicali 

MORRBIDI, VEREREE, RIREBOIOGIR 

VIA GIOVERTI 30 (STAZIONEl Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
OBABIO .-NI SALE SEPARATE (P. FIBME) 


SESSUOLOGIA 


aC^OUUbUHIH OOTTOB 

capo deiropposizione di ^stra, ad esempio, è stata lanciala in fot- s^siow di Rirlgl non potrt • ***1*,® litare di Bologna a conclusione del tezza dei crimini commessi, è an- s^^i^?zzato***solo* dm Ia**cur^di ALFREDO | 

Dyemnl. Imami. contro il primo ma sensazionale la notizia della cadere ancor più in '• processo alla jena Reder la Presi- che esplicitamente prevista da al- qSajsiasi forma d’impotenza, disfun- VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

minidtro Mossadek. Questi si tro- scoperta di un preteso piano di continuo speri a Washlngto rtrohla di denza dell’A.N.P.I. ha reso noto cuni articoli del Codice Penale Mi- zioni e anomalia sessuali con eoli EMORROIDI - VENE VARICOSE 

va, come è noto, ‘ a Washington, sabotaggio che è attribuito al Tu_ trattative darmi- e^wre pronte .soltanto nel modo d .«^guente comunicato; litare in base al quale il Reder metodi scientifici ((e non propri). Ragadi. Plaghe, Idrocele, Ernia 

dove partecipa a negoziati con gli deh e ad’agenti sovietici. ébe*”BU?iTéì^H™ni**^Hiino ottenera del Vom^ « I 200 as.sassinati di Vinca, i * giudicalo. Prigilità stertllt^ Citfa rmgio^l- cura Indolore e senza operazione 

petrolife- La ^ottesca montatura antico- una ^ova vergogne^ glfo^ha' infatti, autorizzato i diri: di Vallac i 53 di Bardine i '«"V'o ^ SwevoH g^rtgfon ”'”documeJute* CORSO UMBERTO. 504 

.t h 1 .» muniste e servita al i»po della po- ^ decisione, che li autorizzerebbe a genti americani a servlrzl del no- di MarzaWtto e quelli di Ca ^ 7 l’^^ormazlonl gratuite. Ore /o-p««o Piazza del Poooioi 

. Imami ha condotto la sua offen- lizia, Mezayani. per invocare con- fivolecre contro la Cina altre e oh) stro Paese ner i loro «coni di nro- Guzzo e di Casteldebole. le don- incoraggiamento ai fautori del 16 . 19 . festivi 10-12. Consulenti: Do- _ , x is 

,i« contr» il governo M un, ba- Do 11 popolo perrUno pnovi potè- oSi!2 n.ne ITm °n° ™i!l. hT'n .• "■»»»« e dcnli sB;rmini 1„ nn„- Unlverol.,, S.le .eparjte,. . «■-» - Or. 8 .» - r.st.v, 8 -n 

M di Violento anlicomuniOTo, af- ri persecutori e nuove misure fa- Xch«on si sposta apposta da Wa- diritto di essere ammessa all’ONU: indipendenza n. 5 (Stazione) ^__ _ 1' 

fermando che -mentre Mossadek sciste. shtngton per far ratificare li planoima questo diritto non e suo impalati, gli arsi vivi ^*^1*^**? che |,m,,||i.i.inniinnmniniiimii,miJoOTTOB kBB 

se ne sta • Washington, il nostro-- che ^rta il suo nome: approvato un tantoT è anche di lutti i Paesi che > villaggi rasi al suolo, pi^te alia f»jcrra rimettendo in a^yici ITfYIIVI'ìlilK'I DAVID 51 I ■■Ulwl 

paese va in pezzi» e che il primo « Pnnnarnc “«no fa nelle sue linee generali, do- si trovano nelle .sue stesse condì- “'**"•**'? considerato liberta c riabilitando i peggiori A V V lOI .1 ^ narBXfa-mTzvto 

ministro dovrebbe essere invitato 1» laSCISia rapagOS dodici mesi di maturazione esso noni e. Innanzitutto, di quelli che sufficiente per condannare a mor- criminali nazi.<qi per utilizzarli in i, COMMERCIALI L. 12 VZ-ùT- 

telegraficamente a far ritorno a U-àS—S— Pj»i 8 lsinis»Tifn potrebbe essere portato oggi alle sue furono, come II nostro, alleati del- h piu feroce e cinico crimina.e una nuova agcres.Mone. - —'Z - Z -^ 

Teheran. E^i ha accusato il Tu- DattntO III a ariaiHdl ultime conseguenze, e cioè ad una la Germania hitleriana. Tutti questi comparso dinanzi si „ * j. difensore del *■ **^****i—.2"** - VARICfJSE 

J_1_ -se __MA_ _■_A_ __ P.. . . - — -- _ tirtcfvi 'PfiKiinai;* 1»» lov*;» «4 a11a QQ Avuu pe* MUiia Ufi uuenaurir atri «m. IrrnH^^ri «TMlaaaM ■■ àmm r TtovoAi ^ TflaaVtm. ^ 




VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e tenza operazione 


paese va in pezzi» e che il primo ¥1 f« * 4 *i Drannimc lanno fa nell© sue ijnee genemlt. dolsi trovano nelle sue stesse condì* 1 ^ stalo considerato | liberta c Tìabilitando ì peggioril i* t iol CjV^V/ì^v rvPBXf attityvto 

ministro dovrebbe essere invitato 11 laSCISia rapagOS dodici mesi di maturazione esso noni e. Innanzitutto, di quelli che sufficiente per condannare a mor- criminali nazi.<qi per utilizzarli in i, COMMERCIAL) L. 12 VZ-ùT- 

telegraficamente a far ritorno a U-àS—S— Pj»i 8 lsinis»Tifn potrebbe e?< 5 ere portato oggi alle sue furono, come 11 nostro, alleati del- te il piu feroce e cinico crimina.e una nuova agcres.Mone. - —ZZ - Z -^ 

Teheran. E^i ha accusato il Tu- DattntO III a ariaillCn ultime conseguenze, e cioè ad una la Germania hitleriana. Tutti questi comparso dinanzi si „ * j. difensore del *■ 7* °** - ****^.* r uz-r»l^ EM<3RR()ipi VENE VARICfJSE 

deh di .insultare apertamente lo - .ulteriore sostituzione del Consiglio,stati dovrebbero «sere ammessa in Tribunali: la jer.a delle SS TT ~ a 

Scià e la nostra Tclìgione» ©d ha ATTNE, 1. — Il nuovo governo Idi sicurezra con TAs-sembiea Gcne-jb3occo; questa la sola soluzione ed Reder. i ri» ^ * Eaa*! - VENEREE * FELLE - IMPOTENZA 


- dichiarato che il governo «è lm-|grcco ha ottenuto oggi la fiduciajrale. dove gli «mcricanl possono farelè questa llmpa^rtazjone del probie-j La sentenza dj erganolo cmes* 


'sua arringa nel cercare di dimo* 


- —..— .— o—— .... V**—..M.v .^— 9 . ... ....—— p,-. —--- ~—..... —., — -... — -— . - —-r,— ——- . , 8 * .1 II p— — ^ |b* If Rf^TR^r^M 

potente di fronte ai comunisti»- dopo un attacco del maresciallo u bello e brutto tempo, e »4 un ri- ma che la diplomazia italiana avreh- «a dal Tribunale Militare di Bo-;^^''f oeiia CJermania 7 ^ OCCASIONI 1» 12 _TT.!_. * 

Il ministro degli esteri Kazem; ha fascista Papago-s, il quale aveva conoscimento ufficiale del Patto he dovuto far sua. v* xoleva far logna. che — conie giustamente ha Occidentale alla mano — come »mn _ ^*** 34-561 . Ore S-ZS - Festivi «-13 

replicato citando le misure di po- definito -artefatte - le ultime eie- atlantico come «braccio secolare 1 trionfare l no<rt diritti .àd essa si fatto notare il Pubblico Ministero que.qo pt-ocesso comprom€tte=.';e i ” ' 

lizia • adottate proprio in questi zioni ed aveva sollecitato ima nuo- deirONIT sono opposti kU Stati miti che. in-grazie a condoni e amnistie tra rapporti italo tcdesch: e come una -3 ^j*. Xqìo, r«iuw, «crV AB B Al f* 

giorni contro il movimento antim- va consultazione, che portasse ad Nel dibattito torneranno certa- troducendo una di*crlmlnazior.c ar- due o tre ar.nl rimcltercbbc il Re- condanna fos.se pericolo.sa per la -..‘-tcie ;3 0 ^ xtzi.:-. Som- f" M Bfl||| U I M l** 

perlalista, ma la sua voce è state un «governo forte-. L'aspirante mente In primo pUno 1 probieml del bliraria per certi Stati, hanno im- dor in libertà, offende i morti di poetica deirinserimento della Ger- ’*** “Wa” òritrteci. L%«. Tr» 16 . 1^ BM U W W Bl B fl V Im 

coperta da alti clamori dittatore greco è stato «confitto con disarmo e della prolWrtone delie pedito anche l’ammKslone dcll’l- tante stragi c fa dubitare della * •. ,, „ ,, comunità . 

- Consentendo il di^or» di Ima- 131 voti fontro 114. arm. atomiche - tante volte prò- tali. .rerenità della giurtizia. Bonn comunità ---- 

una manovra a doppio taglio: da P®f «ulte il maresciallo BRlinilE yiv:- . EtinsCl. c.W<z!« fm?otM^*ribeU?.”j^iMn*^'tobl^^^ 

una parte, infatti, il leader del- || |U||ftTf=’RO I:IP:L CIFRARIO SCOMPARSO A R.<XNOKOK .Alexander te..re oggi gli elogi del !a«*t:' 3 -rtA <-n- «t.>. Porr »□ !«»«; jbolezze eessaali, vecchiaia precoce, 

l’oppotìzione fllobrrtannica ha in- IVIIO I W JV./ AA DAAlMVarvwrv criminale Kes.^crling. Peri.fi h 4 m E:<M:à IT lyp.ixi, f.v deficienze giovaniu, cure apeclall. ra- 

teso creare un ostacolo sulla stra- —————————nulla «empre più espli- iCteit ipai, (4193) cor» 

,Spi p»,p m m » ^ ^ t* 1 . -A __j __ j modernissima per II ringlovaiiimen- 

dek V, ^^>,ndo con 8l| flAn li CAm*ChtA 4- il Doli- SONNINO !°>U 2 »''ÈWmu^l‘'!' 

Sfo’SSJI ® AlVU aVVMdU lI acyi RgAI^U«c,,c. peri, c.nd,nn. a, |.^“l 2 e-°B 7 r.‘r?-^SVB 

fensiva antipopolare intrapresa, m _ ■■ • Bi#Vf b ra^ xr--- ®*****’* ‘’®* FEGATO - DIABETE c^^no v^eree. n dr. Carlettl non 

con le note misure persecutorie, A 1 partigiani invitiamo tutto il STOM.ACO = IPERTENSIONE. dà «n^tj in altri temuti in iralia. 

dal gbverno Mossadek. UUa ^JAA M mJURACHd A^E italiano e primi tra tutti i VU Nizza, u fP. Fl.me) T. 849.718 —.«e_ 


hzia ‘ adottate proprio in questi izioni ed aveva sollecitato ima nuo-IdcirONlT 


isono opposti gli Stati 


ENDOCRINE 


fensiva antipopolare intrapresa, 
con le note misure persecutorie, 
dal gbverno Mossadek. 

Sfrondato dagli elementi di vol¬ 
gare provocazione anticomuniste, 
il discorso di Imami si traobee in- 


Ettore Grande non svelerà il segreto 

che potrebbe dorgh I agognata libertà =:S'-: S'™ = 1 

. ' ■ -- — .. - . . familiari dei Caduti, tutte le v,t- 

DàL NOSTRO DIVIATO SPECIALE I»* cifrario segreto delta nostro Lego- r« riportasse Ettore Grande al carcere ma quand'anche !e conclusioni doves- tutte le ^erre, ad espri- 

■rju. nwiKw l-ione «ro in quel lontano 1938 unalsiomo riusciti a intratrencrci per cl-isero e.rcìwdcre il suicidio nessuno po- mere la loro indignata protesta 


Visite per appniitaaeqie 


Per infomazioal gratalte serivere- 
Masslma ziservatezza e .seiieUi 


v • rat,! m un monito contro lo slan- •»»«. i»w»nw -ione ero in quei lontano 1938 una siamo riusciti a intratrencrci per et- seco cscìudcrc il suicidio nessuno po- mere la loro indignata protesta 

■ ciò assunto dal movimento antiro- BOLOGNA, l. — Ettore Grande ha preda quanto mai ambita, tn una cimi istanti con lui. Gli abbiamo chte- tra ancora dire: « Ettore Grande ha contro 1 iriqua sentenza 
■ ■ Dcrìaliste che si rivela ogni gior- smentito dì aver avuto presso di si riotte del settembre di queil’anno, un sto: «Cosa fard se i giudici le ridar- ucciso». Tt im-itiam/, a 

• ^ ^ CTtne im ostacolo insor- «®* ^ Bangkok, a cifrano s^ riomo si introdusse nella casa del ranno la libertà? ». M nsposfa non e-inzt. vvi vavnvvn Invntiamo a stringersi ;n un 

P*’«*o Legazione italiana del console Bovo, a Bangkok, fi console i venuta subito; dif/icamente Ettore GIGA ANNI r.ANOZZO unico fronte di lotte per sottrar- I 

- mo oia oiie per j iraaiion siam. La scintilla nnoea scoccata nel adì, nel dormireglia. rutnori zospet- Grande risponde d’impeto: ogni sua ^ ' re il nostro Pae<e alla vergognosa', 

tereasi nazionali persiani, cosi, tl cielo oscuro della tragica ticenda ha ti. Lasciò il letto, con la massima cau- parola è frutto di una rapida medita- UMMAnìCA RArktRia o eataUr-afiea oiioanTa 

capo dell’opposizione dopo aver avuto la durata di 24 ore; Grande ta tela ma lo tradì un lieve scrieehioho. rione. «Non ci penso — ha detto — IN^NlflaN (WIGIUff ca alleanza cne vedreo-| 

manifestato il suo allarme per li ho spento. Rapidissimo l'intruso dileguò nel buio, per ora mi auguro soltanto che len- J: EìcoahAra^ oor WatWoiilM ^ '* esercito al fianco de- 

- • fatfrt nftato dal Decano dell’Uni- Onestà? Acoerzfone per qualunqire (n.se 9 uito ranamente da alcuni spari, pa soddisfatto il mio infinito bisogno W BlCllWWCl Kf ITÌMnOTIvII gli stessi criminali nazisti opprcs- 
' AI Teiioènfi che -il 75 oer «P*die«te che pMso giovare alla di- Boro riferì più tardi, alla polizia sia- di giustizia». Parlando da sopra le ■ — Sori e massacratori delle nost-e 

.. ; versitA di T^mn cne -il 75 per lasciando però l’ombra del mese: «Lo mia etwa è stata scassina- spalle di un carabiniere che ri «ra PARIGI 1- — IT stato annun- ° i nost.c I 

'■ cento degli studenti sono comuni- dubbio? Oppure umore di rivelare ta da un ladro, che é fuggito dopo frapposto fra noi e l’imputato, abbia- ciato rhe’ll uen Fisenhourer nar- per salvare la pace e 1 m- 

sti», ha aggiunto; «Giuro per Al- fatti e circostanze di interesse inier- che gli ho sparato %. Siamo certi d'una mo chiesto ancora: «Ammette Tipo- ti-i aipendenza d'Italia!», 

lah che dono le prossime elezioni, nazionale? Grossi interrogatini. Il di- cosa; anche il console Boto non lesi di un terzo uomo?». •Senta — . . «^mani per \^.nmgton sìoyv ■ -, .. 

i cranunioti siederanno in tulli i Icmmo è questo: o salvare quasi cer- avrebbe mai ammesso che il ladro in- egli ha risposto — ne hanno dette ron- incontrerà con Truman ed altri l\I«*n.-«» »»a 1 
^«rnii tament* l'avvenire di un uomo (Etto- trodottosi nella sua casa davo la eoe- te. So soltanto di essere innocente e dirigenti americani. IxCvC nCl 1 rClltinO 

seggi cne ora occxRiaxe voi. ». Grande) rivelando retroscena del- eia al cifrario segreto. L’episodio che di avere bisogno di giustizia », Poco La notizia della partenza del ca- », _ , . -wxa 

r E* evidentemente Taacesa del lo vita diplomatica italiana nei lon- abbiamo narrato é matematicamente lontano, uno dei patroni di parte ci- po delle forze asarecsive atlanti- IinO & dUOta 1200 
movimento - nazionale quella che fono Oriente, o valersi dei fati cori certa L’incursione notturna dello M- vile, sempre in tema di « ferro uomo * «he è giunta improvvisa negli am- _ " , . 

s xnnni A»I rMUzinnari ner- c®™* c®"** compaiono dal noscìuto avrebbe quindi indotto Bo- dichiarata; « Me lo prttjina Kicordia- 'eovuron i n ^ . t 

turba » sonni dei reazionari per pjx>cesso. decidere dell’innocenza o ro a liberorii del cifrario, conseg n on- mori però che nessuno può at«r spa- politica della capitale frali.- TRENTO, 1. — Durante la gior- 

siani, del governo « della oppo- eolpevotezza dell’Imputato. Per- dolo a Ettore Grande. rato da fuori delta stanza e che era ®®se, dove ha desUto non poca nata è nevicato su tutte le mon- 

sizion^ i quali hanno virto ancora «ona molto vicina al Grande ci ha di- E" sperabile che tutte guaste circo- ben difficile entrare nella casa. 5r.no sorpresa. Eisenhower tagne del Trentino e in certe lO- 


hnprBffì» parleBiB 
dì BseBiiower per Wnlw 


CONSAR 


è sempre alVavanguaràia 
dei PREZZI BASSI 
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paletot para Iimn «•nfNslonatl per *eMi 
■omo o #onna hi molti m o d o l H ... V BJNB 

VESTITI poro iRRo. 9 1588 

VASTO ASSORTIBIEIITO IH PANTALONI 

m VIA OSTIENSE vMtAto i reparti di: ZANERIS, 
SETERIE - COTONEBIE • CORREDI DA SPOSA 


CO 


S A R 


ntudtl. avatgendo un inda- quale è stato annundato l’arrivo tn Per sciooliere fi dubbio la parafa v“ "u «‘uimcin ro aaicez- 

. lOro la strada del tradimento. gtna per nostro conto,adoccertoreuni fralla) a confermare o a smentire i toccherà alla scienza' medici, sttidi'^- stdente delle difficoltà che egli za, per cui la strada del valico è 
W Io atessa consapevolezza deua partfeotare molto importante: «« par-1fatti si di fama discuteranno pubblicamen- incontra nella creazione deU’eser- stata chiusa ai traffico fino al pas- 

^ eondasaa popolare ha indotto gik ticotar* che potrebbe eonfermara che Ieri, prima che fi fnrgona cellula-'te, doranti alla corte. (« loro parizte; cito atlanrico • saggio degli spazzaneve. 


(saggio degli spazzaneve. 
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